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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 ottobre 2017, n. 1654
Programmi di emersione e prima assistenza ex art. 13 L. 228/2003 – Avviso 7/2012 e ex art. 18 d. lgs. 
286/1998 Avviso 13/2012. Iscrizione in aumento della somma di € 80.148,67 – cap. 814047 – E.F. 2017.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione 
Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

PREMESSO CHE
Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo 

denominato “MAIA”.
Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 

della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.
Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 

Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza.

VISTO:
• Il Dipartimento per le Pari Opportunità ha invitato, con apposito bando pubblico Regioni, Enti Locali e sog-

getti privati in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. 19 settembre 2005, n. 237, a presentare i progetti di 
fattibilità da finanziare sulla base dello stanziamento di € 4.000.000,00 (Bando pubblico — Avviso n.7/2012 
ex art. 13 L. 228/2003, pubblicato in G.U. il 23 luglio 2012);

• il Bando pubblico Avviso 7, al punto 3/A, ha altresì stabilito i massimali riferiti alla quota finanziabile dallo 
Stato (80%) che non possono essere superati;

• la Commissione interministeriale per il sostegno alle vittime di tratta, violenza e grave sfruttamento, nella 
riunione del 30 novembre 2012, ha approvato la graduatoria relativa ai progetti ammissibili al finanzia-
mento;

• la Regione Puglia ha presentato il progetto "LE CITTA' IN-VISIBILI 7" in partenariato in qualità di Soggetti 
Attuatori (Cooperativa Sociale Comunità Oasi 2, Cooperativa Sociale Caps, Associazione Giraffah Onlus e 
Associazione Micaela Onlus), ritenuto dalla commissione Interministeriale "rispondente alle finalità e agli 
obiettivi" di cui al bando pubblico sopracitato;

• tutti i soggetti attuatori sono iscritti al Registro di enti e associazioni che svolgono attività a favore degli 
stranieri immigrati;

• le cooperative sociali e associazioni sopra citate operano con professionalità e competenza da molti anni 
nella realizzazione di interventi sociali nella prostituzione e fenomeni di marginalità collegate e nella tratte 
di esseri umani sfruttati ad opera di soggetti e organizzazioni criminali nella prostituzione e in altre forme 
e contesti, e che hanno avuto, tra gli altri, la titolarità e la gestione di diversi progetti a valere sulle risorse 
assegnate al Dipartimento per le Pari Opportunità per programmi di assistenza ed integrazione sociale (art. 
18 del D.Lgs. n. 286/98).

• le suddette cooperative sociali e associazioni hanno dimostrato capacità di intervento nell'ambito della trat-
ta a fini di sfruttamento dei cittadini stranieri immigrati e dell'integrazione sociale e lavorativa delle vittime 
delle tratta, predisponendo e gestendo azioni organiche che hanno garantito un significativo impatto sui 
territori della Regione Puglia in cui esse operano, e che tali interventi sono tuttora in atto.

• l'avvio delle attività è avvenuto obbligatoriamente il 22 dicembre 2012
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VALUTATO CHE:
• Con DGR 1396/2013 si è proceduto a:

a) prendere atto dell’adesione al progetto e della concessione del contributo da parte del Dipartimento per 
le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, datata 21 Dicembre 2012;

b) approvare lo schema di Convenzione che disciplina í rapporti tra la Regione Puglia quale Beneficiario 
Capofila e i Soggetti Attuatori;

c) apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione 2013, istituendo, in termini di competenza e 
cassa, un Capitolo di Nuova Istituzione, in parte entrata (UPB 2.7.1), ed un Capitolo di Nuova Istituzione 
in parte spesa (UPB 2.7.1), dotando entrambi per un importo pari ad C 203.112,00 assegnato con 
apposito atto di Concessione di Contributo del 21/12/2012;

• è stata siglata la convenzione tra Regione Puglia e i 4 soggetti attuatori.

ATTESO CHE:
• con nota prot 0010542 P-1.3 del 16/12/2015 il Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri ha comunicato alla Regione Puglia la volontà di prorogare gli atti di concessione di cui 
all'avviso 7 per ulteriori 6 mesi. La data di scadenza dei relativi progetti viene fissata pertanto al 31 agosto 
2016.

• Sulla base del rapporto tra contributo dell'atto di concessione originario e durata della proroga di cui trattasi 
e della necessità di garantire, in osservanza all'art. 25, comma 1, del D.Lgs. n. 286/1998, la proporzione tra 
oneri a carico dell'Amministrazione centrale (80%) ed oneri a carico dell'Ente territoriale (20%), alla Regione 
Puglia è stata attribuita la somma di euro 169.260,00, di cui euro 135.408,00 pari al 80% a carico del Dipar-
timento per le pari opportunità ed euro 33.852,00 pari al 20% a carico dell'ente cofinanziatore.

CONSIDERATO CHE:
con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le 

disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l'obiettivo di garantire la 
raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
europeo;

con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 "Bilancio di previsione per l'E.F. 2015 e Bilancio 
Pluriennale 2015 — 2017", sono state dettate le norme in attuazione del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.

l'art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che "Nel corso dell'esercizio la giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le 
variazioni del bilancio di previsione";

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 "Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato 
dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

VISTA la legge regionale del L.R. del 30/12/2016, n. 41 "Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l'esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019.";

VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017 e pluriennale 2017 - 2019;

OSSERVATO CHE:
il Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha trasferito la somma 

di € 135.408,00  (reversali d'incasso nn. 13271/17, 13273/17 e 13275/17);
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sul pertinente capitolo di entrata 2032510 e sul corrispondente di spesa 814047, sono presenti stanziamenti 
parziali pari ad € 49.617,33 — residui di stanziamento EF 2016 (accertamento di entrata n. 343685) e € 
5.642,00 — residui di stanziamento EF 2016 (accertamento di entrata n. 6987), per complessivi € 55.259,33;

SI PROPONE
• di apportare la necessaria variazione in aumento di € 80.148,67, per l'adeguamento dello stanziamento 

sul cap. di entrata 2032510 e sul corrispondente cap. di spesa n. 814047, al bilancio di previsione per l'E.F. 
2017, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, così come riportato nell'Allegato E/1 ai sensi 
dell'art. 42, comma 1, della L.R. 28/01 e dell'art. 13 della L.R. 20/2010; del D.Lgs n. 118/2011, che costitui-
sce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR n. 41/2016 e ai commi 46, 466 dell'art. unico Parte I Sezione 
l della L. n. 232/2016; comma 710 e seguenti dell'art. unico della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di 
Stabilità 2016)

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta variazione in aumento di stanziamento al bilancio di previsione per 

l'esercizio finanziario 2017, approvato con LR n. 41/2016, al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio gestionale, approvato con DGR n. 16/2017, con l'iscrizione negli stati di previsione dell'entrata e 
della spesa di € 135.408,00, fondi a destinazione vincolata - SPESE CORRENTI PERLA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO CITTA IN-ISIBILI 7 - TRASFERIMENTO AD ISTITUZIONI SOCIALI

BILANCIO VINCOLATO

CTA 42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale

Si dispone la variazione in aumento, per l’adeguamento dello stanziamento al bilancio regionale per le 
maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un ammontare complessivo pari a € 80.148,67, derivanti dai 
fondi assegnati per la realizzazione di programmi di emersione e prima assistenza ex art. 13 L. 228/2003 - ATTO 
DI CONCESSIONE DI CONTRIBUTO del Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, datato 31/08/2016

Parte l^ - ENTRATA
ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

CRA
Capitolo 

di
entrata

Declaratoria
Tipo, 

Tipologia, 
Categoria

Codifica piano 
dei conti 

finanziario

Variazione 
bilancio di 

previsione EF 
2017

Competenza 
e Cassa

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2018
Competenza

42.06 2032510

BANDO PUBBLICO - AVVISO 
N.7/2012 EX ART.13 
L.228/2003- PROGETTO LE 
CITTA’ IN VISIBILI 7

2.101.1 E.2.01.01.01.003 + 80.148,67 = == = = =

Si attesta che l’importo di € 80.148,67 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 
debitore certo;

Debitore: Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Titolo giuridico: Atto di Concessione del Contributo, datato 31/08/2016;
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Parte II” - SPESA
ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

CRA Capitolo 
di Spesa Declaratoria

Missione , 
Programma

Titolo

Codifica Piano dei 
Conti Finanziario

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2017 
Competenza 

e Cassa

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2018 
Competenza

42.06 814047

Spese correnti per 
la realizzazione del 
progetto Città In-visibili 
7 - Trasferimento a 
Istituzioni Sociali

12.4.1 U.1.04.04.01.001 + 80.148,67 =======

al relativo impegno si provvederà con atto dirigenziale del dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, 
politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale contestualmente all’accertamento d’entrata, ai sensi del principio 
contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della 
I.r. n.7/1997.

II Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, 
propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento, dal Dirigente della Sezione;
- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

• di apportare la necessaria variazione in aumento di € 80.148,67, per l'adeguamento dello stanziamento 
sul cap. di entrata 2032510 e sul corrispondente cap. di spesa n. 814047, al bilancio di previsione per l'E.F. 
2017, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, così come riportato nell'Allegato E/1 ai sensi 
dell'art. 42, comma 1, della L.R. 28/01 e dell'art. 13 della LR. 20/2010; del D.Lgs n. 118/2011, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR n. 41/2016 e ai commi 46, 466 dell'art. unico Parte I Sezione 
I della L. n. 232/2016; comma 710 e seguenti dell'art. unico della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di 
Stabilità 2016 ,

• di approvare l'allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedi-
mento;

• di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l'esercizio finan-
ziario 2017 approvato con L.R. del 30/12/2016, n. 41, di cui al presente provvedimento;
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• di incaricare, conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ra-
gioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all'art. 10, comma 4 del D. Lgs. 
118/2011;

• di demandare al dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Socia-
le ogni adempimento attuativo;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e la 
pubblicazione sul sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 novembre 2017, n. 1833
Riedizione Piano Energetico Ambientale regionale come da Delibera di G.R. n. 1390 dell’8/8/2017. 
Approvazione schema di convenzione per collaborazione con enti terzi, con competenze di ricerca e spe-
cialistiche; istituzione di nuovo capitolo di spesa, variazione compensativa del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2017.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Filippo Caracciolo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’AP 
Programmazione regionale in materia di energia e qualità dell’aria, Francesco Corvace, e dell’istruttore 
Adolfo Camposarcone, per conto del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio, Barbara Valenzano e d’intesa con Dirigente del Servizio Progettazione, Innovazione e 
Decarbonizzazione, Giuseppe Maestri, riferisce quanto segue.

Premesso che:
• le Regioni esercitano la potestà regolamentare e pianificatoria in materia di produzione, trasporto e distri-

buzione dell'energia - con particolare riferimento alle fonti rinnovabili - nel rispetto della Costituzione e dei 
principi fondamentali dettati dalla normativa statale, nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento comu-
nitario e dagli obblighi internazionali, con richiamo al Piano di azione nazionale per le energie rinnovabili 
adottato ai sensi della direttiva 2009/28/CE e alle previsioni sulla pianificazione energetica regionale di cui 
alla L. 10/1991;

• la pianificazione energetica regionale persegue finalità generali di contemperamento fra le esigenze di svi-
luppo economico e sociale con quelle di tutela dell'ambiente e del paesaggio e di conservazione delle risor-
se naturali e culturali;

• con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 15 marzo 2012 sono stati definiti e quantificati gli 
obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili ed è stata definita la modalità di gestione dei casi di mancato 
raggiungimento degli obiettivi da parte delle regioni e delle provincie autonome (c.d. Burden Sharing); la for-
malizzazione della metodologia di monitoraggio degli obiettivi del Burden Sharing, enucleati nel documento 
programmatico del PEAR avvenuta con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico dell' 11 maggio 2015, 
ha comportato l'avvio di una fase che prevede obblighi stringenti a carico di tutte le regioni in termini di mo-
nitoraggio, controllo e rispetto dei propri obiettivi finali e intermedi, già a partire dall'anno solare in corso;

• la revisione del PEAR è stata disposta dalla Legge Regionale n. 25 del 24 settembre 2012 "regolazione 
dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili" che ha disciplinato agli artt. 2 e 3 le modalità per l'adeguamento 
e l'aggiornamento del Piano e ne ha previsto l'adozione da parte della Giunta Regionale e la successiva ap-
provazione da parte del Consiglio Regionale;

Considerato che:
• Con Deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2017, n. 1390 sono state rese Disposizioni relative alla 

riorganizzazione delle competenze e della struttura dei contenuti del Piano Energetico Ambientale regiona-
le, per come adottato con DGR n. 1181 del 27/05/2015. Con tale recente delibera si da avvio alla revisione 
del documento di aggiornamento del PEAR e si dispone che il seguito delle attività dovrà, in particolare, 
intervenire sui contenuti del Piano generandone una adeguata riedizione, nei termini che seguono:
A) generare una successiva e più adeguata riedizione del documento programmatico, con riferimento ai 

temi della decarbonizzazione, dell’economia circolare e di scenari di evoluzione del mix energetico, 
coerentemente agli indirizzi della attuale amministrazione regionale;

B) ricomprendere azioni e misure, anche attraverso Norme Tecniche di Attuazione degli indirizzi, che 
saranno formulate di intesa tra le varie strutture concorrenti alla definizione dei contenuti, in base alle 
rispettive competenze, sin dalle fasi preliminari della redazione del documento di piano;

C) includere nel Rapporto Ambientale scenari di effetti ambientali dovuti alla attuazione delle azioni, 
aggiornamenti di contesto e Studio di Incidenza Ambientale. Si dispone inoltre una più efficace 
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organizzazione delle competenze circa la gestione del Piano.
• le attività di adeguamento ai contenuti da integrare sono state poste in capo al Dipartimento Mobilità, 

Qualità Urbana, OOPP, Ecologia e Paesaggio, con il Supporto del Servizio Progettazione, Innovazione e De-
carbonizzazione, il quale opera il coordinamento operativo delle seguenti strutture: Sezione Infrastrutture 
energetiche e Digitali, Sezione Tutela e Valorizzazione del paesaggio, Sezione Competitività Delle Filiere 
Agroalimentari, Sezione Autorizzazioni Ambientali, Gruppo di lavoro trasversale

• In data 26 settembre a.c. si è svolto, convocato dal Servizio Innovazione, Progettazione e Decarbonizzazione 
un incontro con gli enti già individuati sulla scorta delle competenze di ricerca e specialistiche e già sotto-
posti a convenzioni approvate ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2014, n. 530. In 
tale incontro si è preso atto della chiusura delle attività già espletate ai sensi delle precedenti convenzioni 
a valere sul Piano che oggi si intende aggiornare e si sono poste le basi per successivi confronti di natura 
istituzionale sulla scorta delle eventuali esigenze a venire.

• Con l'art.60 della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 41 "Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'e-
sercizio finanziario 2017 e bilancio pluriennale 2017-2019"è stato istituito il capitolo di spesa 908000 "SPESE 
DI FUNZIONAMENTO CONNESSE ALLE ATTI VITA' DI DECARBONIZZAZIONE DELL'INDUSTRIA PUGLIESE - ART. 
60 L.R."

• Con Deliberazione della Giunta Regionale del 2 maggio 2017 "Concorso delle regioni a statuto ordinario 
alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l'anno 2017. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento." è stato autorizzato in 
termini di spazi finanziari il capitolo 908000

Rilevato che:
• l'art.51, comma 2 del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014 n.126, prevede 

che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accom-
pagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alle variazioni compensative;

• Per le attività di cui trattasi è necessario istituire nuovi capitoli di spesa.

Tutto ciò premesso,
ad oggi, sulla scorta delle attuali esigenze e per l'attuale fase di aggiornamento del Piano, si intende far 

ricorso in modo più urgente ed attuale alle competenze di ENEA e ASL-LE , instaurando con questi un rapporto 
a breve termine disciplinato da idonee convenzioni. In particolare si ritiene di dover instaurare un rapporto 
convenzionale per una durata di due mesi, eventualmente prorogabile per ulteriori esigenze, previa intesa.

Trattasi di enti di diritto pubblico: in particolare, ENEA è agenzia impegnata nella ricerca ed innovazione 
tecnologica, alla prestazione di servizi avanzati alle imprese, alla pubblica amministrazione e ai cittadini nei 
settori dell'energia, dell'ambiente e dello sviluppo economico sostenibile; la ASL di Lecce, notoriamente 
deputata all'erogazione di servizi sanitari, è anche attiva, attraverso la REPOL, Rete per la Prevenzione 
Oncologica Leccese, nel campo ricerca sul tema ambiente e salute.

In particolare, gli enti indicati sono prescelti per le seguenti attività
• ENEA: verifica trend delle componenti energetiche (indicatori) del Burden Sharing per la Puglia, declinazio-

ne di dettaglio del Bilancio Energetico Regionale.
• ASL Lecce: Stima del rischio e degli effetti in ambito sanitario per la fase "early stage" delle policy del PEAR 

(avvio e scoping)

i suddetti enti hanno accordato una preliminare disponibilità a impegnarsi per le attività in parola a seguito 
di interlocuzioni avviate tra il 28 e il 31 ottobre a mezzo di interlocuzioni speditive (via telefono, skype call, 
email etc).
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La collaborazione, non rientrante nelle fattispecie di cui all'art. 158. (Servizi di ricerca e sviluppo) del D 
Lgs 50/2016 e per la quale pertanto non si applica il Codice dei Contratti pubblici, sarà regolamentata dalla 
convenzione, così come attestata sullo schema in allegato, parte integrante della presente delibera.

Si propone pertanto alla Giunta Regionale:
• di approvare lo Schema di Convenzione allegato al presente provvedimento (Allegato A)
• istituire il seguente nuovo capitolo di spesa:
 C.N.I. _________  - SPESE DI FUNZIONAMENTO CONNESSE ALLE ATTIVITA' DI DECARBONIZZAZIONE 

DELL'INDUSTRIA PUGLIESE - Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali
• proporre la relativa variazione compensativa

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali n. 
1/99 e 3/2001 nonché della I.r. n. 7/97 "Statuto della Regione Puglia".

Pertanto, richiamati:
• Il Titolo V della costituzione, con riferimento al riparto delle competenze in materia di energia;
• La Legge 10/91;
• Il DM 15/3/2012 cd di "Burden Sharing" ;
• Il DM 11/5/2015;
• la L. n. 241/90 e smi "Legge sul procedimento amministrativo";
• il D.Igs. 165/01 e smi "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche";
• la Delibera di G.R. n.827 del 08.06.07;
• la Delibera di G.R. n. 602 del 28/3/2012;
• la Delibera di G.R. n 530 del 26/3/2014;
• la Delibera di G.R. n. 1181 del 27/05/2015
• la Delibera di G.R. n. 1390 dell'8/8/2017

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGD. n.118/2011 e 
ALLA L.R. n.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

BILANCIO AUTONOMO VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA
Il presente provvedimento comporta la Variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 

2017 e pluriennale 2017-2019, approvato con L.R. n. 41/2016, al Documento tecnico di accompagnamento e 
al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 16/2017, ai sensi dell'art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 463 e seguenti dell'art. unico Parte I Sezione I della Legge 232 del 11 dicembre 2016 (Legge 
di stabilità 2017) con D.G.R. 637 del 2/5/2017, Allegato A.

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER COMPETENZA E CASSA
CAPITOLO 908000 - SPESE DI FUNZIONAMENTO CONNESSE ALLE ATTIITA' DI DECARBONIZZAZIONE 

DELL'INDUSTRIA PUGLIESE
-40.000,00 € Missione/Programma/Titolo: 9.8.1
Piano dei Conti: 1.03.02.99
C.R.A. 65.01

VARIAZIONE IN AUMENTO PER COMPETENZA E CASSA
CAPITOLO 908002 - SPESE DI FUNZIONAMENTO CONNESSE ALLE ATTIITA' DI DECARBONIZZAZIONE 
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DELL'INDUSTRIA PUGLIESE — Trasferimenti correnti a Amministrazioni Centrali
+ 20.000,00 € Missione/Programma/Titolo: 9.8.1
Piano dei conti finanziario: U.1.04.01.01
C.R.A. 65.01

VARIAZIONE IN AUMENTO PER COMPETENZA E CASSA
C.N.I. _____________- SPESE DI FUNZIONAMENTO CONNESSE ALLE ATTIITA' DI DECARBONIZZAZIONE 

DELL'INDUSTRIA PUGLIESE - Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali
+ 20.000,00 € Missione/Programma/Titolo: 9.8.1
Piano dei conti finanziario: U.1.04.01.02
C.R.A. 65.01

All'impegno, alla liquidazione e al pagamento della somma esigibile nell'esercizio finanziario si provvederà 
con successivi atti dirigenziali. 

L'Assessore alla Qualità dell'Ambiente Filippo Caracciolo, sulla base delle risultanze istruttorie e delle 
motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale l'adozione della presente deliberazione ai sensi 
della L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lettere a), k).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore alla Qualità dell'Ambiente; viste la sottoscrizione 
apposte in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Barbara Valenzano, del Dirigente del Servizio Progettazione, 
Innovazione e Decarbonizzazione Giuseppe Maestri, dell'AP Programmazione regionale qualità aria ed 
energia, Francesco Corvace e il funzionario istruttore Adolfo Camposarcone;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• per tutte le argomentazioni riportate in narrativa, che condivise, si ritengono qui integralmente riportate, 
di approvare lo schema di Convenzione, disciplinante i rapporti fra Regione Puglia e ENEA e ASL Lecce, con 
riferimento alle specifiche parti di competenza, ovvero:
- ENEA: verifica trend delle componenti del Burden Sharing per la Puglia
- ASL Lecce: Stima del rischio e degli effetti in ambito sanitario per la fase "early stage" del PEAR (avvio e 

scoping)

• di delegare l'Assessore alla Qualità dell'Ambiente alla sottoscrizione delle convenzioni;

• istituire il seguente nuovo capitolo di spesa per le attività di cui in premessa:
 C.N.I. ________ - SPESE DI FUNZIONAMENTO CONNESSE ALLE ATTIVITA' DI DECARBONIZZAZIONE DELL'IN-

DUSTRIA PUGLIESE — Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali per un importo complessivo di Euro 
20.000,00 (Euro ventimila/00);

• di approvare la variazione di bilancio compensativa

• di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 2017 approvato con LR. 41 del 30/12/2016 e al Documento tecnico di accompa-
gnamento e al Bilancio gestionale;
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• di delegare il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio a 
curare gli adempimenti successivi rinvenienti dal presente atto, ivi compresi gli atti contabili, autorizzando 
al contempo a effettuare modifiche non sostanziali agli schemi di Convenzione, qualora necessarie;

• di disporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta Regionale, la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

• di impegnare il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio a notificare 
il provvedimento agli enti coinvolti nelle convenzioni, ovvero ENEA e ASL di Lecce.

Il presente Atto è immediatamente esecutivo.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 novembre 2017, n. 1834
Variazione al Bilancio annuale esercizio 2017 e pluriennale 2017 - 2019, per iscrizione risorse con vincolo di 
destinazione per l’attuazione degli interventi connessi alla realizzazione del Programma di Sviluppo Rurale 
della Puglia 2014-2020.

L’Assessore all’Agricoltura — Risorse Agroalimentari — Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e 
Foreste Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dagli uffici dell’Autorità di gestione del PSR 
Puglia 2014-2020, Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente Prof. Gianluca 
Nardone, riferisce:

Con il Bilancio per l’esercizio finanziario 2015 furono istituiti nella Parte Spesa il Capitolo 1150900 denominato 
«Spese dirette della Regione connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014 2020» e nella Parte 
Entrate il Capitolo 3065110 denominato «Rimborso da parte di AGEA per spese dirette della Regione Puglia 
connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020.», programma approvato con Decisione di 
esecuzione della Commissione del 24.11.2015 n. C(2015) 8412.

L’esigenza di istituire i due capitoli (di entrata e di spesa) fu motivata dal fatto che, in via generale, mentre 
quasi tutti i pagamenti in favore dei beneficiari delle varie Misure del PSR vengono effettuati direttamente da 
AGEA, quale Organismo Pagatore delle Erogazioni in materia di agricoltura, per talune altre spese — correlate 
per lo più ad attività di “Assistenza tecnica” previste dalla Misura 20 del PSR — provvede direttamente la Regione 
quale “beneficiario finale”.

Con riguardo alla programmazione 2014 — 2020, con Deliberazione della Giunta regionale n. 129 del 
23/02/2016 si provvide ad individuare specifici capitoli di spesa, direttamente collegati ad un unico Capitolo di 
entrata 3065110 “Rimborso da parte dell’AGEA per spese dirette della Regione Puglia connesse all’attuazione del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014 — 2020 — Dec. U.E. 18.2.2008 C(2008) 737”, nonché ad operare apposita 
variazione al Bilancio per l’esercizio 2016 per iscrivere risorse con vincolo di destinazione per l’attuazione dei 
primi interventi connessi alla realizzazione del Programma di Sviluppo Rurale della Puglia per il periodo di 
programmazione 2014 — 2020, nonché per le attività propedeutiche alla chiusura del Programma 2007 — 2013.

In definitiva, anche per la corrente programmazione, la Regione impegna e liquida le somme necessarie 
per le spese dirette connesse all’attuazione del P.S.R. 2014 — 2020, mediante imputazione ai Capitoli di spesa 
1150900 e seguenti e richiede ad AGEA il rimborso della spesa sostenuta presentando, per ciascuna liquidazione, 
specifica “Domanda di pagamento”. Successivamente AGEA liquida in favore della Regione l’importo richiesto e 
la somma accreditata viene introitata sul richiamato Capitolo delle Entrate 3065110.

Con il Bilancio finanziario gestionale 2017 — 2019 sono stati stabiliti gli stanziamenti di competenza per 
ciascun esercizio finanziario per i capitoli di spesa correlati alle spese dirette della Regione e con successiva DGR 
n. 599 del 2 maggio 2017 si è provveduto ad istituire nuovi capitoli di spesa ed operare apposite variazioni al 
bilancio.

Allo stato attuale, in ragione dell’andamento delle varie tipologie di spese che sono state impegnate e di 
quelle che si prevede, a breve, di dover impegnare, si rende necessario procedere all’istituzione di un ulteriore 
nuovo capitolo spesa - nell’ambito della stessa Missione 16, Programma 3 e Titolo 1 e di operare, nel contempo, 
le variazioni al bilancio così come specificato nella sezione della “Copertura finanziaria”.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del Decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento apporta:

1)  l’istituzione del seguente nuovo capitolo di spesa correlato al Capitolo di entrata 3065110 avente la 
seguente denominazione e classificazione ai sensi del Decreto legislativo 118/2011:

CAPITOLO DENOMINAZIONE MISS. PROGR. TIT.
Macro 
aggreg

Livello 
III

Livello 
IV

CNI Spese dirette della Regione connesse all’attuazione 
del Programma di Sviluppo Rurale (FEASR) 
2014— 2020— Lavoro flessibile — Collaborazioni 
coordinate e a progetto

16 03 1 03 02 12
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Centro di Responsabilità Amministrativa:
- 64 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale
- 01 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale

2)  ai sensi e per gli effetti dell'articolo 51 comma 2 del D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni ed 
integrazioni, le variazioni al Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017 — 2019, al Documento tecnico 
di accompagnamento e al Bilancio gestionale finanziario approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017 
correlate al Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014-2020, approvato con Decisione di esecuzione 
della Commissione del 24.11.2015 n. C(2015) 8412, da destinare ai capitoli di seguito indicati.

ESERCIZI FINANZIARI 2017, 2018 E 2019 PARTE ENTRATA

CAPITOLO DENOMINAZIONE
Variazione 
Esercizio

2017

Variazione 
Esercizio

2018

Variazione 
Esercizio

2019

3065110

Rimborso da parte dell’AGEA per spese dirette 
della Regione Puglia connesse all’attuazione del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014 — 2020 — 
Piano dei conti finanziario: 2 - 01 - 01 – 01- 999.

0,00 0,00 + 700.000,00

Debitore: AGEA (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura) quale Organismo Pagatore delle spese del PSR 
Puglia 2014— 2020

Si attesta che l’importo complessivo di € 700.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente 
perfezionata, con debitore certo, correlato al Programma di Sviluppo Rurale della Puglia, approvato dalla 
Commissione europea con Decisione di esecuzione della Commissione del 24.11.2015 n. C(2015) 8412.

All’accertamento contabile pluriennale di entrata si provvederà mediante specifico atto dell’Autorità di 
Gestione del PSR Puglia 2014 — 2020, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) 
“contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

PARTE SPESA

CAPITOLO DECLARATORIA
Esercizio 2017
Competenza e 

Cassa

Esercizio 2018 
Competenza

Esercizio 2019 
Competenza

1150906

Spese dirette della Regione connesse 
all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 
(FEASR) 2014— 2020— Consulenze — Piano dei 
conti finanziario: 1.03.02.10.

0,00 - 700.000,00 0,00

C.N.I.

Spese dirette della Regione connesse 
all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 
(FEASR) 2014 – 2020– Lavoro flessibile
– Collaborazioni coordinate e a progetto
Piano dei conti finanziario: 1.03.02.12.

0,00 + 700.000,00 + 700.000,00

TOTALE VARIAZIONE 0,00 0,00 + 700.000,00

Centro di Responsabilità Amministrativa:
- 64 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale
- 01 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale

All’impegno pluriennale di spesa si provvederà mediante specifico atto dell’Autorità di Gestione del 
PSR Puglia 2014 – 2020, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a 
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rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.
Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 

pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’articolo unico 
Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016.

L’Assessore Leonardo Di Gioia relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. f) e k) della I.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Alimentazione, 
Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e Foreste Dott. Leonardo Di Gioia;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’Autorità di gestione del PSR Puglia 
2014-2020 - Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente Prof. Gianluca 
Nardone che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

- Istituire i nuovi capitoli di spesa correlati al Capitolo di entrata 3065110 per le spese dirette della Regione 
per le attività previste dal Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014 – 2020, aventi le denominazioni 
e classificazioni da Piano dei conti finanziario indicate nella Sezione “Copertura finanziaria”;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare - ai sensi e per gli effetti dell’articolo 51 comma 
2 del D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni - le variazioni al Bilancio di previsione 
2017 e pluriennale 2017 – 2019, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale fi-
nanziario approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017 correlate al Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 
2014-2020, così come indicato nella sezione “Copertura finanziaria”;

- di approvare l’allegato E 1 nella parte relativa alla variazione di Bilancio, parte integrante della presente 
deliberazione;

- di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmet-
tere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011;

- di pubblicare la presente deliberazione sul sito web istituzionale regionale nella sezione Amministrazione 
Trasparente;

- di disporre la pubblicazione sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 novembre 2017, n. 1835
L.R. 40/2016 art.64 – Contributi straordinari ai comuni per la sistemazione di aree verdi pubbliche. Indirizzi 
e criteri per la selezione delle manifestazioni di interesse e approvazione dello schema di Protocollo d’In-
tesa.

L’Assessore regionale alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla scorta della istruttoria 
tecnica espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dalla Dirigente della 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
• la legge regionale n.40/2016 "Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio plu-

riennale 2017-2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017)" prevede all'art. 64 "Sistemazio-
ne aree comunali adibite a verde pubblico": "Al fine della concessione di contributi straordinari ai comuni 
per la sistemazione e sanificazione di aree comunali adibite a verde pubblico in caso di situazioni di ecce-
zionale e urgente necessità di tutela dell'ambiente e della salute pubblica, nel bilancio regionale autonomo, 
nell'ambito della missione 9, programma 5, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l'esercizio 
finanziario 2017, in termini di competenza e cassa, di curo 200 mila";

• lo stesso articolo al comma 2 prevede che le modalità per l'accesso e la rendicontazione delle risorse di cui 
sopra siano stabilite dalla Giunta regionale;

CONSIDERATO CHE:
• il perseguimento di adeguati obiettivi di qualità, nonché la riqualificazione e la ricostruzione dei paesaggi 

compromessi o degradati urbani e rurali, la sensibilizzazione e mobilitazione partecipativa della società 
pugliese verso un quadro di sviluppo sostenibile e tutela ambientale rientrano, ai sensi dell'art. 4 comma 1 
della L.R. n. 20/2009, tra le funzioni dell'Osservatorio regionale della Puglia per la qualità de/paesaggio e 
per i beni culturali;

• con Delibera n. 176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015, la Giunta Regionale ha ap-
provato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), che relativamente al territorio regionale ha 
individuato il quadro degli obiettivi generali e specifici (Titolo IV delle NTA del PPTR), la normativa d'uso e 
gli obiettivi di qualità per ambiti territoriali, gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia 
e utilizzazione e le linee guida per l'attuazione di piani e progetti, promuovendo, tra gli strumenti di gover-
nante, i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR;

• il D.Lgs del 22 gennaio 2004 n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio" tutela le ville, i parchi e i giar-
dini che abbiano interesse artistico o storico;

• le aree verdi di proprietà pubblica di rilevanza storica costituiscono un patrimonio diffuso che necessità di 
essere salvaguardato, laddove necessario restaurato e di essere reso disponibile alla pubblica fruizione;

• la L.R. n. 14/2008 "Misure a sostegno della qualità delle opere di architettura e di trasformazione del territo-
rio" stabilisce all'art. 1 che "la qualità delle opere di architettura e di trasformazione del territorio è elemento 
irrinunciabile dello sviluppo sostenibile volto ad assicurare eguali potenzialità di crescita del benessere tra i 
cittadini e a salvaguardare i diritti delle generazioni presenti e future a fruire delle risorse del territorio;

• tra gli obiettivi del PPTR vi è: riqualificare e connettere gli spazi aperti urbani e periurbani, ivi compresi quel-
li interclusi o degradati, anche preservando e valorizzando trame e mosaici colturali dello spazio agricolo 
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periurbano; elevare la qualità ambientale ed ecologica delle aree pubbliche periferiche; definire paesag-
gisticamente i margini urbani e migliorare la transizione tra il paesaggio urbano e quello della campagna 
aperta, al fine di contenere il consumo di suolo ed incrementare la creazione di superficie permeabile; la 
tutela degli elementi di pregio, l'incremento della dotazione di verde, la rimozione di detrattori della qualità 
paesaggistica;

RITENUTO NECESSARIO, al fine di garantire la più ampia partecipazione di comuni pugliesi interessati, 
indire un Avviso pubblico per la presentazione dei proposte progettuali volte al recupero di aree verdi di 
proprietà comunale di valore storico e paesaggistico che versino in condizioni di particolare degrado fisico;

RITENUTO di stabilire che saranno ammesse a finanziamento proposte di intervento:
• aventi ad oggetto il recupero di aree verdi di proprietà comunale di valore storico e paesaggistico ai sensi 

dell'art. 10 del D.Lgs del 22 gennaio 2004 n. 42;
• conformi agli strumenti urbanistici vigenti e ai vincoli esistenti; 

RITENUTO, ALTRESÌ, NECESSARIO:
• definire i criteri per la valutazione delle proposte che perverranno a seguito di manifestazione di interesse 

come di seguito riportati:

1. Pregio storico e ambientale dell’area oggetto di intervento;
2. Esistenza di comprovate situazioni di degrado con rischio per la salute e incolumità pubblica;
3. Coerenza dell’intervento di recupero con i valori storici, ambientali e paesaggistici del sito;
4. Efficacia della strategia di intervento ai fini del perseguimento della finalità che, ai sensi dell’art. 2 della 

LR 14/2008, le opere di architettura e di trasformazione del territorio devono perseguire;

• Predisporre uno schema di protocollo d'intesa per definire i termini e le modalità di erogazione e rendicon-
tazione del contributo concesso, che dovrà essere sottoscritto tra la Regione Puglia ed il comune beneficia-
rio del finanziamento concesso a seguito di manifestazione di interesse.

VISTO l'allegato schema di "Protocollo d'intesa per la concessione del contributo straordinario per la 
sistemazione di aree verdi" da finanziare con le risorse di cui all'art. 64 comma 1 della L.R. n. 40/2016, che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente (All. A);

Tutto ciò premesso,

Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i.
Il presente provvedimento comporta una spesa di € 200.000,00 a carico del bilancio regionale, che 

trova copertura con lo stanziamento disponibile sul capitolo 905002 "Contributi straordinari ai comuni 
per sistemazione di aree adibite a verde pubblico in caso di eccezionale ed urgente tutela dell'ambiente e 
della salute pubblica. Art. 64 L.R. N. 40/2016 (Bilancio di Previsione 2017-2019)" — Missione 09 – Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente; Programma 05 - Aree protette, parchi naturali, protezione 
naturalistica e forestazione; Titolo 2 - Spese correnti.

Ai fini del pareggio di bilancio 2017 la spesa è autorizzata con DGR 1679/2017.
Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvederà la Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del 

Paesaggio con atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale così come puntualmente definito dalla 
L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punto f);
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l'Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l'adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dai funzionari del Servizio Osservatorio 
e Pianificazione paesaggistica e dalla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio che ne 
attestano la conformità alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

DI APPROVARE la relazione dell'Assessore alla Pianificazione Territoriale;

DI APPROVARE:
• gli indirizzi ed i criteri per la valutazione delle candidature per l'assegnazione di contributi ai comuni puglie-

si per la sistemazione di aree verdi pubbliche, ai sensi della LR 40/2016, come individuati in narrativa e che 
qui si intendono integralmente riportati; 

• l'allegato schema di "Protocollo d'intesa per la concessione del contributo straordinario per la sistemazione 
di aree verdi pubbliche", da finanziare con le risorse di cui all'art. 64 comma 1 della L.R. n. 40/2016, che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente (All. A);

DI DARE MANDATO al Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di avviare l'Avviso 
pubblico rivolto ai comuni pugliesi per la manifestazione di interesse finalizzata all'assegnazione di contributi 
per la sistemazione di aree verdi ai sensi della LR 40/2016.

DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 novembre 2017, n. 1836
Cont. 901/09/L TAR Puglia Bari competenze professionali avv. Marco Lancieri difensore Regione. Reiscrizione 
del residuo passivo perento es. finanz. 2009 (ex AD 024/1300/2009).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Alta Professionalità “Procedure 
conferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali” confermata dal Dirigente Amministrativo e 
dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

 
- Con deliberazione n. 2446 del 15/12/2009 la Giunta Regionale ratificava il mandato conferito all’avv. Marco 

Lancieri per resistere al ricorso promosso dinanzi al Tar Puglia Bari dalla soc. E.M. srl per l’annullamento dei 
provvedimenti dell’Autorità di Bacino recanti la valutazione di non compatibilità al rilascio di proroga per 
attività estrattive.

(Valore della controversia: indeterminabile - Settore di spesa: Attività Estrattive)

- Con determinazione n. 1300 del 22/12/2009, veniva assunto l’impegno di spesa per € 5.000,00 e liquidato 
un acconto pari ad € 816,99 oltre CAP e IVA.

- Il Tar Puglia Bari con sentenza 624/2010 depositata 22/02/2010 respingeva il ricorso e condannava la So-
cietà ricorrente alle spese di giudizio.

- Il Legale officiato con nota del 06/04/2011, acquisita da questa Avvocatura al prot. 11/L/8242 in data 
15/04/2011, chiedeva la liquidazione dei compensi professionali pari ad € 4.335,01 compreso CAP 4% ed 
IVA al 20%, detratto € 801,28 per l’acconto percepito.

- A seguito dell’istruttoria effettuata dall’Ufficio liquidazioni dell’Avvocatura la suddetta parcella è stata ride-
terminata nell’importo di 4.384,32 per la rettifica dell’acconto detratto per € 801,28 in luogo di € 816,99 e 
l’adeguamento dell’aliquota IVA al 22%.

- L’impegno di spesa assunto con la precitata determinazione, nelle more della definizione della liquidazione, 
è stato gravato dalla perenzione amministrativa.

- A tal fine è necessario provvedere alla variazione al bilancio 2017 per la reiscrizione del residuo passi-
vo perento per € 4.000,00 derivante dall’impegno n. 1101 assunto a carico del capitolo 1312 con A.D. 
024/1300/2009.

- Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011).

- Vista la DGR 637 del 02/05/2017 che autorizza la reiscrizione dei residui passivi perenti nei limiti dalla stessa 
previsti.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 L.R. 28/2001 E S.M.I.
- Il presente provvedimento comporta il prelievo dal Fondo per la copertura dei Residui perenti, con le relati-

ve variazioni al Bilancio di previsione 2017-2019, al documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio 
gestionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera G) del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico Parte I Sezione I della 
Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017).

- Al finanziamento della spesa di € 4.384,32 compresi CAP, IVA, spese e Ritenuta d’acconto si provvede, 
per € 4.000,00 mediante variazione in diminuzione, in termini di competenza e cassa, dalla Missione 20; 
Programma 1; Titolo 1; capitolo 1110045 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti” e 
contestuale variazione in aumento di pari importo della Missione 1; Programma 11; Titolo 1 capitolo 1312 
“Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relative a liti, arbitrati ed oneri accesso-
ri, compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi” per la reiscrizione del residuo passivo perento per € 
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4.000,00 derivante dall’impegno n. 1101 assunto a carico del capitolo 1312 con A.D. 024/1300/2009 e per 
€ 384,32 con imputazione a carico della Missione 1; Programma 11; Titolo 1 Capitolo 1312 del bilancio in 
corso.

- All’impegno, liquidazione e pagamento della somma con imputazione a carico della Missione 1; Program-
ma 11; Titolo 1; Capitolo 1312 si provvederà con successiva determinazione dell’Avvocatura Regionale da 
adottarsi entro il corrente esercizio.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure conferi-

menti incarichi e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato coordi-
natore dell’Avvocatura Regionale;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

2. di autorizzare la variazione al bilancio 2017 per la reiscrizione del residuo passivo perento di € 4.000,00 
giusta impegno di spesa 1101 assunto a carico del cap. 1312 nell’esercizio 2009 con A.D. 024/1300/2009 
per i compensi professionali, come previsto nella sezione “Copertura Finanziaria”, che si intende qui inte-
gralmente trascritta;

3. di approvare l’Allegato E/1 relativo alla presente variazione di bilancio parte integrante del presente atto;

4. di incaricare, conseguentemente alla approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Igs 
118/2011

5. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenzia-
le di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento;

6. di trasmettere, alla Sezione Comunicazione Istituzionale, il presente provvedimento da pubblicare sul 
BURP e sul sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 novembre 2017, n. 1837
Cont. 1990/08/GR TAR Puglia Bari competenze professionali avv. Raffaele Daloiso difensore Regione. 
Reiscrizione del residuo passivo perento es. finanz. 2009 (ex AD 024/856/2009).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Alta Professionalità “Procedure 
conferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali” confermata dal Dirigente Amministrativo e 
dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

- Con deliberazione n. 1418 del 04/08/2009 la Giunta Regionale ratificava il mandato conferito all’avv. Raffa-
ele Daloiso per resistere al ricorso promosso dinanzi al Tar Puglia Bari da Ricorrenti vari per l’annullamento 
delle delibere 1073 del 14/04/2008 e 1554 del 28/05/2008 adottate dal Commissario Straordinario della 
ASL FG ed ogni altro atto connesso.

(Valore della controversia: indeterminabile - Settore di spesa: Sanità)

- Con determinazione n. 856 del 17/09/2009, veniva assunto l’impegno di spesa per € 5.000,00 e liquidato 
un acconto pari ad € 816,99 oltre CAP e IVA.

- Tar Puglia Bari con sentenza 1892/2010 del 16/12/2009 (depositata 14/05/2010) respingeva il ricorso e 
condannava i Ricorrenti alle spese di giudizio.

- Il Legale officiato in data 04/03/2011 chiedeva la liquidazione dei compensi professionali pari ad € 4.909,39 
compreso CAP 4% ed IVA al 20%, detratto l’acconto.

- -A seguito dell’istruttoria effettuata dall’Ufficio liquidazioni dell’Avvocatura la suddetta parcella è stata ride-
terminata nell’importo di 4.960,24 per la rettifica dell’aliquota dell’IVA al 22%.

- L’impegno di spesa assunto con la precitata determinazione, nelle more della definizione della liquidazione, 
è stato gravato dalla perenzione amministrativa.

- A tal fine è necessario provvedere alla variazione al bilancio 2017 per la reiscrizione del residuo passi-
vo perento per € 4.000,00 a carico del capitolo 1312 derivante dall’impegno n. 558 assunto con A.D. 
024/856/2009.

- Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011).

- Vista la DGR 637 del 02/05/2017 che autorizza la reiscrizione dei residui passivi perenti nei limiti dalla stes-
sa previsti.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 L.R. 28/2001 E S.M.I. 
- Il presente provvedimento comporta il prelievo dal Fondo per la copertura dei Residui perenti, con le relati-

ve variazioni al Bilancio di previsione 2017-2019, al documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio 
gestionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera G) del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico Parte I Sezione I della 
Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017).

- Al finanziamento della spesa di € 4.960,24 compresi CAP, IVA, spese e Ritenuta d’acconto si provvede, 
per € 4.000,00 mediante variazione in diminuzione, in termini di competenza e cassa, dalla Missione 20; 
Programma 1; Titolo 1; capitolo 1110045 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti” e 
contestuale variazione in aumento di pari importo della Missione 1; Programma 11; Titolo 1 capitolo 1312 
“Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relative a liti, arbitrati ed oneri acces-
sori, compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi” e per C 960,24 a carico della Miss. 1; Program 11; 
Tit. 1 cap. 1312 es. finanziario 2017. -All’impegno, liquidazione e pagamento della somma con imputazione 
al Cap. 1312 si provvederà con successiva determinazione dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il 
corrente esercizio.
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Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure conferi-

menti incarichi e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato coordi-
natore dell’Avvocatura Regionale;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

2. di autorizzare la variazione al bilancio 2017 per la reiscrizione del residuo passivo perento di € 4.000,00 
giusta impegno di spesa 558 assunto a carico del cap. 1312 nell’esercizio 2009 con A.D. 024/856/2009 per 
i compensi professionali, come previsto nella sezione “Copertura Finanziaria”, che si intende qui integral-
mente trascritta;

3. di approvare l’Allegato E/1 relativo alla presente variazione di bilancio parte integrante del presente atto;

4. di incaricare, conseguentemente alla approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Igs 
118/2011

5. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenzia-
le di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento;

6. di trasmettere, alla Sezione Comunicazione Istituzionale, il presente provvedimento da pubblicare sul 
BURP e sul sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 novembre 2017, n. 1838
Cont. 900/09/L TAR Puglia Bari competenze professionali avv. Marco Lancieri difensore Regione. Reiscrizione 
del residuo passivo perento es. finanz. 2009 (ex AD 024/1301/2009).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Alta Professionalità “Procedure 
conferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali” confermata dal Dirigente Amministrativo e 
dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

- Con deliberazione n. 2445 del 15/12/2009 la Giunta Regionale ratificava il mandato conferito all’avv. Marco 
Lancieri per resistere al ricorso promosso dinanzi al Tar Puglia Bari da F.lli N. srl per l’annullamento dei prov-
vedimenti dell’Autorità di Bacino recanti la valutazione di non compatibilità al rilascio di proroga per attività 
estrattive.

(Valore della controversia: indeterminabile - Settore di spesa: Attività Estrattive)

- Con determinazione n. 1301 del 22/12/2009, veniva assunto l’impegno di spesa per € 5.000,00 e liquidato 
un acconto pari ad € 816,99 oltre CAP e IVA.

- Il Tar Puglia Bari con sentenza 625/2010 depositata 22/02/2010 respingeva il ricorso e condannava la So-
cietà ricorrente alle spese di giudizio.

- Il Legale officiato con nota del 06/04/2011, acquisita da questa Avvocatura al prot. 11/L/8243 in data 
15/04/2011, chiedeva la liquidazione dei compensi professionali pari ad € 4.875,55 compreso CAP 4% ed 
IVA al 20%, detratto € 801,28 per l’acconto percepito.

- A seguito dell’istruttoria effettuata dall’Ufficio liquidazioni dell’Avvocatura la suddetta parcella è stata ride-
terminata nell’importo di 4.933,86 per la rettifica dell’acconto detratto per € 801,28 in luogo di € 816,99 e 
l’adeguamento dell’aliquota IVA al 22%.

- L’impegno di spesa assunto con la precitata determinazione, nelle more della definizione della liquidazione, 
è stato gravato dalla perenzione amministrativa.

- A tal fine è necessario provvedere alla variazione al bilancio 2017 per la reiscrizione del residuo passi-
vo perento per € 4.000,00 derivante dall’impegno n. 1102 assunto a carico del capitolo 1312 con A.D. 
024/1301/2009.

- Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011).

- Vista la DGR 637 del 02/05/2017 che autorizza la reiscrizione dei residui passivi perenti nei limiti dalla stessa 
previsti.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 L.R. 28/2001 E S.M.I. 
- Il presente provvedimento comporta il prelievo dal Fondo per la copertura dei Residui perenti, con le relati-

ve variazioni al Bilancio di previsione 2017-2019, al documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio 
gestionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera G) del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico Parte I Sezione I della 
Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017).

- A finanziamento della spesa di € 4.933,86 compresi CAP, IVA, spese e Ritenuta d’acconto si 
provvede, per € 4.000,00 mediante variazione in diminuzione, in termini di competenza e cassa, dalla Mis-
sione 20; Programma 1; Titolo 1; capitolo 1110045 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi 
perenti” e contestuale variazione in aumento di pari importo della Missione 1; Programma 11; Titolo 1 
capitolo 1312 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relative a liti, arbitrati 
ed oneri accessori, compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi” per la reiscrizione del residuo 
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passivo perento per € 4.000,00 derivante dall’impegno n. 1102 assunto a carico del capitolo 1312 con A.D. 
024/1301/2009 e per € 933,86 con imputazione a carico della Missione 1; Programma 11; Titolo 1 Capitolo 
1312 del bilancio in corso.

- All’impegno, liquidazione e pagamento della somma con imputazione a carico della Missione 1; Program-
ma 11; Titolo 1; Capitolo 1312 si provvederà con successiva determinazione dell’Avvocatura Regionale da 
adottarsi entro il corrente esercizio.

- Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure
- conferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato 

coordinatore dell’Avvocatura Regionale;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

2. di autorizzare la variazione al bilancio 2017 per la reiscrizione del residuo passivo perento di € 4.000,00 
giusta impegno di spesa 1102 assunto a carico del cap. 1312 nell’esercizio 2009 con A.D. 024/1301/2009 
per i compensi professionali, come previsto nella sezione “Copertura Finanziaria”, che si intende qui inte-
gralmente trascritta;

3. di approvare l’Allegato E/1 relativo alla presente variazione di bilancio parte integrante del presente atto;

4. di incaricare, conseguentemente alla approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Igs 
118/2011

5. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenzia-
le di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento;

6. di trasmettere, alla Sezione Comunicazione Istituzionale, il presente provvedimento da pubblicare sul 
BURP e sul sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 novembre 2017, n. 1839
Cont. 902/09/L TAR Puglia Bari competenze professionali avv. Marco Lancieri difensore Regione. Reiscrizione 
del residuo passivo perento es. finanz. 2009 (ex AD 024/1299/2009).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Alta Professionalità “Procedure 
conferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali” confermata dal Dirigente Amministrativo e 
dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

- Con deliberazione n. 2447 del 15/12/2009 la Giunta Regionale ratificava il mandato conferito all’avv. Marco 
Lancieri per resistere al ricorso promosso dinanzi al Tar Puglia Bari dalla soc. C. srl per l’annullamento dei 
provvedimenti dell’Autorità di Bacino recanti la valutazione di non compatibilità al rilascio di proroga per 
attività estrattive.

(Valore della controversia: indeterminabile - Settore di spesa: Attività Estrattive)

- Con determinazione n. 1299 del 22/12/2009, veniva assunto l’impegno di spesa per € 5.000,00 e liquidato 
un acconto pari ad € 816,99 oltre CAP e IVA.

- Il Tar Puglia Bari con sentenza 624/2010 depositata 22/02/2010 respingeva il ricorso e condannava la So-
cietà ricorrente alle spese di giudizio.

- Il Legale officiato con nota del 06/04/2011, acquisita da questa Avvocatura al prot. 11/L/8244 in data 
15/04/2011, chiedeva la liquidazione dei compensi professionali pari ad € 4.956,98 compreso CAP 4% ed 
IVA al 20%, detratto € 801,28 per l’acconto percepito.

- A seguito dell’istruttoria effettuata dall’Ufficio liquidazioni dell’Avvocatura la suddetta parcella è stata ride-
terminata nell’importo di 5.016,65 per la rettifica dell’acconto detratto per € 801,28 in luogo di € 816,99 e 
l’adeguamento dell’aliquota IVA al 22%.

- L’impegno di spesa assunto con la precitata determinazione, nelle more della definizione della liquidazione, 
è stato gravato dalla perenzione amministrativa.

- A tal fine è necessario provvedere alla variazione al bilancio 2017 per la reiscrizione del residuo passi-
vo perento per 4.000,00 derivante dall’impegno n. 1100 assunto a carico del capitolo 1312 con A.D. 
024/1299/2009.

- Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011).

- Vista la DGR 637 del 02/05/2017 che autorizza la reiscrizione dei residui passivi perenti nei limiti dalla stes-
sa previsti.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 L.R. 28/2001 E S.M.I. 
- Il presente provvedimento comporta il prelievo dal Fondo per la copertura dei Residui perenti, con le relati-

ve variazioni al Bilancio di previsione 2017-2019, al documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio 
gestionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera G) del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. -La variazione proposta 
con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di 
bilancio di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 (Legge 
di stabilità 2017).

- Al finanziamento della spesa di € 5.016,65 compresi CAP, IVA, spese e Ritenuta d’acconto si provvede, 
per € 4.000,00 mediante variazione in diminuzione, in termini di competenza e cassa, dalla Missione 20; 
Programma 1; Titolo 1; capitolo 1110045 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti” e 
contestuale variazione in aumento di pari importo della Missione 1; Programma 11; Titolo 1 capitolo 1312 
“Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relative a liti, arbitrati ed oneri acces-
sori, compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi” per la reiscrizione del residuo passivo perento 
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per € 4.000,00 derivante dall’impegno n. 1100 assunto a carico del capitolo 1312 con A.D. 024/1299/2009 e 
per € 1.016,65 con imputazione a carico della Missione 1; Programma 11; Titolo 1 Capitolo 1312 del bilancio 
in corso.

- All’impegno, liquidazione e pagamento della somma con imputazione a carico della Missione 1. Programma 
11; Titolo 1; Capitolo 1312 si provvederà con successiva determinazione dell’Avvocatura Regionale da adot-
tarsi entro il corrente esercizio.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure conferi-

menti incarichi e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato coordi-
natore dell’Avvocatura Regionale;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

2. di autorizzare la variazione al bilancio 2017 per la reiscrizione del residuo passivo perento di € 4.000,00 
giusta impegno di spesa 1100 assunto a carico del cap. 1312 nell’esercizio 2009 con A.D. 024/1299/2009 
per i compensi professionali, come previsto nella sezione “Copertura Finanziaria”, che si intende qui inte-
gralmente trascritta;

3. di approvare l’Allegato E/1 relativo alla presente variazione di bilancio parte integrante del presente atto;

4. di incaricare, conseguentemente alla approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Igs 
118/2011

5. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenzia-
le di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento;

6. di trasmettere, alla Sezione Comunicazione Istituzionale, il presente provvedimento da pubblicare sul 
BURP e sul sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 novembre 2017, n. 1864
Conferenza Stato-Regioni del 18/12/2014: Intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 
2003, n. 131, sul documento recante “Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed assistenziali della 
rete dei Centri di Senologia” (Rep. Atti n. 185/CSR del 18/12/2014).

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce.

Gli articoli 2,comma 2, lett. b) e 4, comma 1 del Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, affidano alla 
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
il compito di promuovere e sancire accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del principio di leale 
collaborazione, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse 
comune.

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera i) dell’Intesa, le Regioni devono trasmettere al Ministero della Salute e 
al Ministero dell’Economia e delle Finanze i provvedimenti con i quali vengono posti in essere i contenuti degli 
accordi sanciti, appunto, in Conferenza Stato — Regioni, sia pure per quelli ritenuti rilevanti nell’applicazione 
dei Livelli Essenziali di Assistenza.

Per alcuni di detti accordi, benché già in fase di attuazione, necessita un formale atto di recepimento da 
trasmettere al tavolo di verifica degli adempimenti di cui alla ricordata intesa del 23 marzo 2005.

Si propone, pertanto, il recepimento dell’Accordo Stato — Regioni “Linee di indirizzo sulle modalità 
organizzative ed assistenziali della rete dei Centri di Senologia” (Rep. Atti n. 185/CSR del 18/12/2014), di cui 
all’allegato A che, composto di n. 103 (centotre) fogli, è parte integrante e sostanziale del presente schema 
di provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011
Non comporta ulteriori oneri a carico del Bilancio Regionale, poiché le somme rientrano nelle assegnazioni 

indistinte trasferite nell’ambito del Fondo Sanitario Regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della 

Sezione e dal Direttore del Dipartimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,
1. di recepire l’Accordo Stato — Regioni “Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed assistenziali della 

rete dei Centri di Senologia” (Rep. Atti n. 185/CSR del 18/12/2014), di cui all’allegato A che, composto di n. 
103 (centotre) fogli, è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
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2. di stabilire che con successivo provvedimento di Giunta regionale si provvederà a dare attuazione ri-
spetto a quanto espressamente previsto dal predetto Accordo Stato — Regioni Rep. Atti n. 185/CSR del 
18/12/2014;

3. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla Sezi-
one “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universita-
rie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera 
privata pugliese;

4. di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori 
Generali delle ASL territorialmente competenti;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP;

6. di riservarsi la comunicazione a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta al tavolo di verifica 
degli adempimenti di cui all’intesa Stato — Regioni del 23 marzo 2005. 

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 novembre 2017, n. 1865
Regione Puglia c/ Genga Loredana. Reg. CEE 797/85. Recupero premio di primo insediamento. Accettazione 
proposta transattiva.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile di Raccordo delle Misure strutturali, confermata dal Dirigente della Sezione Attuazione dei 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, riferisce quanto segue:

Vista la Deliberazione del Dirigente Responsabile dell’Ispettorato Provinciale (ora Servizio Territoriale) 
dell’Agricoltura di Taranto n. 58 del 23/08/1999 con la quale è stato revocato, tra gli altri, alla Sig.ra Genga 
Loredana nata a Massafra (TA) il 05/01/1967 il premio di primo insediamento di € 6.822,85 (già £ 13.210.875) 
per le motivazioni espresse nella determinazione richiamata;

Vista l’ordinanza ingiunzione n. 3908 del 15/09/2000, emessa dall’allora Ufficio Coordinamento Puglia 
Meridionale — Contenzioso/TA, con la quale è stato ingiunto alla Sig.ra Genga Loredana il pagamento della 
predetta somma oltre interessi legali;

Visto il ricorso ex art. 3 R.D. n. 639/1910 con il quale la Sig.ra Genga Loredana ha proposto opposizione alla 
predetta ordinanza ingiunzione dinanzi al Tribunale di Taranto;

Vista la sentenza n. 1599/05, depositata in Cancelleria il 20/04/2005, con la quale il Tribunale di Taranto, 
in persona del Giudice Dr. Marcello Diotaiuti, ha rigettato l’opposizione proposta ed ha condannato la sig.ra 
Genga Loredana al pagamento delle spese legali pari ad € 2.705,24 oltre accessori;

Considerato che, a seguito della notifica di diversi atti di precetto, in data 28/03/2011 la Sig.ra Genga 
Loredana ha presentato all’Ufficio Coordinamento Puglia Meridionale - Contenzioso/TA una proposta 
transattiva con la quale ha offerto - a saldo e stralcio - la somma di € 11.482,40 per la restituzione del premio 
di primo insediamento maggiorato degli interessi legali, da corrispondere in 24 mensilità, nonché la somma di 
2.705,24 per il pagamento delle spese legali liquidate con la richiamata sentenza n. 1599/05 da corrispondere 
in un’unica soluzione;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2329 del 24/10/2011 con la quale è stata accettata la proposta 
transattiva innanzi richiamata, trasmessa alla sig.ra Genga Loredana con nota prot. AOO_149/27/10/2011 n. 
33296;

Vista la nota prot. 37995 del 13/12/2011 con la quale il Servizio Contenzioso Amministrativo ha comunicato 
alla sig.ra Genga tempi e modalità di restituzione del credito vantato dalla Regione Puglia;

Considerato che la sig.ra Genga Loredana ha disatteso la innanzi D.G.R. e, allo stato, risulta aver restituito 
- a seguito della notifica di ulteriori atti di precetto - esclusivamente le spese processuali pari ad € 2.705,24 
nonché la somma di € 6.500,00 a fronte di quella convenuta di € 11.482,40 per la restituzione del premio di 
primo insediamento e degli interessi legali;

Vista la nota datata 17/11/2016, acquisita agli atti al prot. AOO_149/23/11/2016 n. 30902, con la quale 
la Sig.ra Genga Loredana ha comunicato alla Sezione Contenzioso Amministrativo - Servizio Coordinamento 
Puglia Meridionale la volontà di definire la controversia in essere mediante il pagamento, a saldo e stralcio, 
della somma omnicomprensiva di € 4.000,00 da restituire in un’unica soluzione;

Vista la nota prot. AOO_149/31441 del 30/11/2016 con la quale la Sezione Contenzioso Amministrativo 
- Servizio Coordinamento Puglia Meridionale ha informato la Sezione Agricoltura (oggi Sezione Attuazione 
dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca) della proposta transattiva formulata dalla Sig.ra 
Genga Loredana debitrice, alla predetta data, della restante somma di € 6.481,28. Con la medesima nota il 
competente Servizio del Contenzioso ha ritenuto congrua la proposta transattiva della sig.ra Genga;

Vista la nota prot. AOO_180/18981 del 19/12/2016 con la quale il Servizio Provinciale (oggi Servizio 
Territoriale) dell’Agricoltura di Taranto, competente per territorio, ha espresso parere favorevole alla proposta 
transattiva formulata dalla sig.ra Genga Loredana;

Vista la nota prot. AOO_149 n. 3261 del 02/02/2017 con la quale la Sezione Contenzioso Amministrativo 
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- Servizio Coordinamento Puglia Meridionale ha invitato la Sezione Agricoltura ad adottare il provvedimento 
di accettazione della proposta transattiva;

Vista la comunicazione, trasmessa a mezzo p.e.c. il 29/09/2017 ed acquisita agli atti al prot. 
AOO_030/02/10/2017 n. 11411, con la quale l’Avvocatura della Regione Puglia ha espresso parere favorevole 
all’accettazione della predetta proposta così come formulata;

Considerato che, pertanto, si ritiene conveniente per l’Amministrazione regionale giungere ad un accordo 
transattivo.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone di approvare lo schema di transazione allegato alla presente, 
parte integrante del presente atto.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della I.r. n. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N° 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 

l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, 
lettera K, della Legge Regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, 
Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca e Foreste;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile di Raccordo delle Misure 
strutturali, confermate dal Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e 
la Pesca e dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, a voti unanimi espressi 
nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto e di far proprio quanto riportato in narrativa;

• di accettare, per le premesse esposte in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate, la propo-
sta transattiva formulata dalla Sig. Genga Loredana consistente nella corresponsione alla Regione Puglia, a 
saldo e stralcio e in un'unica soluzione, della somma di € 4.000,00;

• di approvare lo schema di transazione allegato alla presente, parte integrante del presente atto, al fine di 
addivenire ad una soluzione bonaria della controversia;

• di stabilire che a seguito del pagamento integrale della somma di € 4.000,00 la Regione Puglia rinuncerà al 
prosieguo dell'azione intrapresa e ad ogni ulteriore pretesa creditoria;

• di stabilire che qualora non verranno rispettate le modalità ed i tempi di restituzione del debito concordati 
nell'atto di transazione il debitore decadrà immediatamente dalla concessa transazione del debito, l'atto 
transattivo s'intenderà risolto di diritto e la pratica verrà affidata al competente Servizio della Sezione Con-
tenzioso Amministrativo per il recupero dell'intera restante somma, in un'unica soluzione, con l'aggravio 
delle spese di procedura a carico del debitore;
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• di incaricare il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l'Agricoltura e la Pesca a 
sottoscrivere l'atto di transazione ed all'espletamento di tutte le attività dallo stesso conseguenti;

• di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 novembre 2017, n. 1866
Contenziosi n. 1577/93/CA e n. 2469/03/CA. Eredi D’Ettorre Ines c/Regione Puglia. Accettazione proposta 
transattiva.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
funzionario responsabile, confermata dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, 
riferisce quanto segue:

• Con deliberazione n. 9329 del 9.11.1988 la Giunta Regionale ammetteva a finanziamento gli interventi 
richiesti dalla sig.ra Ines D'Ettorre, nata a Pulsano (TA) il 7.02.1927, concernenti la realizzazione di opere 
agrituristiche ai sensi della L.R. 34/85, da eseguirsi su terreni ubicati in Pulsano (TA), per un importo com-
plessivo pari a €. 202.155.640 (ora €. 104.404,67);

• Con i successivi Decreti Assessorili n. 72/Ass. del 20.02.1989 e n. 636/Ass. dell'8.11.1989 la Regione Puglia, 
previo accertamento in loco eseguito dai funzionari preposti, erogava a titolo di anticipazione e primo ac-
conto la somma complessiva di £. 141.508.000 (ora € 73.082,78) e riservava la liquidazione del saldo alla 
completa realizzazione degli interventi suddetti, da eseguirsi entro tre anni dalla data di concessione, da 
attestare con la produzione del certificato di agibilità delle costruzioni;

• Non avendo la Sig.ra Ines D'Ettorre presentato la documentazione richiesta nei termini prescritti a causa del 
ritardo con cui il Comune di Taranto provvedeva a rilasciare la predetta certificazione, la Giunta Regionale 
con Deliberazione n. 8026 del 30.12.1992 disponeva la revoca del contributo concesso e il recupero delle 
somme erogate;

• Il predetto provvedimento veniva impugnato dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, Sede di Bari. 
Nel corso di tale giudizio, iscritto al n. 1525/93 R.G., veniva emessa ordinanza n. 1089 del 27.10.1993 di 
rigetto della domanda di sospensiva del provvedimento gravato. Il contenzioso instauratosi si concludeva 
nel 2004 con il decreto decisorio di perenzione n. 2470/2004;

• In relazione alla precitata deliberazione n. 8026/1992, il Dirigente dell'Ufficio Regionale del Contenzioso 
emetteva in data 24.02.2003 ingiunzione prot. n. 580 con la quale intimava agli eredi della sig.ra D'Ettor-
re Ines, deceduta in Taranto il 1°.08.1999, il pagamento della somma complessiva di € 137.487,47 (già E. 
266.212.832), comprensiva di sorte capitale nonché interessi legali;

• Avverso la precitata ingiunzione veniva proposto ricorso giurisdizionale dinanzi al TAR di Bari, iscritto al n. 
704/2003 R.G.. Con ordinanza n. 452 dell'11.06.2003 l'Autorità Giudicante respingeva l'istanza di sospensiva;

• In data 23/01/2002, nelle more del giudizio pendente dinanzi al TAR, il Comune di Taranto - 8° Settore 
Governo del Patrimonio rilasciava il predetto certificato di agibilità dei locali e delle strutture ad uso agri-
turistico. In relazione a quanto innanzi, gli eredi della sig.ra Ines D'Ettorre in data 3.08.2004 chiedevano 
all'Assessorato Regionale dell'Agricoltura l'accertamento della compatibilità e della conformità delle opere 
agrituristiche;

• Con provvedimento n. 8378 del 7 giugno 2005 l'Ispettorato Provinciale dell'Agricoltura di Taranto, eseguiti 
gli accertamenti, rilasciava l'attestazione di compatibilità delle opere realizzate con quelle ammesse a con-
tributo, di conformità delle autorizzazioni e/o concessioni rilasciate, nonché di funzionalità all'uso agrituri-
stico;

• Tenuto conto che il precitato giudizio pendente dinanzi al TAR di Bari avverso l'ingiunzione di pagamento 
(R.G.N. n. 704/2003) veniva dichiarato perento con decreto n. 3002 del 30.06.2010, l'Amministrazione Re-
gionale con atto del 13.08.2013 rinnovava l'intimazione di pagamento;

• Con nota del 18.12.2013 i sigg. Vittorio Fernando D'Ettorre, nato a Pulsano il 12.04.1935, Francesco D'Ettor-
re, nato a Pulsano il 21.04.1929, e Anna Maria D'Ettorre, nata a Pulsano il 9.09.1939, nella qualità di eredi 
della sig.ra Ines D'Ettorre — non ravvisando una responsabilità ascrivibile alla condotta posta in essere dai 
beneficiari del finanziamento considerato che la revoca era stata determinata dal ritardo del Comune di 
Taranto nel rilascio del certificato di agibilità e tenuto conto che i lavori realizzati erano risultati compatibili 
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con quelli ammessi a contributo — proponevano all'Amministrazione regionale di definire transattivamente 
la vicenda offrendo la somma omnicomprensiva di € 73.082,79, corrispondente alla sola quota capitale con 
l'abbattimento degli interessi legali, da corrispondere in un'unica soluzione al momento dell'accettazione 
della proposta;

• Con nota prot. n. 2682 del 29/01/2014 il Servizio Contenzioso Amministrativo - Ufficio Coordinamento Pu-
glia Meridionale - Taranto ha comunicato il proprio parere favorevole alla transazione così formulata attese 
le motivazioni addotte, nonché la storicità e l'alea del medesimo recupero;

• Con nota prot. AOO_030 n. 16811 del 27/02/2014 il Servizio Agricoltura ha comunicato che non sussistono 
motivi ostativi alla transazione proposta in relazione alle motivazioni presentate a sostegno della richiesta 
e al parere favorevole espresso dal Servizio Contenzioso;

• Con nota prot. AOO_024 n. 5305 del 08/04/2014  l’Avvocatura Regionale ha comunicato che non esistono 
evidenti motivi ostativi alla definizione della transazione così come formulata;

• Con nota prot. AOO_155/17/10/2017 n. 7473 la Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari ha chiesto 
all'Avvocatura della Regione Puglia la permanenza dei presupposti per procedere al perfezionamento della 
transazione alle medesime condizioni di cui innanzi. Tale nota è stata inviata, altresì, alla Sezione Contenzio-
so Amministrativo, Servizio Contenzioso Puglia Meridionale - Taranto;

• Con nota, trasmessa a mezzo pec il 17/10/2017 ed acquisita agli atti al prot. AOO_155/17/10/2017 n. 7476, 
l'Avvocatura della Regione Puglia ha confermato quanto comunicato con nota prot. AOO_024 n. 5305 del dì 
8/04/2014;

• Con nota, trasmessa a mezzo pec il 18/10/2017 ed acquisita agli atti al prot. AOO_155/18/10/2017 n. 7513, 
la Sezione Contenzioso Amministrativo, Servizio Contenzioso Puglia Meridionale - Taranto si è riportata inte-
gralmente a quanto rappresentato nell'intercorsa corrispondenza;

• Considerato che sia l'Avvocatura della Regione Puglia che la Sezione Contenzioso Amministrativo, Servizio 
Coordinamento Puglia Meridionale - Taranto hanno ritenuto congrua la proposta formulata dagli eredi della 
sig.ra Ines D'Ettorre, si ritiene conveniente per l'Amministrazione regionale giungere ad un accordo transat-
tivo.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone di approvare lo schema di transazione allegato alla presente, 
parte integrante del presente atto

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N° 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L'Assessore relatore e proponente, sulla base delle risultanze dell'istruttoria innanzi illustrata, propone alla 
Giunta Regionale l'adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all'art. 
44 c. 4 lett. c) della L.R. 7/2004.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore all'Agricoltura, Risorse Agroalimentari, 
Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca e Foreste;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario responsabile, confermate 
dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari e dal Direttore del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto e di far proprio quanto riportato in narrativa;

• di accettare, per le premesse esposte in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate, la propo-
sta transattiva formulata dai sigg. Vittorio Fernando D'Ettorre, Francesco D'Ettorre e Anna Maria D'Ettorre, 
nella qualità di eredi della sig.ra Ines D'Ettorre, consistente nella corresponsione alla Regione, in un'unica 
soluzione, della somma omnicomprensiva di € 73.082,79;

• di approvare lo schema di transazione allegato alla presente, parte integrante del presente atto, al fine di 
addivenire ad una soluzione bonaria della controversia;

• di stabilire che a seguito del pagamento integrale della somma di € 73.082,79 la Regione Puglia rinuncerà 
al prosieguo dell'azione intrapresa e ad ogni ulteriore pretesa creditoria;

• di incaricare il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari e il legale difensore dell'Am-
ministrazione a sottoscrivere l'atto di transazione ed all'espletamento di tutte le attività dalla stessa conse-
guenti;

• di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 novembre 2017, n. 1867
Ex C.R.F. Bari - Artt. 2 (comma 1), 4 e 5 Legge Regionale n.20 del 30 giugno 1999 e s.m.i. - vendita produt-
tività Podere n. 36/Integrazione di Ha 02.54.03 in agro di Minervino Murge (BT), località Sferracavallo e 
Torlazzo, in favore del coltivatore Tricarico Loreto.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
responsabile A.P. “supporto alla gestione della Riforma Fondiaria”, confermata dalla Dirigente ad interim 
del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della 
sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:
• con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35 e seguenti, è stata disposta la soppressione dell'Ente Re-

gionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;
• con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive modifiche ed integrazioni sono state dettate norme e altre dispo-

sizioni per la definizione delle procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria;

RILEVATO che:
- Il Podere 36/integrazione, oggetto della presente cessione, della superficie totale di Ha 2 54 03 autorizzato 

alla vendita con Deliberazione del Commissario Liquidatore n. 612 del 17 luglio 1996, ai sensi dell'art. 10 
della Legge n. 386 del 30 aprile 1976 (prezzo nuovo), costituiscono l'integrazione al podere principale n. 36 
e sono attualmente censiti nel Catasto del Comune di Minervino Murge (BT), alle località "Sferracavallo" e 
"Torlazzo", come appresso indicato:

al Catasto Terreni
in ditta: "REGIONE PUGLIA GESTIONE SPECIALE AD ESAURIMENTO RIFORMA FONDIARIA CON SEDE IN 

BARI" C.F. 80017210727 come di seguito riportato:
corpo n. 1 (località Sferracavallo)

Foglio p.lla Sub Superficie Qualità Classe R.D. R.A.

6 41 AA 0 04 24 Pascolo 2 € 0,44 € 0,22

6 41 AB 0 42 00 Seminativo 4 € 14,10 € 8,68

corpo n. 2 (località Sferracavallo)

Foglio p.lla Sub Superficie Qualità Classe R.D. R.A.

6 242 1 05 88 Seminativo 3 € 43,75 € 24,61

corpo n. 3 (località Torlazzo)

Foglio p.lla Sub Superficie Qualità Classe R.D. R.A.

63 341 1 01 91 Seminativo 2 € 50,00 € 23,32

- il fondo in parola è nella disponibilità della Regione Puglia per essere assegnato a manuali coltivatori della 
terra, ai sensi delle vigenti leggi ed è costituito da tre corpi così come di seguito specificato:
• il fondo, in località "Sferracavallo" è costituito da due corpi, il primo corpo confina a: - Nord con Regione 

Puglia (ptc. 30 fg. 6); - a Sud con Demanio dello Stato Ramo Bonifica (ptc. 161 fg. 6); - a Ovest con ditta 
Zinfollino Giovanni (ptc. 100 fg. 6); - a Est con ditta Fiore Pasquale e altri (ptc. 40 fg. 6) ed il secondo confi-
na a: - Nord Demanio dello Stato Ramo Bonifica (ptc. 161 fg. 6); - a Sud con Demanio Regione Puglia (ptc. 
243 fg. 6); - a Ovest ed a Est con ditta Zinfollino Giovanni (ptc. 244 e240 fg 6).

• il fondo in località "Torlazzo" è costituito da un solo corpo; confina a: - Nord con Demanio Regione Puglia 
(ptc. 159 fg. 63); - a Sud Demanio dello Stato Ramo Bonifica (ptc. 342 fg. 63); - a Ovest con Ditta Di Biase 
Stillavato (ptc. 339 fg. 63); - a Est con ditta Lobascio Michele (ptc. 343 fg 63).
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- il fondo, è pervenuto al soppresso E.R.S.A.P. a seguito di Decreto di esproprio n. 2616 del 10 ottobre 1953, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 7 del 10 gennaio 1953, contro Squadrilli Francesco e Giuseppe fu Ric-
cardo;

- il podere principale n. 36 fu assegnato al sig. PACE Savino fu Michele e successivamente ceduto sig. TRI-
CARICO Loreto, attuale conduttore, con atto pubblico del 21 settembre 1990 Repertorio n. 1629 registrato 
a BARLETTA il 01 ottobre 1990 al n 4031 a firma del Dr. PAPPA MONTEFORTE notaio in Minervino Murge, 
congiuntamente al podere principale, rilevò anche il possesso della predetta integrazione;

- con istanza acquisita al protocollo dell'Ufficio Provinciale di Bari in data 18 febbraio 2000 al n. 255, il colti-
vatore TRICARICO Loreto (i cui dati sono specificati nella Scheda Anagrafica acquisita agli atti dell'ufficio), 
ha chiesto l'acquisto della unità produttiva podere 36int. di complessivi Ha 2 54 03, che conduce dal 21 
settembre 1990 data di acquisto del podere principale, in esecuzione delle norme vigenti;

ACCERTATO che il richiedente dedica la propria opera alla manuale coltivazione dei terreni, ai sensi del 
comma 1, ex art.16 della Legge 12 maggio 1950 n.230, come si rileva dall'estratto conto rilasciato dall'INPS 
in data 11 marzo 2016, ed è in possesso di tutti i requisiti richiesti dalla normativa attualmente vigente in 
materia di assegnazione dei terreni espropriati dalla Riforma Fondiaria;

CHE pertanto, lo Sportello Zonale Demanio e Patrimonio - Beni ex Riforma Fondiaria di Minervino Murge 
ha proceduto all'istruttoria dell'istanza di assegnazione ed all'accertamento, sia della sussistenza dei requisiti 
e delle condizioni richieste dalla legge per l'accoglimento della stessa, sia della insussistenza di eventuali 
motivi di rigetto;

TENUTO CONTO che, per effetto della conduzione iniziata anche per la pertinenza nell'anno 1998, quindi, 
in data successiva a quella del 23/06/1976, la cessione del fondo deve intervenire <ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 2 e 5 della L.R. n. 20/99 e s.m.i. al prezzo ed alle condizioni previste dai commi 1, 2 e 3 dell'art.4, 
della medesima legge;

CONSTATATO che:
• con nota n. AOO_113/0007830 del 07 luglio 2014, l'ex Servizio Riforma Fondiaria ha chiesto, al competente 

U.P.A. di Bari, il giudizio di congruità sul prezzo di vendita dell'unità produttiva in parola, nella previsione 
della cessione alla data del 31 dicembre 2015;

• che l'U.P.A. di Bari, visti i valori medi di unità di superficie e tipi di coltura, determinati dalla Commissione 
Provinciale competente per territorio e riferiti all'anno 1988, con attestazione prot. n. AOO_030/51519 del 
1 luglio 2015, ha dichiarato congruo il prezzo di vendita dell'unità produttiva Podere n. 36/integrazione, pari 
ad €uro 14.570,90, oltre ai debiti poderali non rimborsati e/o maturandi successivamente al 31 dicembre 
2015, che saranno successivamente quantificati sino al soddisfo, prima della stipula dell'atto di cessione 
come appresso indicato;

Prezzo del terreno riferito all’anno 1988

- Delibera del Commissario Liquidatore n. 612 del 17/07/1996

€ 14.403,36

Sub a) – TOTALE PREZZO TERRENO (Sul capitolo n. 2057960) € 14.403,96

Oneri fondiari sino al 2015 € 67,54

Oneri e spese di sopralluogo sino al 2015 € 100,00

Sub b) – TOTALE DEBITI (Sul capitolo n. 4091100) € 167,54

Totale prezzo del terreno al 31/12/2015 Sub a+b € 14.570,90

• che con nota prot. n. AOO_113-0009704 del 15 settembre 2015 la Struttura Provinciale di Bari ha comuni-
cato al sig. Tricarico Loreto, il prezzo complessivo di vendita, come innanzi determinato e salvo conguaglio, 
previo versamento dell'anticipo del 10%;
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• che il predetto coltivatore ha espresso il proprio assenso all'acquisto del predio in parola richiedendo il 
pagamento dilazionato in 10 (dieci) anni, in base all'art. 13 comma 6 L.R. n.20/1999 e s.m.i. al tasso legale 
vigente e con accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione, d'iscrizione d'ipoteca e di 
quant'altro necessario alla stipula dell'atto di compravendita e contestualmente;

• che lo stesso ha provveduto al pagamento dell'anticipo pari al 10% del prezzo complessivo di €.1.457,09 
(millequattrocentocinquantasette/09) tramite Bonifico Bancario del 24 novembre 2015 sul c.c. postale 
n.16723702 intestato a "Regione Puglia — Direzione Prov.le Riforma di Bari - Servizio Tesoreria";

STABILITO che il debito residuo aggiornato all'attualità è pari ad €. 13.293,04, su richiesta dell'acquirente 
sarà corrisposto in dieci rate annuali posticipate, a decorrere dal 31 ottobre 2017 con la corresponsione degli 
interessi computati al tasso legale vigente dello 0,10% e con l'iscrizione di ipoteca legale, per un importo 
complessivo di €. 13.366,26 (tredicimilatrecentosessantasei/26) a garanzia del debito e delle spese necessarie 
per l'eventuale recupero coattivo, come predisposto nel piano di ammortamento di seguito riportato:

PIANO DI AMMORTAMENTO di € 13.293,04

esercizio rata importo rata quota interessi quota capitale

30 ottobre 2017 1 € 1.336,63 € 13,29 € 1.323,34

30 ottobre 2018 2 € 1.336,63 € 11,97 € 1.324,66

30 ottobre 2019 3 € 1.336,63 € 10,65 € 1.325,99

30 ottobre 2020 4 € 1.336,63 € 9,32 € 1.327,31

30 ottobre 2021 5 € 1.336,63 € 7,99 € 1.328,64

30 ottobre 2022 6 € 1.336,63 € 6,66 € 1.329,97

30 ottobre 2023 7 € 1.336,63 € 5,33 € 1.331,30

30 ottobre 2024 8 € 1.336,63 € 4,00 € 1.332,63

30 ottobre 2025 9 € 1.336,63 € 2,67 € 1.333,96

30 ottobre 2026 10 € 1.336,59 € 1,34 € 1.335,26

€ 13.366,26 € 73,22 € 13.293,04

CONSTATATO che il terreno oggetto della presente vendita ha conservato la destinazione agricola così 
come risulta dal certificato di destinazione urbanistica rilasciato dal Comune di Minervino Murge (BT) in data 
12 febbraio 2016 Prot. n.1462 Reg. n.24/16, che lo classifica ricadente in:
• Foglio 6 particelle 41 e 242 in Zona E1 (zone agricole ordinarie) e in zona E6 / zone oggetto di vincoli a preva-

lenza uso agricolo) nonchè ricadenti in area dell'ambito esteso "D" come da cartografia del P.U.G. dell'anno 
2013;

• Foglio 63 particela 341 in Zona E1 (zone agricole ordinarie) nonchè ricadente in area dell'ambito esteso "E" 
come da cartografia del P.U.G. dell'anno 2013;

ACCERTATO che non insistono fabbricati, come appurato da sopralluogo effettuato dalla Struttura 
Provinciale di Bari in data 04 maggio 2016;
• l'unità produttiva da alienare non è soggetta ai vincoli, divieti e limitazioni, stabiliti dal combinato disposto 

dell'art.7 della L.R. n.20/1999 e s.m.i. e degli artt. 4 e 5 della Legge n.379/1967, essendo decorsi 30 anni 
dalla data di prima assegnazione;
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RITENUTO pertanto, che
• per effetto dell'art. 4 della Legge Regionale 30 giugno 1999 n.20 e s.m.i., il predetto iter istruttorio finaliz-

zato alla vendita di unità poderali di Riforma Fondiaria, possa ritenersi concluso in favore del sig. Tricarico 
Loreto;

• le spese notarili, di registrazione, di iscrizione di ipoteca, di trascrizione e di quant'altro necessario per la 
stipula del rogito saranno a carico dell'acquirente;

• Nulla Osta alla alienazione ed alla stipula del conseguente contratto di vendita;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI Al D.Lgs. N. 118/2011 E ALLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva di € 14.823,35 comprensiva di interessi pari all' 0,1%, sarà pagata dal Sig. Tricarico 

Loreto., con le modalità di seguito specificate:
• €.1.457,09 già corrisposta, accertata per cassa e versata sul capitolo di bilancio n. 2057960 - Entrate da i 

annualità ordinaria di ammortamento o per riscatto anticipato L. 386/76 tramite Bonifico Bancario del 24 
novembre 2015 sul c.c. postale n.16723702 intestato a "Regione Puglia — Direzione Pro v.le Riforma di Bari 
- Servizio Tesoreria";

• la restante somma di € 13.366,26 comprensiva di interessi, sarà versata in nove rate annua-
li costanti posticipate pari ad € 1.336,63, ad una pari ad € 1.336,59 mediante bonifico bancario IBAN: 
1T49Z0760104000000016723702 —;

Di detta somma di € 13.366,26
- € 13.293,04 saranno imputate sul capitolo n. 2057960 - Entrate da annualità ordinaria di i ammortamento 

o per riscatto anticipato L. 386/76 - P C F 04.04.01.08.999;
- €. 73,22 quale quota interessi sarà imputata sul capitolo 3072009 “Interessi attivi da mutui e altri i finanzia-

menti a medio e lungo termine” - P C F 03.03.03.99.999;
Con successivo provvedimento dirigenziale, si provvederà all’accertamento delle somme da incassare.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e 
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della 
Legge regionale 7/97, tenuto conto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 29 luglio 1998 
che detta le direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P.” 
supporto alla gestione della Riforma Fondiaria”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni 
del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di approvare la premessa che ivi s'intende integralmente riportata;

• di prendere atto che con Deliberazione del Commissario Liquidatore n. 612 del 17 luglio 1996 si autorizza-
va, ai sensi dell'art. 10 della Legge n. 386 del 30 aprile 1976 (prezzo nuovo) la vendita del predio in favore di 
Tricarico Loreto;
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• di dichiarare, ai sensi dell'art. 24 della L.R. n. 27/1995, i beni immobili regionali identificati in narrativa non 
fruibili per esigenze proprie della Regione Puglia o altro uso pubblico e pertanto alienabili ai sensi dell'artt. 
2, 4 e 5 della L.R. n.20/1999 della Legge Regionale 30 giugno 1999, n.20 e s.m.i;

• di autorizzare la vendita in favore del Sig. TRICARICO Loreto per un importo complessivo pari a € 14.750,13;

• di prendere atto che la promissaria acquirente ha già versato a titolo di acconto di €. 1.457,09 (millequattro-
centocinquantasette/09), e che la residua somma, pari a complessivi €. 13.366,26 (tredicimilatrecentoses-
santasei/26), sarà corrisposta in 9 rate annuali, costanti e posticipate, dell'importo ciascuna di €. 1.336,63, 
ed una di €. 1.335,59, come da piano di ammortamento in premessa specificato, e che a garanzia dell'esatto 
pagamento sarà iscritta sul cespite un'ipoteca legale per un importo complessivo di €. 13.336,26;

• di nominare rappresentate regionale la Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Dema-
nio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione 
dell'atto di compravendita a stipularsi e trasferisca i beni a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di 
diritto in cui attualmente si trovano;

• di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali;

• di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione, di iscrizione di 
ipoteca e di quant'altro necessario per la conclusione dell'atto, a totale carico dell'acquirente, sollevando 
l'Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 novembre 2017, n. 1868
Alienazione bene immobile ex ERSAP in agro di Gravina di Puglia (BA), foglio n.53 particella n.476 sub. 2 in 
favore della sig.ra Loglisci Celeste e nomina rappresentante regionale incaricato alla stipula.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dallo Sportello Zonale di Altamura, confermata dal Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della Riforma 
Fondiaria”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e 
Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

Con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35 e seguenti, è stata disposta la soppressione dell’Ente 
Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia istituito con L.R. n. 32/1977.

Con Legge Regionale n.20 del 30.06.1999 e successive modifiche ed integrazioni sono state dettate norme 
e altre disposizioni per la definizione delle procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria.

PREMESSO che:
• Con DGR n. 1624 del 22/11/2005 fu autorizzata l'alienazione in favore del detentore, sig. Delfino Michele, 

dell'immobile regionale sito in agro di Gravina di Puglia (Ba) alla Borgata Dolcecanto, così identificato

CATASTO FABBRICATI

DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO

FOGLIO PARTICELLA CATEGORIA CLASSE CONSISTENZA SUPERFICIE 
CATASTALE

RENDITA

53 476 sub. 2 A/3 4 5,5 vani 136 mq € 426,08

• con A.D. n. 161 del 22/03/2007 veniva fissato in € 33.522,19 il prezzo complessivo di vendita, giusta stima 
dall’Agenzia del Territorio di Bari, comprensivo degli oneri e dalle spese relative alla definizione delle pratica;

• Con nota prot. n. 28/6773RF/S.BA-1192 del 20/12/2005 veniva comunicato al sig. Delfino Michele il prezzo 
di vendita del suddetto bene;

• con nota del 06/03/2007 l'acquirente comunicava l'accettazione del prezzo;
• tuttavia, il sig. Delfino non procedeva all'indicazione del notaio rogante, né provvedeva al versamen-

to dell'acconto, sicché, trascorso abbondantemente il termine stabilito dalla legge, si comunicava l'avvio 
del procedimento di ripresa in possesso del cespite mediante l'adozione del Decreto Assessorile n.12 del 
4/06/2009;

• l'Ufficio Stralcio più volte tentava la ripresa in possesso dell'immobile, anche con l'ausilio della forza pubbli-
ca, ma senza alcun risultato.

RILEVATO che:
• con istanza pervenuta agli atti di Ufficio in data 28/07/2009, il sig. Delfino Michele ha chiesto di annulla-

re il succitato Decreto Assessorile n. 12/2009, manifestando nuovamente il proprio interesse all'acquisto 
dell'immobile;

• l'avv. Giuseppe Casareale, in nome e per conto dei coniugi Delfino-Loglisci, con istanza del 18/12/2013, 
prot. n.0014948, ha rinnovato !a richiesta di acquisto dell'immobile a nome della sig.ra Loglisci Celeste, 
coniuge di Delfino Michele.

PRESO ATTO che:
• il Servizio Riforma Fondiaria ha ritenuto di poter accogliere la richiesta di acquisto avanzata dalla coniuge 

del sig. Delfino, avendo accertato la sussistenza, in capo alla stessa, dei requisiti di cui all'art. 2, comma 2, 
della L.R. n. 20/1999 (possesso quinquennale e qualifica di manuale abituale coltivatore diretto della terra);

• sicché ha rideterminato il prezzo di vendita dell'immobile alla data del 31/12/2013 in complessivi €. 
58.876,64, di cui €. 41.545,00 quale valore di stima del bene rivalutato secondo i coefficienti ISTAT, €. 
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17.231,64 quali canoni d'uso ed - €. 100,00 quali spese di istruttoria;
• la conduttrice, ai sensi di quanto previsto dall'art. 13,comma 7, della L.R. n. 20/1999, utilizzando l'immobile 

quale abitazione principale, ha chiesto di avvalersi dell'abbattimento dei 20% del prezzo di vendita, manife-
stando altresì la volontà di pagare in un'unica soluzione;

VISTO che dall'istruttoria espletata dallo Sportello Zonale di Altamura (Ba) - Servizio Amministrazione 
Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria, si è ritenuta ammissibile l'applicazione del suddetto 
abbattimento, avendo accertato, dal certificato di residenza dell'acquirente, !a destinazione dell'immobile 
quale abitazione del nucleo familiare, sì che il prezzo da corrispondere complessivamente risulta quello 
riportato nella sottostante tabella:

IMMOBILI IMPORTO ABBATTIMENTO TOTALE

VALORE DI STIMA ABITAZIONE 
(rivalutato) € 41.545,00 -20% € 33.236,00

CANONI D’USO (al 31/12/2013) € 17.231,64 -20% € 13.785,31

SPESE DI ISTRUTTORIA € 100,00 € 100,00

PREZZO COMPLESSIVO D! VENDITA € 58.876,64 € 47.121,31

ACCERTATO che:
• la sig.ra Loglisci ha versato un acconto sul prezzo di vendita di €. 4.682,00 ed un ulteriore importo di €. 

300,00, quale acconto forfettario sui canoni d'uso maturati;

STABILITO che, pertanto, l'importo residuo da corrispondere è pari ad € 42.139,31 
(quarantaduemilacentrentanove/31) e sarà corrisposto in un'unica soluzione prima della stipula dell'atto di 
vendita;

RITENUTO che occorre procedere alla sottoscrizione dell'atto di trasferimento della proprietà in favore 
dell'avente diritto, conferendo formale incarico ad un rappresentate regionale affinché si costituisca in nome 
e per conto dell'Amministrazione Regionale nella stipula dell'atto di vendita.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. N. 118/2011 E ALLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.
La somma complessiva di €. 47.121,31 (quarantasettemilacentoventuno/31) sarà pagata dalla sig.ra 

LOGLISCI Celeste, secondo le modalità di seguito specificate:
- €. 300,00 — Acconto — già corrisposto con pagamento effettuato sul c.c.p. n.16723702 intestato a “Re-

gione Puglia — Direzione Prov.le Riforma di Bari - Servizio Tesoreria”, con bollettino postale n.0385 del 
16/03/2004, sul capitolo n.306550 (Entrate diverse e varie provenienti dalla gestione liquidatoria ex Ersap 
e Gestione Speciale Riforma Fondiaria);

- €. 4.682,00 — Acconto - già corrisposto con pagamento effettuato mediante bonifico bancario in-
testato a “Regione Puglia — Direzione Prov.ie Riforma di Bari - Servizio Tesoreria”, codice IBAN: 
IT49Z0760104000000016723702, Rif. Trn. ID 0000045453894806 del 16/05/2014, sui capitolo n.4091050 
(Entrate provenienti dalla alienazione dei beni immobili in attuazione dell’art.11 della L.386/76);

- La restante somma pari ad 42.139,31 sarà corrisposta, prima della stipula dell’atto vendita, mediante bo-
nifico bancario intestato a “Regione Puglia — Direzione Prov.le Riforma di Bari - Servizio Tesoreria”, codice 
IBAN: 1T49Z0760104000000016723702, di cui:
• €. 28.554,00 — Alienazione beni immobili — sarà imputata sul capitolo n. 4091050 (Entrate provenienti 

dalla alienazione dei beni immobili in attuazione dell’art.11 della L.386/76);
• €. 13.485,31 — Canoni d’uso — sarà imputata sui n. 3071101 (Proventi dei beni del demanio e del patri-
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monio regionale (L.R. 27/04/1995 e L.R. 4/05/2013): canoni, concessioni e diritti reali di godimento);
• €. 100,00 — Spese d’istruttoria - sarà imputata sui capitolo n. 3062100 (Proventi e diritti per prestazioni 

rese da Uffici e Servizi regionali);

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e 
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato 
disposto di cui all’art.4 - comma 4 lett. K- della L.R. n.7/97 e degli artt. 4 e 5 della L.R. n.20/99 e s.m.i., propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P. 

“Supporto alla Gestione della R.F.”, dalla Dirigente ad interim dei Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di approvare la premessa che ivi s'intende integralmente riportata;

• di revocare il Decreto Assessorile n.12 del 04/06/2009;

• di disporre la vendita dell'immobile ricadente nell'agro di Gravina in Puglia (Ba) alla Borgata Dolcecanto, 
censito nel Catasto Fabbricati ai foglio n.53 pila n.476 sub.2, costituito da una unità abitativa, in favore della 
sig.ra LOGUSCI Celeste;

• di prendere atto che il prezzo dell'immobile da corrispondere prima della stipula dell'atto di compravendita 
è di complessivi € 42.139,31 (quarantaduemilacentotrentanove/31), al netto dell'acconto già versato e sal-
vo conguaglio;

• di nominare rappresentante regionale la Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Dema-
nio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria l'avv. Costanza MOREO, affinché si costituisca nella sottoscrizione 
dell'atto di compravendita a stipularsi e trasferisca i beni a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di 
diritto in cui attualmente si trovano, nonché ad eseguire qualsiasi variazione catastale in merito a fraziona-
menti, accatastamenti e rettifica di eventuali errori materiali;

• di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant'altro necessario 
per la conclusione dell'atto a totale carico dell'acquirente, sollevando l'Amministrazione Regionale da qual-
siasi onere o incombenza da essi derivanti;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BUR.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   17 novembre 2017, n. 1869
Centri territoriali per la tutela della fauna selvatica in difficoltà (art. 8 della Legge Regionale n. 27/1998) – 
Disciplina transitoria a seguito dell’acquisizione delle competenze in precedenza attribuite alle Province.

L’Assessore all’Agricoltura - Risorse agroalimentari - Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, 
Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e 
Biodiversità, confermata dal Dirigente della Sezione, riferisce quanto segue.

Vista la Legge Regionale n. 27 del 13 agosto 1998, art. 6, in base al quale sono stati creati, sul territorio 
pugliese, alcuni Osservatori Faunistici con i seguenti compiti:
a) cattura ed inanellamento ai sensi dell’art. 35, comma 4;
b) censimento del proprio territorio per il miglioramento dell’habitat a fini ecologici e in particolare per il 

ripristino dei biotopi distrutti e la creazione di nuovi biotopi;
c) censimento della fauna selvatica a fini statistici;
d) ripopolamento e cattura in apposite zone;
e) gestione dei centri pubblici di sperimentazione e ricostituzione delle popolazioni autoctone di fauna 

selvatica stanziale, anche con riproduttori forniti dalla struttura tecnica della Regione di cui all’art. 7;
f) collaborazione e supporto ai Comitati tecnici provinciali e ai Comitati di gestione degli ATC.

2. All’interno — dell’Osservatorio faunistico provinciale opera il Centro provinciale di prima accoglienza 
fauna selvatica in difficoltà, con le seguenti finalità e compiti: a. prima accoglienza della fauna selvatica 
in difficoltà; b. pronto soccorso veterinario della stessa; c. trasferimento al Centro recupero regionale di 
fauna selvatica in difficoltà dei soggetti abbisognevoli di successive e particolari cure- e riabilitazione; 
d. liberazione della stessa, ove non necessiti di riabilitazione.

Visto l’art, 20 della Legge Regionale n. 23 del 2016, a mente del quale le competenze in materia di caccia 
e pesca in precedenza attribuite alle Province/città Metropolitana sono state conferite alla Regione;

Vista la nota inviata dalla Provincia di Foggia, Protocollo 2017 / 0000057702 del 06.10.2017 e le precedenti 
comunicazioni, con le quali si chiede di concedere, mediante convenzione/avvalimento, l’utilizzo dei fondi 
destinati agli Osservatori Provinciali di cui alla L.R. n. 27/98, al fine di proseguire l’attività di tutela della fauna 
espletata presso i centri di Celenza Val Fortore (FG) e presso l’Oasi di Lago Salso;

Vista la richiesta pervenuta alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, per 
l’attivazione di una Convenzione formulata dal Comune di Calimera, nel cui territorio opera un centro di 
recupero fauna selvatica in difficoltà ed un museo di storia naturale, in precedenza sostenuti con i fondi 
assegnati alle Province ex L.R. 27/98 per gli Osservatori Provinciali;

Vista la richiesta giunta alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali da parte del Consorzio 
di Gestione di Torre Guaceto, in atti prot. AOO_036 del 24.10.17 n. 12505, che ha in concessione l’uso di immobili 
attrezzati e personale specializzato e che ha proposto un accordo organizzativo per lo svolgimento di attività di 
monitoraggio della fauna selvatica omeoterma, con particolare riferimento all’avifauna acquatica che nell’oasi 
istituita nelle zone umide locali trova un habitat ideale, sia per la vita stanziale sia per le esigenze di migrazione;

Vista la nota inviata dal parco delle Dune Costiere, prot. N. 560 del 31.05.2017, per la istituzione di un 
centro di prima accoglienza fauna in -difficoltà in una struttura già esistente e -gestita dal Consorzio di gestione 
del Parco stesso;

Si rileva che:
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L’attuazione dell’art. 20 della Legge Regionale n. 23/2016, stabilendo il passaggio delle competenze in 
materia di caccia dalle Province alla Regione, ha comportato rilevanti difficoltà legate alla esistenza di accordi 
istituzionali, convenzioni e contratti relativi alle attività dei centri istituiti ex art. 6 della Legge Regionale n. 
27/1998, deputati alla tutela della fauna selvatica pugliese.

La funzione dei centri territoriali per il soccorso della fauna in difficoltà è strettamente legata alle finalità 
generali di protezione cui si ispira la normativa nazionale e regionale di settore, ma è altresì strumentale al 
rispetto della normativa naturalistica comunitaria, nell’ambito di cui la Direttiva 79/409 CEE, detta “Direttiva 
Uccelli”, e la Direttiva 92/43 CEE, detta “Habitat”, rappresentano i massimi riferimenti per gli Stati membri 
dell’Unione Europea in materia di conservazione degli uccelli, della fauna in generale, della flora e degli 
habitat naturali.

In particolare, la Direttiva “Uccelli” è stata adottata con il fine di conservare “tutte le specie di uccelli 
viventi naturalmente allo stato selvatico nel territorio europeo degli Stati membri”, ponendo l’obbligo agli 
Stati membri di mantenere o adeguare le specie e le popolazioni di uccelli in uno stato di conservazione 
favorevole e di approfondire le conoscenze sulle specie stesse, al fine della loro tutela.

La Direttiva incoraggia inoltre gli Stati membri a promuovere studi e ricerche per la protezione degli uccelli 
(articolo 10) e prevede un’attività di scambio informativo tra Stati e Commissione europea (vari articoli) al fine 
di mantenere sempre aggiornate le parti.

L’importate Allegato V, identifica le più importanti aree di attività e ricerca, finalizzate alla conoscenza e 
alla conservazione degli uccelli, in cui gli Stati membri devono impegnarsi (elenchi nazionali delle specie a 
rischio, censimento degli uccelli migratori, inanellamento, sviluppo di metodi ecologi per prevenire danni da 
avifauna, sviluppo di metodi per verificare l’impatto della caccia sulle popolazioni di uccelli ecc.).

Peraltro, occorre rammentare che la fauna selvatica è patrimonio indisponibile dello Stato, ai sensi dell’art. 
I della Legge n. 157/92, che recepisce la citata Direttiva comunitaria, ed è vietata la detenzione di fauna 
selvatica da parte di privati cittadini; pertanto, chi trovi un esemplare in difficoltà è tenuto a conferirlo alle 
autorità (polizia municipale, carabinieri forestali, coadiuvati spesso da associazioni di volontari) affinché lo 
stesso giunga presso i Centri di recupero fauna selvatica.

Al fine di garantire tutte le azioni di tutela della biodiversità previste dalla normativa europea, nazionale 
e regionale, è essenziale che i centri già presenti e attivi sul territorio pugliese proseguano la propria attività, 
in precedenza finanziata dalla Regione attraverso la gestione esercitata dalle Province, e che siano, anzi, 
migliorati i rapporti, lo scambio di informazioni e la pianificazione congiunta dei progetti di carattere scientifico 
con l’Osservatorio Faunistico Regionale.

È essenziale, altresì, per agevolare e incrementare il recupero e la reimmissione in natura degli animali 
salvatici ritrovati feriti o malati, la stabilizzazione di una rete di centri di primo soccorso per la fauna selvatica 
in difficoltà, a supporto dell’Osservatorio Regionale.

Nelle more di una più dettagliata disciplina di merito, che sarà possibile a conclusione dall’iter di riforma 
della Legge Regionale n. 27 del 13 agosto 1998 attualmente in corso, si propone di:
a) Autorizzare la Provincia di Foggia a proseguire per mesi 6 (sei) i rapporti contrattuali in essere per la gestio-

ne dei centri di Celenza Val Fortore (FG) e Oasi di Lago Salso, utilizzando i fondi già percepiti e dedicati, ai 
sensi della Legge Regionale n. 27/98, alla gestione degli Osservatori Faunistici Provinciali;

b) Garantire, attraverso Convenzioni, da approvare e sottoscrivere con successivi atti, con i Comuni di ri-
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ferimento ovvero con gli enti pubblici di gestione di aree protette nazionali o regionali territorialmente 
interessate, la prosecuzione delle attività dei centri già esistenti che ne hanno fatto richiesta alla Sezione 
Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, e siano dotati di strutture, personale specializza-
to e programmi di azione coerenti con le finalità di protezione, tutela e valorizzazione della biodiversità 
pugliese, nell’ottica di implementazione progressiva di una rete territoriale di centri di primo soccorso, 
osservazione e raccolta dati sulla fauna selvatica in collegamento funzionale con l’Osservatorio Faunistico 
Regionale di Bitetto.

Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi e a norma dell’art 4 
co. 4 della L.R. 7/97.

Tutto ciò premesso ed esposto, l’Assessore relatore propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto 
finale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale per il presente esercizio finanziario.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura - Risorse agroalimentari - Alimen-
tazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

a) di fare propria la relazione dell’Assessore relatore per i motivi sopra esposti che qui si intendono integral-
mente riportati e trascritti;

b) di autorizzare la Provincia di Foggia, nelle more della riforma della Legge Regionale n. 27/98 attualmente 
in corso, a proseguire per mesi 6 (sei) i rapporti contrattuali in essere per la gestione dei centri di Celenza 
Val Fortore (FG) e Oasi di Lago Salso, utilizzando i fondi già percepiti e dedicati, ai sensi della Legge Regio-
nale n. 27/98, alla gestione degli Osservatori Faunistici Provinciali;

c) di dare mandato al Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali di verifi-
care, tramite confronto con i soggetti pubblici interessati, le più idonee ed utili modalità di collaborazione 
con i Comuni di riferimento ovvero con gli Enti gestori delle aree protette nazionali o regionali interessati, 
per la prosecuzione delle attività dei Centri già esistenti che ne hanno fatto richiesta e siano dotati di 
strutture, personale specializzato e programmi di azione coerenti con le finalità di protezione, tutela e va-
lorizzazione della biodiversità pugliese, nell’ottica di implementazione progressiva di una rete territoriale 
di centri di primo soccorso, osservazione e raccolta dati sulla fauna selvatica in collegamento funzionale 
con l’Osservatorio Faunistico regionale di Bitetto.

d) Di dare, altresì, mandato al Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali 
di proporre alla Giunta regionale gli schemi di Convenzione con i Comuni di riferimento ovvero con gli Enti 
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gestori delle aree protette nazionali o regionali, da sottoscrivere con successivi atti.

c) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia e sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 novembre 2017, n. 1870
Costituzione gruppo di lavoro finalizzato alla redazione della bozza di Disegno di Legge di riforma del setto-
re dello Spettacolo e delle Attività Culturali e del relativo regolamento attuativo.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale — Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore Anna Maria Rizzi, confermata dal 
>Dirigente del Servizio Cinema e Spettacolo dott. Livio Anglani, dal dirigente della Sezione Economia della 
cultura dott. Mauro Paolo Bruno e dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e 
Valorizzazione del territorio dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

Premesso che:
• la Legge Cost. n.3/2001 "Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione" ha ridisegnato il si-

stema di riparto delle competenze tra Stato, Regioni ed Enti Locali in materia di tutela e valorizzazione dei 
beni culturali, riscrivendo gli articoli 117 e 118 della Costituzione, includendo lo spettacolo fra le materie di 
potestà legislativa residuale delle Regioni, accrescendo le responsabilità delle stesse;

• la Corte costituzionale ha ricollocato la materia dello spettacolo nell'ambito della potestà concorrente ex 
art. 117 co. 3 Cost., in quanto la materia della valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione 
e organizzazione di attività culturali ricomprende anche le azioni di sostegno allo spettacolo (sentt. n. 255 
e 256 del 2004), da ultimo la recente sentenza del Consiglio di Stato - sez. VI, 30/11/2016 n. 5035 che, sul 
piano costituzionale, conferma lo spettacolo riconducibile nella materia concorrente della "promozione e 
organizzazione di attività culturali";

• Il Regolamento UE n. 651/2014, che disciplina gli aiuti di Stato alla cultura, ammette un'ampia casistica di 
aiuti alle attività culturali esentati dalla notifica di cui all'articolo 108, paragrafo 3, del trattato. La Comuni-
cazione della Commissione Europea 2016 / C 216 / 01 ha dedicato un paragrafo specifico alla cultura e alla 
conservazione del patrimonio precisando altresì che siano accertate, per le attività locali anche a carattere 
economico, «in base agli effetti prevedibili, le ragioni per cui la misura è idonea a incidere sugli scambi tra 
Stati membri» (Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato, punto 195).

Preso atto che:
• La Regione Puglia con L.R. del 29/04/2004, n. 6 "Norme organiche in materia di spettacolo e norme di di-

sciplina transitoria delle Attività Culturali" ha riconosciuto nello spettacolo e nella cultura una componente 
fondamentale dell'identità dei nostri territori, ha definito il quadro generale degli obiettivi e le forme del 
loro raggiungimento con riguardo alle attività di spettacolo nelle sue varie articolazioni di espressione arti-
stica;

• Il Regolamento regionale del 13/05/20107 n. 11 ess.mm.e ii., in coerenza con le finalità della L.R. 6/2004, 
ha disciplinato in maniera organica l'azione regionale in materia di spettacolo;

• L'art. 5 della summenzionata legge regionale prevede il programma triennale in materia di spettacolo, men-
tre l'art. 14 introduce la Disciplina transitoria delle attività culturali delineando le direttrici che disegnano il 
percorso dell'azione regionale in tale settore;

• la normativa regionale in materia di Spettacolo e Attività culturali è stato lo strumento attraverso cui la Re-
gione Puglia, negli ultimi due cicli di programmazione, ha agevolato la creazione di un articolato "sistema 
dello spettacolo pugliese", permettendo la realizzazione di numerose attività culturali sull'intero territorio 
regionale.
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Considerato che:
• la Regione Puglia ha avviato una nuova programmazione strategica, tramite lo strumento del "Piano strate-

gico regionale della Cultura" quale metodo innovativo, adottato per la prima volta in Italia, che promuove 
un percorso partecipato tra istituzioni, imprese, artisti, operatori e cittadini, finalizzato alla creazione di 
una strategia d'intervento delle politiche culturali 2014/2020 unica e condivisa. Strategia che vede nella 
valorizzazione dello Spettacolo e delle Attività culturali un asse prioritario per lo sviluppo socio economico e 
l'attrattività territoriale, che mira alla creazione e valorizzazione di un vero e proprio "Sistema della cultura", 
fondato sull'integrazione tra le risorse culturali presenti nel territorio, nella loro duplice accezione di risorse 
materiali (beni, strutture, luoghi fisici, produzioni) ed immateriali (conoscenze, professionalità, competen-
ze, servizi) oltre che sul consolidamento delle reti già esistenti, al fine di incrementare l'offerta ed elevare la 
qualità dei servizi;

• la Regione Puglia, considerando le attuali forme di gestione sviluppate anche attraverso gli strumenti di 
pianificazione e programmazione territoriale a valere su fondi comunitari, sta sperimentando nuove ipotesi 
di integrazione e complementarità dal punto di vista delle risorse, così da supportare più adeguatamente le 
attività, gli attori locali e i territori.

Rilevato che:
• alla luce dell'evoluzione normativa nazionale ed europea, considerato che devono essere garantite condi-

zioni eque e leali a tutti i partecipanti, nel rispetto del principio della massima partecipazione e che «(le) 
Regioni (...) potrebbero dettare solo discipline con "effetti pro-concorrenziali", purché tali effetti siano in-
diretti e marginali e non si pongano in contrasto con gli obiettivi posti dalle norme statali che tutelano e 
promuovono la concorrenza» (Corte costituzionale, sent. 285 del 2016);

• il quadro normativo della Regione Puglia, oltre a risultare in parte disomogeneo in ragione delle ripetute 
modifiche dettate dalle contingenti necessità, non è in grado di rispondere pienamente alle esigenze poste 
dalle innovazioni in atto nelle politiche settoriali, non contemplando, peraltro, una disciplina puntuale di 
quegli strumenti che sono sempre più necessari per poter favorire la valorizzazione dello spettacolo e delle 
attività culturali, la gestione integrata e la promozione della collaborazione e cooperazione tra pubblico e 
privato;

• si rende necessario l'aggiornamento del quadro normativo regionale, primario e secondario, al fine di per-
mettere il recepimento delle più recenti normative e orientamenti comunitari in materia.

Tanto premesso
Per tutto quanto sopra esposto, la Giunta regionale intende avviare un percorso teso alla redazione di 

una bozza di disegno di Legge di riforma del settore dello Spettacolo e delle Attività Culturali, che offra un 
quadro omogeneo e semplificato della disciplina, rinviando la definizione di aspetti di dettaglio a regolamenti 
specifici di attuazione ed integrazione anche con riferimento ai settori dell'audiovisivo, dei beni culturali e 
della valorizzazione del territorio.

Per la redazione della bozza di disegno di legge, tenendo conto della complessità della materia e della 
pluralità di attori e interessi coinvolti, è opportuno procedere alla nomina di un gruppo di lavoro, coordinato 
dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio in collaborazione con il 
Segretariato Generale della Giunta regionale e della Sezione Supporto Legislativo della Regione Puglia, 
costituito da esperti di comprovata professionalità e competenza nel settore, oltre che rappresentanti 
istituzionali dei soggetti portatori di interesse;

con propria deliberazione n. 1266 del 2.8.2017 sono stati nominati i componenti l'Osservatorio dello 
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Spettacolo di cui all'art. 6, comma 1 della legge regionale 6/2004 e tenuto conto che a mente del regolamento 
regionale n. 11/2007 l'Osservatorio ha compiti di ricerca e studio e che i componenti rappresentano portatori 
di interessi in materia di Spettacolo e Attività Culturali;

al fine di fornire un quadro ampio delle esigenze, risulta tuttavia necessario costituire il gruppo di lavoro 
per la redazione di una bozza di disegno di legge di riforma del settore dello Spettacolo e delle Attività culturali, 
individuandone i componenti negli esperti come di seguito indicati:
- n. 1 rappresentante della Direzione regionale del MIBACT;
- n. 1 rappresentante Distretto Puglia creativa;
- n. 1 rappresentante DIALOGO! Regionale - Comunicazione, Editoria, Industria Grafica e Cartotecnica;
- n. 1 rappresentante delle associazioni sindacali di settore;
- n. 1 esperto delle università
- n. 1 esperto delle accademie pugliesi;
- n. 2 esperti dell’economia della cultura

a tale gruppo, si intende far partecipare, altresì, i componenti dell’Osservatorio dello Spettacolo.

La partecipazione al gruppo di lavoro avverrà a titolo gratuito in ragione del ruolo istituzionale ricoperto.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
all’approvazione della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, co. 4, lett. K), l’adozione del conseguente 
atto finale:

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la 
conformità alla legislazione vigente;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

- di costituire il gruppo di lavoro per la redazione di una bozza di disegno di legge di riforma del settore dello 
Spettacolo e delle Attività culturali e del relativo regolamento attuativo, individuandone i componenti negli 
esperti come di seguito elencati:
- n. 1 rappresentante della Direzione regionale del MIBACT;
- n. 1 rappresentante Distretto Puglia creativa;
- n. 1 rappresentante DIALOGOI regionale- Comunicazione, Editoria, Industria Grafica e Cartotecnica;
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- n. 1 rappresentante delle associazioni sindacali di settore;
- n. 1 esperto delle università
- n. 1 esperto delle accademie pugliesi;
- n. 2 esperti dell’economia della cultura;

- di dare atto che al gruppo di lavoro partecipano altresì i componenti dell’Osservatorio dello Spettacolo di 
cui all’art. 6, comma 1 della Legge Regionale n. 6/2004 e s.m.i.

- di dare atto che la partecipazione a tale gruppo deve intendersi a titolo gratuito;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura all’adozione dei provvedimenti consequen-
ziali di competenza ;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 novembre 2017, n. 1871
DGR 545/2017 – Patto per la Puglia FSC 2014-2020: Settore prioritario Infrastrutture- Ammissione a finan-
ziamento interventi “Infrastrutture per le risorse idriche”. Beneficiari: Conzorzi di Bonifica. 26/A.

L’Assessore all’Agricoltura, Leonardo di Gioia, competente per materia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Irrigazione e Bonifiche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal 
Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue:

Con DGR n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo Sviluppo 
della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della 
Regione Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia l’attuazione 
dell’Azione “Infrastrutture per la risorsa idrica”, destinata a interventi proposti dai Consorzi di Bonifica 
pugliesi, autorizzandolo ad operare sul capitolo di spesa n. 909001 per la dotazione finanziaria complessiva 
pari ad € 110.000.000,00 a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 di cui alla Delibera CIPE 
n. 25/2016.

I Consorzi di bonifica pugliesi gestiscono complessivamente un comprensorio irriguo di 204.052 Ha, 
ripartito come segue (dati rivenienti dai relativi piani di gestione):
- Consorzio di bonifica del Gargano : 1.100 Ha (pari allo 0,5% del totale) con lo sviluppo di una rete irrigua di 

circa 85 Km.
- Consorzio di bonifica della Capitanata : 147.000 Ha (pari al 72% del totale), con lo sviluppo di una rete irri-

gua di oltre 5.900 km. a servizio di circa 58.000 utenze
- Consorzio di bonifica Terre d'Apulia: 16.000 Ha (pari all'8% del totale), con lo sviluppo di una rete irrigua di 

512 Km.
- Consorzio di bonifica Stornara e Tara: 22.934 Ha (pari all'Il% del totale), con lo sviluppo di una rete irrigua 

di 1.650 km.
- Consorzio di bonifica dell'Arneo: 5.000 Ha (pari al 2% del totale), con lo sviluppo di una rete irrigua a servi-

zio di 5.110 utenze
- Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi: 12.018 Ha (pari al 6%) con lo sviluppo di una rete irrigua di 720 km.

Attesa l'esigenza del rispetto dei termini definiti dal FSC 2014-2020 al 31.12.2019 per l'acquisizione da 
parte dei soggetti beneficiari degli obblighi giuridicamente vincolanti nei confronti dei soggetti esecutori gli 
interventi stessi, pur considerando i numeri su riportati importanti ai fini della prima assegnazione delle 
risorse finanziarie disponibili e fatta salva l'esigenza di garantire a ciascun territorio una dotazione minima 
utile alla promozione della realizzazione di interventi necessari nel comparto risorse idriche, nella presente 
fase si ritiene utile e necessario selezionare gli interventi prioritariamente in relazione al livello di definizione 
delle relative progettazioni, considerando altresì opportuno privilegiare, nel rispetto dei principi base appena 
indicati, tra gli interventi proposti quelli finalizzati a potenziare e rifunzionalizzazione gli Acquedotti rurali, 
gli interventi di funzionalizzazione sui serbatoi di accumulo della risorsa idrica (particolarmente rilevanti in 
considerazione anche dell'attuale crisi idrica), gli interventi finalizzati al riuso delle acque reflue e quelli relativi 
ad emergenze di rilevante impatto determinatesi a seguito dei più recenti avversi eventi meteoclimatici.

A seguito di specifici incontri tecnici tenutesi presso il Palazzo dell'Agricoltura in data 29/05/2017 con 
i Consorzi di Bonifica del Gargano, di Capitanata e con i Consorzi commissariati Terre d'Apulia, Stornara e 
Tara, Arneo e Ugento Li Foggi, nel corso dei quali sono state illustrate le modalità e i tempi di definizione 
e realizzazione del programma regionale per la utilizzazione delle risorse finanziarie FSC 2014-2020 rese 
disponibili con il Patto per la Puglia, il Servizio Irrigazione e Bonifica ha acquisito:
- già in sede di incontro la proposta di complessivo impiego formulata dal Consorzio di Bonifica del Gargano 
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successivamente confermata con nota prot. n. 4483 de 08/09/2017, costituita da n. 6 interventi per un im-
porto complessivo di € 31.531.000,00;

- con nota prot. n. 10913 del 14/06/2017, la proposta di complessivo impiego formulata dal Consorzio di 
Bonifica della Capitanata, costituita da n. 32 interventi per un importo complessivo di € 80.031.856,80, ai 
quali è seguita la segnalazione di un importante intervento di emergenza dell’importo di € 700.000,00, con 
nota prot. n. 17632 del 29.09.2017;

- con la nota prot. n. 3644 del 12/06/2017, una prima proposta di complessivo impiego formulata per il Con-
sorzio di Bonifica Stornara e Tara, successivamente integrata ed estesa anche per i Consorzi Arneo e Ugento 
Li Foggi, con nota prot. n. 487 del 14/07/2017 a firma del Commissario straordinario unico dei quattro Con-
sorzi commissariati, per complessivi n. 9 interventi per un importo complessivo di € 24.650.000,00;

- con le note prot. n. 3916 del 03/07/2017 e prot. n. 4165 del 14/07/2017, la proposta di complessivo impie-
go formulata dal Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, per complessivi n. 2 interventi per un importo com-
plessivo di € 32.400.000,00.

Sulla base delle proposte pervenute e in relazione ai criteri su indicati, sono stati selezionati primi n. 13 
interventi a vario titolo prioritari riferiti a n. 3 estendimenti / rifunzionalizzazioni di reti acquedottistiche 
rurali, a n. 3 interventi di miglioramento funzionalità invasi, a n. 1 intervento finalizzato al potenziamento 
del riuso delle acque reflue e a n. 6 interventi sulle reti irrigue, costituenti il primo programma regionale di 
intervento in materia per un importo di € 60.000.000,00.

Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta Regionale di:
• Approvare il primo Programma regionale di interventi per l'attuazione dell'Azione "Infrastrutture per la 

risorsa idrica" realizzate dai Consorzi di Bonifica l'elenco a valere sulle risorse di cui al Fondo di Svilup-
po e Coesione 2014 — 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 — Deliberazione Cipe n. 25/2016), così 
come riportato nell'allegato, parte integrante del presente provvedimento, per l'importo complessivo di € 
60.000.000,00;

• Dare mandato ai Soggetti Beneficiari degli interventi ammessi a finanziamento di cui all’allegato, di portare 
a compimento la redazione delle progettazioni definitive/esecutive, nonché attivare tutte le procedure fi-
nalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilità degli interventi;

• Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di definire, d'intesa con i Consorzi di Bonifica, sulla 
base dell'attuale livello di progettazione dei singoli interventi, il cronoprogramma dell'avvio e svolgimento 
delle attività finalizzato a garantire la copertura finanziaria di ciascun singolo intervento, fatto salvo l'indero-
gabile termine del 31.12.2019 per l'assunzione da parte dei Soggetti Beneficiari dell'obbligo giuridicamente 
vincolante per ciascuno degli interventi ammessi a finanziamento;

• Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all'assunzione delle determinazioni 
di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed ero-
gazione nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti di 
competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 (Patto per la Puglia FSC 
2014-2020 — Infrastrutture per le risorse idriche), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 
909001 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche, così come definito con DGR n. 545 del 
11/04/2017;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche:
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- alla sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei finan-
ziamenti per l’utilizzo delle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 — 2020 (Patto per la Puglia 
FSC 2014 2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016, il cui schema è stato approvato con 
la richiamata DGR n. 545/2017 e ad apportare allo stesso le eventuali modifiche non sostanziali che si 
dovessero rendere necessarie

- a monitorare l’attuazione degli interventi e l’adozione degli atti consequenziali;
- ad operare sui capitoli di entrata e di spesa, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 

2014 — 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 — Infrastrutture per le risorse idriche), Delibera CIPE n. 
25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 909001 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche 
assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. N. 28/01 e s.m.i
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientra 
nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. a) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura,
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Irrigazione e 

Bonifica, dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell'Assessore all'Agricoltura;

• Di approvare il primo Programma regionale di interventi per l'attuazione dell'Azione "Infrastrutture per la 
risorsa idrica" realizzate dai Consorzi di Bonifica l'elenco a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e 
Coesione 2014 — 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Delibera CIPE n. 25/2016), così come riportato 
nell'allegato parte integrante del presente provvedimento, per l'importo complessivo di € 60.000.000,00;

• Di dare mandato ai Soggetti Beneficiari degli interventi ammessi a finanziamento di all'allegato di portare a 
compimento la redazione delle progettazioni definitive/esecutive, nonché attivare tutte le procedure fina-
lizzate all'acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilità degli interventi;

• Di Dare mandato ai Dirigente della Sezione Risorse Idriche di definire, d'intesa con i Consorzi di Bonifica, 
sulla base dell'attuale livello di progettazione dei singoli interventi, il cronoprogramma dell'avvio e svolgi-
mento delle attività finalizzato.a garantire la copertura finanziaria di ciascun singolo intervento, fatto salvo 
l'inderogabile termine del 31.12.2019 per l'assunzione da parte dei Soggetti Beneficiari dell'obbligo giuridi-
camente vincolante per ciascuno degli interventi ammessi a finanziamento;

• Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all'assunzione delle determinazioni 
di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed ero-
gazione nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti di 
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competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 — 2020 (Patto per la Puglia 
FSC 2014 2020 — Infrastrutture per le risorse idriche), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 
909001 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche, così come definito con DGR n. 545 del 
11/04/2017;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche:
- alla sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei finanzia-

menti per l'utilizzo delle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 — 2020 (Patto per la Puglia 
FSC 2014 2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016, il cui schema è stato approvato con 
la richiamata DGR n. 545/2017 e ad apportare allo stesso le eventuali modifiche non sostanziali che si 
dovessero rendere necessarie;

- a monitorare l'attuazione degli interventi e l'adozione degli atti consequenziali;
- ad operare sui capitoli di entrata e di spesa a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 

2014 — 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 — Infrastrutture per le risorse idriche), Delibera CIPE n. 
25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 909001 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche 
assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017;

• Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. n. 13/1994, unitamente all'allegato 1;

• Di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet www.
regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, 
unitamente all'allegato 1;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 novembre 2017, n. 1873
Comune di Ceglie Messapica (BR). Progetto di ampliamento e completamento dello stadio comunale. 
Variante tribuna spettatori. Accertamento di compatibilità paesaggistica in deroga, ex artt. 91 e 95 delle 
NTA del PPTR.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale prof. Alfonso Pisicchio, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente 
della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue.

VISTI:
- la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001 con cui la Giunta 

Regionale ha approvato il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio;
- la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Pu-

glia (PPTR);
- l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”;
- l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubblica o di pubblica utilità”, il quale prevede la possi-

bilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR.

CONSIDERATO CHE:
(Iter e documentazione agli atti)

- Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 600/1988, veniva approvato il progetto di massima di “Amplia-
mento e completamento dello stadio Comunale”, redatto dall’arch. Dionino Giangrande, che prevedeva 
la costruzione delle gradinate coperte con l’utilizzazione degli spazi sottostanti per la palestra e servizi, la 
realizzazione dell’impianto d’illuminazione, l’omologazione del campo di atletica e la sistemazione dell’area 
esterna e della viabilità, per un importo complessivo di £. 3.100.000.000; in particolare, la tribuna era pre-
vista per tutta la lunghezza del campo.

- Con Decreto del 24/12/1988, il Governo nazionale autorizzava la Cassa Depositi e Prestiti a concedere alla 
città di Ceglie Messapica un mutuo ventennale dell’importo di £. 1.325.000.000 per “Campo di Calcio, atle-
tica leggera”, a seguito della presentazione alla medesima Cassa Depositi e Prestiti del progetto esecutivo, 
anche per un solo lotto funzionale ed agibile dell’intera opera prevista dal progetto di massima per il quale 
era stata inoltrata domanda di finanziamento.

- Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 420 del 02/06/1989, ratificata con atto del Consiglio Comunale 
n. 31 del 1/12/1989, veniva approvato il progetto esecutivo dei lavori di “Ampliamento e completamento 
dello stadio Comunale - Attività agonistiche lett. B L.6.3.1987 n. 65” dell’importo di £. 1.325.000.000, di 
cui £. 1.000.000.000 per lavori a base d’appalto, fronteggiando tale spesa con il suddetto mutuo concesso 
dalla Cassa DD.PP. Il suddetto progetto esecutivo prevedeva la realizzazione dello stralcio funzionale com-
prendente la sistemazione generale dell’area di pertinenza dell’impianto nella zona Nord, la costruzione (a 
rustico) del complesso spogliatoi, vani tecnici igienico-sanitari per atleti e pubblico e lqa realizzazione della 
gradonata tribuna Nord, per l’intera lunghezza del campo.

- Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 260 dell’08/05/1991, veniva indetta la gara d’appalto per l’aggiu-
dicazione dei lavori.

- Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 603 del 28/09/1991, i lavori venivano aggiudicati all’impresa 
individuale Dellisanti Giuseppe, stipulando il relativo contratto in data 11/10/1991 (contratto di appalto n. 
1833/1991 per £. 909.900.000, 9,01% di ribasso) e consegnano di lavori in data 09/01/1992.

- Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 426 del 17/06/1992, veniva liquidato all’impresa il I certificato di 
pagamento di £.316.400.000 (€ 163.406,96) al netto delle ritenute contrattuali pari a 1.591.852 lire (822,12 
euro) oltre IVA, a seguito dell’emissione del I SAL di 317.991.852 lire (164.229,08 euro) al netto del ribasso 
relativo a tutto il 25/05/1992.
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- A seguito di vicissitudini del cantiere, i lavori furono di fatto sospesi nelle settimane successive e con Deli-
bera di Giunta Comunale n. 792 del 15/12/1995 si rescindeva il rapporto d’opera professionale con il pro-
gettista e direttore dei lavori.

- Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 865 del 29/12/1995, inoltre, si risolveva il contratto di appalto con 
la ditta esecutrice dei lavori, ai sensi dell’art. 340, all. f), della L. 2248 del 20/03/1965 per violazione degli 
obblighi contrattuali da parte dell’impresa consistente nell’esecuzione di lavori non autorizzati, avviando il 
contenzioso.

- Con sentenza definitiva n. 1165 del 21/07/2011, il giudice del Tribunale di Brindisi dott.ssa Donatella De 
Giorgi chiudeva il contenzioso con l’impresa.

- Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 621 dell’01/10/2013, venivano verificate le disponibilità econo-
miche del finanziamento, pari a 438.998,22 euro, e veniva rideterminato il quadro economico al fine di 
procedere con una nuova procedura di gara al fine di completare i lavori.

- Con Determinazione Dirigenziale n 582 del 12/08/2014 l’Amministrazione Comunale di Ceglie Messapica ha 
incaricato l’ing. Alessio Tedesco alla redazione della perizia di variante per l’Ampliamento e completamento 
dello stadio Comunale di Ceglie Messapica - realizzazione tribuna spettatori ai sensi del comma a art 132 
del D Lgs 163/06.

- Con nota prot. n. 6556 del 08/03/2016, acquisita al prot. con n. AOO_145/3269 del 05/04/2016, la Città di 
Ceglie Messapica (BR) ha trasmesso gli atti relativi alla richiesta di Accertamento di compatibilità paesag-
gistica in deroga, esplicitandone i presupposti, per il progetto ampliamento e completamento dello stadio 
comunale -variante tribuna spettatori, di seguito elencati:

 Lettera di trasmissione ed esplicitazione dei presupposti per la deroga
 Dichiarazione sugli impatti paesaggistici dell’opera
 Istanza di accertamento di compatibilità paesaggistica
 Relazione paesaggistica
 Tav. 1   – Inquadramento, Ubicazione, Doc. fotografica
 Tav. 2 – Stato di fatto
 Tav. 3 – Stato di progetto
 Tav. Paes — Ubicazione dell’intervento, stralci PPTR, PAI, PdF, Catastale, Simulazione intervento su stralci
 Tav. Paes/2 - Render

(Descrizione intervento proposto)
Come si evince dalla Relazione Paesaggistica, il progetto prevede il completamento dei lavori di 

realizzazione dello stadio comunale, avviati nel 1991 e rimasti sospesi, in parte, per diversi anni, realizzando 
in variante la tribuna per gli spettatori, nel progetto originario prevista per tutta la lunghezza del campo e 
ridotta ad un terzo della sua estensione con la presente variante. La prosecuzione dell’opera di ampliamento 
dello Stadio Comunale dopo 25 anni ha posto problemi di adeguamento alla nuova normativa tecnica 
per le costruzioni (NTC 08) alle Norme CONI per l’impiantistica sportiva, approvate con deliberazione del 
Consiglio Nazionale del CONI n. 1379 del 25 giugno 2008, nonché al DECRETO MINISTERIALE 18 marzo 1996 
concernente “Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi” coordinato con le 
modifiche e le integrazioni introdotte dal DECRETO MINISTERIALE 6 giugno 2005 e all’approvazione del nuovo 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale PPTR (considerato che il progetto del 1989 è stato redatto in epoca 
precedente all’approvazione del PUTT/P).

Nei luoghi risulta già realizzato un muro di sostegno controterra in c.a., le fondazioni della tribuna prevista 
nel progetto originario e una parte delle strutture in elevazione in c.a. collegate al muro di sostegno, che 
avrebbero dovuto fungere da collegamento tra la tribuna in c.a.p. previsto e il campo di gioco. La tribuna avrà 
capacità complessiva di 425 posti a sedere (dimensioni 8,25x27,00 m), struttura intelaiata in c.a.p, fondazioni a 
plinti a bicchiere e cordoli in c.a. indipendenti dalla struttura esistente e comprenderà a piano terra spogliatoi 
e palestra e a piano ammezzato il bagno per gli spettatori, il presidio medico e una zona ristoro.
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Completeranno i lavori la realizzazione di parapetti metallici e scala metallica di collegamento centrale tra 
l’impalcato della tribuna e l’impalcato intermedio.

È prevista, infine, la realizzazione del piazzale, modificando il profilo del piazzale esistente mediante la 
messa in opera di materiale arido del tipo Al e di riporto proveniente dal medesimo cantiere, delle demolizioni 
delle strutture esistenti e di scavi.

(Tutele definite dal Piano Paesaggistico Territoriale - PPTR)
Dalla consultazione degli elaborati del PPTR risulta che l’area d’intervento ricade nell’Ambito paesaggistico 

“Murgia dei trulli”, figura territoriale “La Valle d’Itria”, per il quale sono previsti specifici Obiettivi di Qualità 
Paesaggistica nella scheda C2 della relativa Scheda d’Ambito (n. 7).

Per quanto attiene il Sistema delle tutele si evince quanto segue.
Struttura idro-geo-morfologica

- Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è interessata da beni paesaggistici della struttura idro-geo-mor-
fologica;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento interessa l’area di una grotta, 
disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle misure di salvaguardia e di 
utilizzazione di cui all’art. 55 delle NTA del PPTR, contrastando con quest’ultimo.

Struttura ecosistemica e ambientale
- L’intervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale.

Struttura antropica e storico-culturale
- Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è interessata da beni paesaggistici della struttura antropica e 

storico-culturale.
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento ricade in un paesaggio rurale, 

precisamente il Parco agricolo multifunzionale di valorizzazione Valle dei Trulli, disciplinato dagli indirizzi di 
cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 83 
delle NTA del PPTR.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Gli interventi previsti in progetto interessano un contesto fortemente urbanizzato e privato dei valori 

paesaggistici areali o determinati dalla presenza di beni diffusi del paesaggio agrario, pur in affaccio 
sull’adiacente campagna abitata. L’area occupata dalla realizzazione della tribuna, inoltre, risulta già 
trasformata dai lavori di realizzazione della tribuna su progetto del 1991, mai completati, le cui opere parziali, 
accanto al materiale di risulta accatastato, si pongono indubbiamente come detrattori paesaggistici da 
un punto di vista percettivo. La realizzazione delle opere, pertanto, limitate alla lunghezza di un terzo del 
muro esistente, come previsto in progetto, e unitamente ad interventi di mitigazione, possono contribuire a 
qualificare le aree in stato di abbandono.

Le opere, pertanto, pur ricadendo nel paesaggio rurale “Parco agricolo multifunzionale di valorizzazione 
Valle dei Trulli”, non contrasta con le relative misure di salvaguardia ed utilizzazione, non comportando la 
compromissione di elementi antropici, seminaturali e naturali caratterizzanti il paesaggio agrario, mentre, 
ricadendo nel buffer di 100 m dal punto in cui è segnalata la presenza di una grotta, oggetto di tutela del 
PPTR, contrasta con quanto previsto all’art. 55, comma 2, lett. al), a2) e a3) delle NTA del PPTR, comportando 
“modificazione dello stato dei luoghi [..] non finalizzate al mantenimento dell’assetto geomorfologico, 
paesaggistico e dell’equilibro eco sistemico” e costituendosi come interventi di “nuova edificazione” e di 
“demolizione e ricostruzione”.

Tuttavia, trattandosi di opere di pubblica utilità ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR, le stesse possono 
essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR per i beni paesaggistici 
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e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica si verifichi che dette opere siano 
comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o 
progettuali. A tal proposito, si rappresenta che negli elaborati progettuali oggetto della presente valutazione 
risultano esplicitati e motivati i suddetti presupposti previsti dall’art. 95 delle NTA del PPTR. In particolare, per 
quanto concerne l’assenza di alternative localizzative e/o progettuali, nella nota di trasmissione del progetto 
si fa riferimento al verbale n. 09/2016 del 23/02/2016 nel quale si prende atto del fatto che “l’intervento è 
un’opera pubblica non realizzabile in altro luogo, stante la collocazione del campo sportivo e delle opere ad 
esso annesse, già realizzate” e che “l’intervento ha già subito un significativo ridimensionamento rispetto alla 
proposta progettuale originale”, esprimendo “parere favorevole subordinato alla realizzazione di interventi 
di mitigazione (quali ad esempio l’inserimento di alberature autoctone, l’utilizzo di materiali naturali e 
drenanti per la realizzazione di piazzali e parcheggi) che limitino l’impatto dell’opera e migliorino la qualità 
paesaggistica salvaguardando, al contempo, l’integrità ambientale della grotta esistente”. Nella Relazione 
Paesaggistica, inoltre, si afferma che “l’intervento in oggetto è evidentemente un’infrastruttura a servizio del 
campo di calcio esistente, non localizzabile altrove”.

Per quanto attiene alla compatibilità del progetto con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 delle NTA 
del PPTR, nella suddetta Relazione viene analizzata l’interferenza dell’opera con le singole componenti 
interessate, tutelate dal PPTR. Per quanto concerne l’interessamento della grotta, si dimostra, sulla scorta delle 
allegate indagini di tipo geologico, che “verrà garantita nessuna modificazione dell’assetto geomorfologico, 
paesaggistico e dell’equilibrio eco-sistemico; a tal fine è stata eseguita sul lotto d’intervento indagine 
geoelettrica con ricostruzione tomo grafica tridimensionale [...] che ha escluso la presenza di ulteriori cavità; 
in questo modo è esclusa la modificazione dell’assetto geomorfologico. L’ingresso della grotta è a circa 40 m 
dalla tribuna in variante” migliorando l’assetto paesaggistico in quanto “la tribuna del progetto originario 
arrivava a lambire l’ingresso della grotta. Inoltre, la tribuna di variante è collocata all’esterno dell’area di 
rispetto di pericolosità geomorfologica in modo da garantire la minimizzazione degli assetti geomorfologici”. 
Per quanto concerne l’interessamento del paesaggio rurale, invece, nella Relazione si afferma che “il campo 
sportivo si trova collocato in area urbanizzata. Si esclude che con la realizzazione della tribunetta si possano 
compromettere i paesaggi agrari tradizionali e si esclude la presenza sul lotto degli elementi antropici, 
seminaturali e naturali” di cui all’art. 83, comma 2, lett. a1) delle NTA del PPTR.

Ai fini della deroga, si ritengono, pertanto, condivisibili le motivazioni esposte.

(Conclusioni e prescrizioni)
Tutto ciò premesso e considerato, alla luce di quanto in precedenza esaminato, considerata l’esplicitazione 

dei presupposti per la deroga di cui all’art. 95 delle NTA del PPTR, si propone alla Giunta il rilascio del 
provvedimento di Accertamento di compatibilità paesaggistica, ex art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ex 
art. 95 delle NTA del PPTR, per il Progetto di ampliamento e completamento dello stadio comunale - Variante 
tribuna spettatori nel comune di Ceglie Messapica (BR), con le seguenti prescrizioni:
- il prospetto dei muri di contenimento del campo di calcio, a destra e a sinistra della realizzanda tribuna, sia 

rivestito per tutta l’altezza con conci di pietra calcarea disposti a filari orizzontali con giunti “a correre”;
- per il prospetto esterno della tribuna, siano garantite le proporzioni in altezza riportate nelle rappresenta-

zioni di cui alla “Tav. 3 — Stato di progetto”, non realizzando le previste finestre a nastro; sulla parte basa-
mentale sia esteso il rivestimento descritto al punto precedente, tinteggiando di bianco la parte restante; 
per il piano superiore siano previste delle pannellature che consentano di ottenere per le cinque aperture 
previste la medesima luce, pari a quella della campata centrale;

- al fine di mitigare l’impatto della tribuna sul territorio circostante e, in particolare, sulla vista dalla strada a 
nord, le opere previste siano integrate da misure di inserimento paesaggistico che prevedano per il piazza-
le, destinato anche a parcheggio, l’inserimento di fitte alberature di specie autoctone ad alto fusto e di ulivi 
e la realizzazione di pavimentazione drenante;

- la recinzione esistente dello stadio, rimasta incompleta, sia chiusa in corrispondenza del muro controterra 
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esistente; la restante recinzione dell’area piazzale/parcheggio sia realizzata con muretti a secco con tecni-
che costruttive e materiali tradizionali, del tutto analoghi a quelli esistenti nell’area circostante e secondo 
quanto previsto al cap. 6 dell’elaborato 4.4.4 del PPTR “Linee guida per la tutela, il restauro e gli interventi 
sulle strutture in pietra a secco della Puglia”.

Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con riferimento 
alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, 
qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rilascio del provvedimento di Accertamento di compatibilità 
paesaggistica ex art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR, con le suddette 
prescrizioni.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4— comma 4 — lettera d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente “ad interim” del Servizio 

Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI RILASCIARE per il progetto di ampliamento e completamento dello stadio comunale - Variante tribuna 
spettatori nel comune di Ceglie Messapica (BR), l’Accertamento di compatibilità paesaggistica, ex art. 91 
delle NTA del PPTR, in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR, con le prescrizioni riportate in narrativa al 
punto “Conclusioni e Prescrizioni” del presente provvedimento parte integrante;

- DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come previsto dalla DGR 985/2015, attraverso le apposite funziona-
lità del Sistema Informativo Territoriale, il presente provvedimento:
- al Sig. Sindaco del Comune di Ceglie Messapica (BR).

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 novembre 2017, n. 1874
COMUNE DI TERLIZZI (BA) – Variante al PRG per l’integrazione dell’art. 2.4 delle NTA relativamente alla 
zona F4 in Contrada Pozzo Rosso. Parere di compatibilità paesaggistica ed approvazione.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione 
Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della 
Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue:

““ Il Comune di Terlizzi, munito di vigente PRG approvato con DGR n.1051/2000, con DCC n.33 del 01/07/15 
ha adottato, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, la Variante al PRG per l’integrazione dell’art. 2.4 delle NTA 
relativamente alla zona F4 in Contrada Pozzo Rosso.

I relativi atti sono stati trasmessi con nota comunale prot. 12049 del 30/05/17 e integrati con nota comunale 
prot. 19320 del 07/09/17 (a seguito di richiesta giusta nota SUR prot. 5119 del 12/07/17) e comprendono 
complessivamente:
1. DCC n.33 del 01/07/15, di adozione;
2. relazione istruttoria dell’UTC prot. 63 del 30/05/17;
3. attestati di pubblicazione, senza osservazioni;
4. NTE del vigente PRG;
5. NTE con integrazione;
6. stralcio planimetrico del vigente PRG;
7. elaborato grafico esplicativo.

Sono inoltre presenti in atti:
• il parere prot. 7309 del 03/03/17 della Sezione Lavori Pubblici regionale, reso ai sensi dell'art. 89 del DPR 

380/2001 per la verifica di compatibilità geomorfologica, favorevole a condizioni;
• la comunicazione prot. 7451 del 26/07/17 della Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, che attesta la 

conclusione favorevole della procedura di registrazione ai sensi del RR 18/2013, in materia di Valutazione 
Ambientale Strategica;

• la nota istruttoria prot. 6227 del 07/08/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, resa ai fini 
del parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell'art. 96.1.c delle NTA del PPTR, favorevole con prescri-
zioni.

La Variante al PRG in argomento riguarda una parte della zona "F4" in Contrada Pozzo Rosso (prospiciente 
il Viale dei Lilium e la Via Pisciniello), residuale rispetto all'area di proprietà comunale oggetto del "Piano delle 
alienazioni" recentemente approvato con DGR 687 del 09/05/17.

L'area interessata (meglio individuata negli elaborati grafici esplicativi rimessi con la nota comunale prot. 
19320 del 07/09/17) è costituita dalle particelle catastali 53, 66, 248-parte, 247-parte, 454-parte, 42-parte e 
561-parte, foglio 29/A, per una superficie complessiva catastale di mq 4.564.

La Variante stessa è finalizzata alla modifica dell'art. 2.4 delle NTA, disciplinante la zona "F4 - Aree per 
attrezzature commerciali ed annonarie", per consentire anche "il commercio al dettaglio" da parte dei privati 
proprietari.

A mente del citato art. 2.4 delle NTA del vigente PRG, detta zona è ricompresa nel novero delle zone "F" ex 
art. 4, punto 5 del DM 1444/1968, riservate a servizi che possono essere di proprietà sia pubblica che privata; 
nello specifico, la zona F4 riguarda le "attrezzature per il commercio pubblico all'ingrosso, per la macellazione 
e per la conservazione ed il magazzinaggio dei prodotti relativi, comprese le derrate alimentari".

Il testo completo emendato dell'art. 2.4, disciplinante puntualmente la zona oggetto specifico della 
presente Variante ed opportunamente rubricato come "art. 2.4-bis" (riportato negli elaborati esplicativi 
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rimessi con la nota comunale prot. 19320 del 07/09/17), è il seguente (per facilità di lettura, si indicano in 
grassetto le integrazioni proposte dal Comune rispetto al testo previgente):

Art. 2.4 bis
AREE PER ATTREZZATURE PUBBLICHE DI INTERESSE GENERALE

Contrada POZZO ROSSO
(Zone Territoriali omogenee "F" ai sensi del DM n.1444 del 2.4.68)

Queste aree sono destinate ai servizi rientranti nella individuazione delle zone F previsti nel punto 5 dell'art. 
4 del DM n.1444/68. Servizi che vanno mantenuti distinti dalle aree relative agli standard di cui al penultimo 
comma dell'art. 17 della LN n.765/67 e degli artt. 3-4 dello stesso Decreto più sopra citato.

Detti servizi, per la loro natura, possono essere di proprietà sia pubblica che privata.

Aree per attrezzature commerciali ed annonarie all'ingrosso e al dettaglio. 
(Zone territoriali omogenee F4)

Sono aree destinate ad attrezzature per il commercio pubblico/privato, all'ingrosso e al dettaglio, per la 
macellazione e per la conservazione ed il magazzinaggio dei prodotti relativi, comprese le derrate alimentari.

E' ammessa la realizzazione di un alloggio di custodia per ogni impianto.
Per tali costruzioni si osservano le seguenti prescrizioni:
Rc Rapporto di copertura max 50%
P Parcheggi percentuale min. dell'area 40%
Ve Verde, impianti sportivi all'aperto e strade di servizio perc. max dell'area 10%."

Le motivazioni a base del provvedimento comunale sono esposte in particolare nella relazione istruttoria 
dell'UTC prot. 63 del 30/05/17 e si fondano sulle seguenti puntuali circostanze (in estrema sintesi):
- la parte di proprietà pubblica dell’originale maglia “F4” del PRG, già interessata dal vecchio mercato florico-

lo ed ortofrutticolo, è ora destinata, a seguito del “Piano delle alienazioni” approvato con DGR 687/2017, 
a “Zona 82 - aree di completamento destinate prevalentemente alla residenza”; tanto motiva urbanisti-
camente l’introduzione della possibilità, per la restante parte - di proprietà privata - della stessa maglia, 
dell’insediamento di commercio al dettaglio;

- sussiste contenzioso tutt’ora pendente in sede giudiziaria da parte dei proprietari per l’edificazione dell’a-
rea; in relazione a detto contenzioso, la proposta di variante al PRG in argomento fa seguito ad istanza 
transattiva dei medesimi proprietari.

ISTRUTTORIA REGIONALE
A) ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI 
 Si prende atto che sono stati ottemperati i prescritti adempimenti in materia di VAS, giusta comunicazione 

prot. 7451 del 26/07/17 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, e di verifica di compatibilità geomorfolo-
gica, giusto parere prot. 7309 del 03/03/17 della Sezione Lavori Pubblici.

B) ASPETTI PAESAGGISTICI 
 La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, con propria nota istruttoria prot. 6227 del 07/08/17 ha 

espresso il parere favorevole di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, con 
le seguenti conclusioni:

 “(CONCLUSIONI)
 Si ritiene pertanto necessario, con riferimento alla zona “F4” interessata dalla presente variante di inserire 

così come di seguito all’ad 2.4 bis delle Norme Tecniche Attuative:
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 Prescrizioni:
• garantire una qualità paesaggistica delle aree a verde e dei parcheggi pubblici, utilizzando esclusiva-

mente:
- materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l’impiego di conglo-

merati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la capacità drenante delle stesse super-
fici;

- specie arboree ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione 
del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono. In ogni caso sono vietate le piantumazioni di specie 
esotiche e di conifere in genere.

 Indirizzi:
• riservare, per le zone di raccolta e gestione dei rifiuti (isole ecologiche, area per lo stoccaggio dei rifiuti 

ecc..) aree che siano non visivamente percettibili da utenti e fruitori dotandole di fasce di mitigazione con 
vegetazione ad alto fusto e con siepi per mitigare l'impatto visivo delle stesse e ridurre la trasmissione di 
odori;

• localizzare gli accessi di carico e scarico merci in luoghi visivamente poco fruiti;
• utilizzare soluzioni tipologiche degli edifici, che compatibilmente con le funzioni da insediare, non preve-

dano esclusivamente l'assemblaggio costruttivo dei materiali prefabbricati.""

C) ASPETTI URBANISTICI 
Si rileva che all'area in questione, già zona di tipo "F" riservata a servizi di proprietà sia pubblica che privata, 

e segnatamente destinata a zona "F4 - Aree per attrezzature commerciali ed annonarie", viene attribuita la 
possibilità di consentire anche "il commercio al dettaglio" da parte dei privati proprietari.

Si rileva altresì che si tratta di area residuale dell'originale maglia "F4" del PRG, la cui porzione di proprietà 
comunale, a seguito del "Piano delle alienazioni" approvato con DGR 687 del 09/05/17, ha mutato la 
destinazione urbanistica in "Zona B2 - aree di completamento destinate prevalentemente alla residenza".

In considerazione di quanto innanzi rilevato, si ritiene meritevole di approvazione la proposta di Variante 
al PRG in argomento.

CONCLUSIONI DELL'ISTRUTTORIA REGIONALE
Conclusivamente, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A, B e C, la Variante al PRG in oggetto risulta 

meritevole di approvazione, con la puntualizzazione che il Comune di Terlizzi, con successiva deliberazione di 
consiglio comunale dovrà prendere atto degli elaborati esplicativi rimessi in allegato alla nota comunale prot. 
19320 del 07/09/17.

Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone 
alla Giunta il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell'art. 96.1.c delle NTA del PPTR, e 
l'approvazione, ai sensi dell'art. 16 della LR 56/1980, della Variante al PRG adottata dal Comune di Terlizzi 
con DCC n.33 del 01/07/15, per l'integrazione dell'art. 2.4 delle NTA relativamente alla zona F4 in Contrada 
Pozzo Rosso.

Quanto innanzi, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli 
territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici), e con la puntualizzazione che il 
Comune di Terlizzi, con successiva deliberazione di consiglio comunale dovrà prendere d'atto degli elaborati 
esplicativi rimessi in allegato alla nota comunale prot. 19320 del 07/09/17."

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° - lettera "d)" della LR n.7/97.
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"COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED l."
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L'Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone 
pertanto alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla Va-
riante al PRG adottata dal Comune di Terlizzi con DCC n.33 del 01/07/15, per l’integrazione dell’art. 2.4 delle 
NTA relativamente alla zona F4 in Contrada Pozzo Rosso, con le prescrizioni di cui alla nota istruttoria prot. 
6227 del 07/08/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio;

- DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, per le considerazioni e motivazioni di 
cui alla relazione in premessa, la Variante al PRG del Comune di Terlizzi di cui sopra, con le precisazioni di 
cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C 
(per gli aspetti urbanistici) riportate nella stessa relazione in premessa e che qui si intendono, per economia 
espositiva, integralmente trascritte e con la puntualizzazione che il Comune di Terlizzi, con successiva deli-
berazione di consiglio comunale dovrà prendere d’atto degli elaborati esplicativi rimessi in allegato alla nota 
comunale prot. 19320 del 07/09/17;

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Terlizzi, per 
gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 novembre 2017, n. 1875
Comune di Andrano (LE). Variante Urbanistica al P.R.G. per modifica del Comparto n.6 della Zona C1 con 
inserimento di una media struttura di vendita” per gli adempimenti previsti dall’art. 16 della L.R. n.56/80. 
Adozione di cui alla D.C.C. n. 13 del 07-04-2017. Approvazione.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, 
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica Regionale e dal Dirigente della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue:

“Il Comune di Andrano (LE), dotato di P.R.G. approvato con D.G.R. n. 353 del 21-03-2006, con Delibera del 
Consiglio Comunale n. 32 del 16-05-2016, ha adottato una variante urbanistica relativa alla riqualificazione 
del Comparto n. 6 della Zona C.1.

Elenco degli atti trasmessi con prot. n. 6032 del 23-09-2016, acquisiti al protocollo della Sezione Urbanistica 
in data 13-10-2016 con n. 7642:
• Delibera di Consiglio Comunale n. 32 del 16-05-2016
• Attestazione del Segretario Comunale datata 29-07-2016 dalla quale si evince che nel periodo di pubblica-

zione non sono pervenute osservazioni/disposizioni a tutela del pubblico interesse
• ''Atti tecnici a firma del Responsabile del Settore Assetto e Sviluppo del Territorio" in triplice copia, che si 

compongono dei seguenti elaborati:
- Elaborato n.1.0 Relazione Tecnica Illustrativa
- Elaborato n.2.0 Inquadramento Territoriale (scala 1:5000)
- Elaborato n.3.0 Zonizzazione P.R.G. vigente su aerofotogrammetria aggiornata (scala 1:2.000)
- Elaborato n.4.0 Zonizzazione Piano di Lottizzazione C1 comparto C6 approvato (scala 1:500)
- Elaborato n.5.0 Zonizzazione P.R.G. in variante (scala 1:500)
- Elaborato n.6.0 Zonizzazione P.R.G. in variante su ortofoto (scala 1:500)
- Elaborato n.7.0 Studio Geo-ldro-Morfologico
- Elaborato n.8.0 Relazione di compatibilità paesaggistica (scala 1:500)

Successivamente, il Comune di Andrano, ha inteso ri-adottare la variante in questione con Delibera di 
Consiglio Comunale n. 13 del 07-04-2017.

Con nota prot. n.5626 del 12-07-2017, acquisita dalla Sezione Urbanistica con prot. n. 5347 del 19-07-
2017, il Comune di Andrano ha inviato in duplice copia la seguente documentazione:
• Elaborato 1.0 B - Relazione Tecnica Integrativa;
• Elaborato 1.0 B - Integrativo - Relazione Tecnica Illustrativa;
• Elaborato 5.0 B - Integrativo - Zonizzazione P.R.G. in variante;
• Rapporto Preliminare - Verifica di Assoggettabilità a VAS semplificata.
• Delibera di Consiglio Comunale n. 31 del 16-05-2016 avente ad oggetto "Approvazione direttive per il com-

mercio al dettaglio in sede fissa su aree private - Norme procedurali per l'insediamento di medie strutture 
di vendita;

• Delibera di Consiglio Comunale n. 32 del 16-05-2016 avente ad oggetto "Variante urbanistica al PRG per 
modifica del Comparto n. 6 della Zona C.1 con inserimento di una media struttura di vendita - Adozione";

• Delibera di Consiglio Comunale n. 13 del 07-04-2017 avente ad oggetto "Variante urbanistica al PRG per 
modifica del Comparto n. 6 della Zona C.1 con inserimento di una media struttura di vendita - Riadozione 
elaborati integrativi;

• Dichiarazione sottoscritta dal Segretario attestante che "non è pervenuta alcuna osservazione a tutela del 
pubblico interesse";

• Copia del parere di compatibilità geomorfologica rilasciato dalla Regione Puglia - Sezione Lavori Pubblici;
• Determinazione n. 79 del 06-06-2017 del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecolo-
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gia e Paesaggio - Sezione Autorizzazione Ambientali della Regione Puglia.

Con detta nota comunale il Comune di Andrano ha trasmesso il "Piano di lottizzazione Convenzionata di 
iniziativa mista (Pubblica-Privata). Comparto 6 Zona C1" per il parere paesaggistico (art. 21 della L.R. n.56/80)", 
rappresentando che l'approvazione di detto Piano è subordinata all'approvazione della Variante Urbanistica.

Gli atti trasmessi relativi a detto Piano di Lottizzazione sono i seguenti:
• TAV. n. 1: Relazione Illustrativa e Finanziaria;
• TAV. n. 2: Stralcio variante al P.R.G.;
• TAV. n. 3: Relazione Verifica di Compatibilità Paesaggistica;
• TAV. n. 4: Lottizzazione su stralcio catastale ed elenco particelle (scala 1:500);
• TAV. n. 5: Zonizzazione (scala 1:500);
• TAV. n. 6: Viabilità e sezioni stradali tipo (scala 1:500, scala 1:100);
• TAV. n. 7: Lottizzazione (scala 1:500);
• TAV. n. 8: Schema delle reti delle opere di urbanizzazione primarie (scala 1:500);
• TAV. n. 9: Progettazione di massima opera urbanizzazione secondaria e specificazione arredo urbano 

(scala 1:500) ;
• TAV. n. 10: Particolari arredo urbano (scale varie);
• TAV. n. 11: Planovolumetria e profili (scala 1:500, scala 1:200);
• TAV. n. 12: Planovolumetria su ortofoto (scala 1:500, scala 1:200);
• TAV. n. 13: Tipologie edilizie (scala 1:200);
• TAV. n. 14: Norme Tecniche di Attuazione;
• TAV. n. 15: Schema di convenzione;
• TAV. n. 16: Studio Geo-ldro-Morfologico.
• Delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 07-04-2017 avente ad oggetto" Piano di lottizzazione Convenzio-

nata di iniziativa mista (Pubblica-Privata). Comparto 6 Zona C1. Riadozione";
• Dichiarazione sottoscritta dal Segretario attestante che "non è pervenuta alcuna osservazione a tutela del 

pubblico interesse";

La variante consiste nell'inserimento di una struttura commerciale di vendita al dettaglio M2 all'interno 
del Comparto 6 Zona C1, già oggetto di piano di lottizzazione mista approvato con D.C.C. n. 5 del 28-03-2013.

Circa gli adempimenti ex art. 16 della L.R. n. 56/1980, dalla certificazione in atti, si rileva che la Del. di C.C. 
n. 13 del 07-04-2017 risulta essere stata regolarmente pubblicata e per la stessa non è stata presentata alcuna 
osservazione.

Nel merito del Piano di lottizzazione, si rappresenta che non sussistono competenze di natura urbanistica 
della Sezione Urbanistica regionale.

Contenuti della Variante
La proposta di variante riguarda una superficie riportata in catasto al foglio 15, p.11e n. 1083 (mq 5.593 di 

proprietà privata), n. 1082 (di proprietà comunale), destinata a Zona C1 dal PRG vigente e parte della p.11a n. 
1081, destinata dal PRG vigente a "F1.5 — verde sportivo". La zona di interesse è posta a sud-ovest del centro 
abitato di Andrano adiacente ad una bretella di collegamento fra le SS.PP. n. 81, 313 e 168, la cui previsione 
ha comportato una precedente variante urbanistica al PRG adottata dal Comune di Andrano con D.C.C. n. 1 
del 18-03-2009 ed approvata in via definitiva con D.G.R. n. 2158 del 19-11-2013.

Detta variante interessava differenti aree del territorio comunale (Zona C1, Zona C2 e Zona F1.5, a seguito 
della realizzazione di un assetto viario differente rispetto al Piano vigente) e comportava:
- per la “Zona C1 - Comparto 6” in oggetto, una diversa configurazione geometrica e dimensionale, in parti-

colare una diminuzione della superficie di comparto da mq 14.787 a mq 14.659;
- per la “Zona F1.5 — verde sportivo” un aumento della superficie interessata da mq 2.087 a mq 2.486.
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Il previsto Comparto 6 (mq 14.659) della Zona C1 era suddiviso in due sub comparti: sub comparto A e sub 
comparto B, di proprietà comunale. Il Piano di Lottizzazione relativo al Comparto in oggetto, già approvato 
con D.C.C. n. 5/2013, prevedeva la realizzazione di una struttura commerciale del tipo M1, mista a residenza. 
Gli abitanti complessivamente insediabili risultavano essere pari a 122 unità.

La variante approvata in via definitiva con D.G.R. n. 2158 del 19-11-2013, così come riportato nell’ 
“Elaborato 1.0 8 - Relazione Tecnica Integrativa”, ha comportato una riduzione della capacità insediativa 
complessiva di Piano, come di seguito riportato:

Per la Zona C1 pari a mc 128,00: mq 14.787 - mq 14.659 x 1 (l.f.t.)
Per la Zona C2, pari a mc 402,50: mq 19.675 - mq 19.100 x 0,70 (l.f.t.)
Per la Zona C3, pari a mc 207,20: mq 14.022- mq 13.726 x 0,70 (l.f.t.)

Complessivamente, a seguito della variante al P.R.G. approvata con D.G.R. n. 2158 /2013, il Piano risulta 
avere una capacità volumetrica ridotta (di mc 737,70) rispetto al Piano Regolatore Generale approvato con 
D.G.R. n. 353/2006, ed un incremento delle aree destinate dal Piano a “Zona F1.5 – verde sportivo” di 399 
mq.

A detti 399 mq di verde sportivo, l’A.C. fa corrispondere, nella variante proposta, un incremento volumetrico 
pari a ulteriori mc 2.280, ottenuto associando ai 19 abitanti insediabili corrispondenti (mq 399/21 mq/ab) 
una volumetria pari a 120 mc/ab.

Il Volume massimo edificabile nel Comparto 6 della Zona C1 di interesse risulta essere pari a 17.676,70 mc. 
Tale volumetria deriva dalla somma dei 14.659 mc derivanti dalla Superficie di Comparto, cui si aggiungono 
3.017,70 mc, derivanti dal calcolo delle volumetrie residue rispetto al PRG approvato con D.G.R. n. 353 del 
21-03-2006 ed il PRG a seguito di variante, approvata con D.G.R. n. 2158 del 19-11-2013.

La proposta di variante in oggetto, ri-adottata con D.C.C. n. 13/2017, comporta la realizzazione di 
una struttura commerciale del tipo M2 localizzata nel sub comparto A e la localizzazione delle residenze 
esclusivamente nel sub comparto B.

Si riporta di seguito la tabella comparativa (da “Elaborato 1.0 B Relazione Tecnica Integrativa”):

Previsti dal PRG e 
dal P.L.

Previsti dalla Variante

COMPARTO 6 Mq 14.659 Mq 14.659

Volume massimo edificabile 
(Sub comparto B)
Volume residenziale (sub. B)
Volume commerciale (sub. B) 

Mc 9.069

Mc 7.252,80
Mc 1.813,00

Mc 10.883

Mc 8.706,40
Mc 2.176,60

Volume massimo insediabile
(Sub comparto A)

Mc 5.590 (misto) Mc 6.708 (commerciale)

Abitanti insediabili 122 abitanti (sub A + 
sub B)

90 abitanti (sub B)

Struttura Commerciale
(sub. A)

M1
Mc 1.104

M2
(mq 1.100 comm + mq 500 
deposito) Mq 1.600

Il volume complessivo previsto dalla variante, pari a 17.591 mc, risulta essere inferiore rispetto a quello 
rinveniente dal residuo di piano in relazione alla precedente variante (17.676,70 mc).

Secondo quanto disposto dall’art. 50 delle Norme Tecnica d’Attuazione del P.R.G. vigente, che recita 
testualmente:

“[...] L’Amministrazione Comunale, in relazione a motivate esigenze che potranno eventualmente emergere 
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nelle successive fasi attuative, potrà modificare la perimetrazione dei comparti d’intervento unitario previsti 
dal P. R. G. allo scopo di conseguire la realizzazione dei servizi e delle attrezzature in esse comprese in tempi 
più brevi e con modalità meno onerose, assicurando comunque la realizzazione dei servizi e delle attrezzature 
in proporzione all’area interessata dal comparto”,

Il Comune di Andrano ha inteso ampliare il perimetro del comparto di intervento, non modificando le 
destinazioni delle ulteriori aree incluse (Zona F 1.5 - Verde sportivo”), se non secondo quanto già rappresentato 
nel merito dei 399 mq di Verde sportivo in più rispetto al PRG approvato con D.G.R. n. 353/2006, che destina 
ad aree a standard della Zona residenziale del Sub comparto B.

Circa gli aspetti normativi la variante comporta la introduzione di un nuovo articolo alle N.T.A. vigenti 
denominato Articolo 51 bis, di seguito testualmente riportato:

“ART. 51 bis
Nel Sub Comparto B di proprietà comunale il volume massimo realizzabile sarà di 10.883 e 90 abitanti 

insediabili. Le aree a standard occorrenti per l’incremento volumetrico previsto di mc 1814 sono pari a:
1814 (mc)/120 (mc abit.) = 15 abitanti x 21 mq ab = 315 mq.
Tali aree risultano compensate con aree a standards aggiuntive previste da precedente variante.
Mq 315 (standard occorrenti per incremento volumetrico) <Mq 399 (aggiunti con la precedente variante).
Perciò non occorre prevedere ulteriori aree a standard.
Nel Sub Comparto A destinato a Commerciale si devono rispettare i seguenti parametri prestazionali:

- Superficie massima coperta Mq 1.600
- Altezza massima   H max. = 6,00 m.
- Numero dei piani fuori terra NP =1
- Volume massimo realizzabile Mc 6.708

Agli standard previsti dall’art. 7 lettera c) delle NTA del PRG vigente che per le zone commerciali è pari 
all’80% della superficie totale, occorre sommare i parcheggi pertinenziali previsti dal regolamento regionale 
e fatti propri nella delibera di Consiglio Comunale n. 31 del 16/05/2016 pari a 1 mq per ogni mq di superficie 
di vendita oltre i parcheggi previsti dalla legge “Tognoli” pari a 1 mq per ogni mc di costruzione relativamente 
a depositi e uffici.

Si riportano le superfici per standard e parcheggi della struttura commerciale nel seguente riepilogo:
1. 0,80 x mq 1.600 = mq 1.280 (aree da cedere al comune)
2. 1.100 mq x 1 mq = mq 1.100 (parcheggi pertinenziali)
3. mc 2000 (volume max depositi e uffici)/10 = mq 200 (parcheggi pertinenziali)

Istruttoria Regionale
ASPETTI AMBIENTALI

In ordine agli aspetti ambientali, la Sezione Autorizzazioni Ambientali, con Determina Dirigenziale n. 79 
del 06-06-2017, ha ritenuto di escludere la Variante in oggetto dalla procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii..

In particolare, nel merito, la competente Sezione si è espressa come di seguito riportato:

“Alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente richiamate, sulla base degli 
elementi contenuti nella documentazione presentata, tenuto conto dei contributi resi dai Soggetti Competenti 
in materia Ambientale, si ritiene che la Variante  urbanistica al PRG della Zona C1 - Comparto n. 6 nel comune 
di Andrano non comporti impatti significativi sull’ambiente, inteso come sistema di relazioni fra i fattori 
antropici, naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggistici, geologici, architettonici, culturali, agricoli, 
sociali ed economici (art. 2, comma 1, lettera a del L. R. 44/2012 e ss.mm.ii.) e possa pertanto essere esclusa 
dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 del L. R. 44/2012 e ss.mm.
ii., fermo restando il rispetto della normativa ambientale pertinente e a condizione che siano rispettate le 
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seguenti condizioni, integrando laddove necessario gli elaborati scritto-grafici presentati anteriormente alla 
data di approvazione della variante in oggetto:
• si estendano, ove non in contrasto, le prescrizioni di cui alla DD n. 125/2012 anche agli interventi previsti 

dalla variante in oggetto;
• si verifichi la necessità di avviare la relativa procedura di verifica di assoggettabilità a VIA per il previsto 

centro commerciale e/o per gli interventi attuabili con la Variante in oggetto;
• si verifichi il consumo di suolo e l'impermeabilizzazione derivante dal PdL, considerando tutti gli edifici previ-

sti, la viabilità e i parcheggi, al netto delle aree a servizi rimanenti che saranno cedute al comune, ponendo 
in essere le necessarie azioni al fine di contenere gli stessi coerentemente con gli obiettivi di sostenibilità 
stabiliti a livello comunitario, nazionale e regionale;

• si definiscano la qualità delle tipologie edilizie e i materiali da costruzione al fine di permettere un'immagi-
ne dell'area il più coerente possibile con il tessuto circostante (regolarità volumetrica, colore, vegetazione, 
arredo urbano, illuminazione, insegne, recinzioni, ecc.);

• si definisca l'uso delle cd. "aree da cedere al comune", garantendo i rapporti di copertura minimi stabiliti 
nelle NTA e redigendo, preferibilmente prima dell'approvazione della variante, un progetto unitario di mas-
sima;

• nel suddetto progetto dovranno essere indicati il numero, le essenze e le dimensioni e la tipologia delle pian-
te da porre a dimora nelle aree verdi e lungo i viali, specificando l'indice di piantumazione e prediligendo 
specie autoctone (ai sensi del D.Igs. 386/2003);

• si valuti l'opportunità e la possibilità, in coerenza con le indicazioni del DRAG PUE (DGR 14 dicembre 2010, 
n. 2753) e la L r. 20/2001 art. 15 co. 5 di affidare ai proponenti del PdL in oggetto e dell'area commerciale, 
nell'ambito della/e convenzione/i, la realizzazione di una parte degli interventi del suddetto progetto, tenen-
do conto del perseguimento dell'interesse pubblico e alla luce delle risorse pubbliche disponibili;

• relativamente alla prevenzione degli incendi, si stabiliscano, in relazione alla tipologia di rischio, pericolosi-
tà e vulnerabilità dell'area e conformemente alle disposizioni dei piani antincendio boschivo regionale e di 
protezione civile comunale, specifiche misure per gli edifici e per gli utenti al fine di assicurare nell'ordine le 
seguenti priorità:
I. salvezza e sicurezza della popolazione residente nella zona;
II. Il controllo e circoscrizione dell’incendio;
III. contenimento del danno alla proprietà;

• relativamente al trattamento delle acque reflue, si garantisca il corretto smaltimento delle acque reflue in 
conformità con la norma nazionale e regionale, verificando con l'ente gestore AQP la sostenibilità dell'incre-
mento di carico di A.E. nel rispetto delle disposizioni di cui alla DGR n. 1252 del 9 luglio 2013;

• relativamente alle acque meteoriche provenienti dalle aree con finitura superficiale impermeabile (tetti, 
ecc.) si disciplini il loro trattamento ed eventuale smaltimento, in particolare per le acque eventualmente 
provenienti da aree destinate alla viabilità, alla sosta e alla movimentazione dei mezzi, nel rispetto della 
normativa vigente regionale(Regolamento Regionale n. 26 del 9 dicembre 2013 "Disciplina delle acque me-
teoriche di dilavamento e di prima pioggia" - attuazione dell'art. 113 del DLgs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.);

• relativamente ad eventuali prelievi di acqua dalla falda si riportino le norme di cui all'allegato 14 del PTA in 
merito alle "aree soggette a contaminazione salina" (M.2.10).

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le distanze regolamentari da eventuali emergenze idrogeologiche, 
naturalistiche, storiche e paesaggistiche e l'acquisizione dei relativi pareri e/o autorizzazioni di competenza.

Si raccomanda altresì di adottare le seguenti buone pratiche in materia di gestione ambientale, anche 
nell'ambito delle convenzioni urbanistiche o di appositi accordi stipulati tra l'Amministrazione comunale e 
altri soggetti pubblici o privati, al fine di prevenire l'insorgere di fenomeni cumulativi riguardo agli impatti 
potenziali valutati nel presente provvedimento (Allegato II alla Parte II del DLgs 152/2006, punto 2, seconda 
linea):
- si promuovano azioni volte alla riduzione dei rifiuti urbani indifferenziati, al miglioramento della raccolta dif-
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ferenziata (prevedendo ad es. campagne di sensibilizzazione, incentivi, ecc.) ed ad una più corretta gestione 
dei rifiuti;

- si potenzino misure volte a favorire i sistemi di trasporto pubblico locale e di mobilità sostenibile per colle-
gare l’area in oggetto con il centro urbano e con le zone turistiche;

- si mettano in atto azioni per il monitoraggío dell’inquinamento acustico e della qualità dell’aria, attuando 
campagne di misurazione in loco, definendo le opportune ed eventuali misure volte alla riduzione degli stessi;

- si garantisca l’omogenea attuazione delle prescrizioni di cui al presente atto e di quelle impartite con altri 
provvedimenti di Verifica di assoggettabilità a VAS e di VAS agli eventuali successivi strumenti urbanistici 
insistenti nella medesima località e nelle immediate vicinanze.

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le distanze regolamentari da eventuali emergenze idrogeologiche, 
naturalistiche, storiche e paesaggistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o autorizzazioni di competenza”.

ASPETTI PAESAGGISTICI
Con nota prot. n. 6525 del 18-09-2017, il Servizio Strumentazione Urbanistica della Regione Puglia ha 

sollecitato al Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica il Parere di compatibilità paesaggistica ai 
sensi dell’Art. 96 delle N.T.A. del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con D.G.R. n. 176 del 
16-02-2015, al fine di concludere l’istruttoria in corso.

Il Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, con nota prot. n. 7718 del 06-10-2017, si è così 
testualmente espresso:

“[…]
(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA)
Entrando nel merito della valutazione paesaggistica della proposta di variante in oggetto, sulla base della 

documentazione trasmessa, si rappresenta che l’intervento ricade nell’ambito territoriale “Salento delle Serre” 
ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “Le Serre orientali”.

In particolare il contesto in cui si colloca la variante, risulta in parte modificato dalla presenza del vicino 
campo sportivo e dall’edificato del centro abitato di Andrano, fermo restando peraltro il sistema della viabilità 
esistente e di quella approvata che modificherà ulteriormente le aree in esame.

Il valore paesaggistico-ambientale dell’area di variante è rilevabile nella connotazione rurale della stessa 
trattandosi di zona prossima ad un contesto edificato consolidato, ma di fatto appartenente ad un ambito 
rurale esteso a sud-est dell’abitato di cui mantiene l’orientamento e la giacitura dei segni dell’organizzazione 
del suolo e delle trame del territorio agrario.

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015, si rileva che:
Struttura Idro - geomorfologica: 

- Beni paesaggistici: l’area del PdL non è interessata da beni paesaggistici della suddetta struttura;
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area del PdL non è interessata da ulteriori 

contesti paesaggistici della suddetta struttura;
Struttura ecosistemica e ambientale 

- Beni paesaggistici: l’area del PdL non è interessata da beni paesaggistici della suddetta struttura;
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area del PdL non è interessata da ulteriori 

contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura antropica e storico-culturale 
- Beni paesaggistici: l’area del PdL è parzialmente interessata (a sud) dal bene paesaggistico denominato 

“Immobili ed aree di notevole interesse pubblico” sottoposto agli Indirizzi di cui all’art. 77, alle Direttive di 
cui all’art. 78 e alle Prescrizioni di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area del PdL è adiacente all’ulteriore contesto 
paesaggistico “strade a valenza paesaggistica”, sottoposto agli Indirizzi di cui all’art. 86, alle Direttive di cui 
all’art. 87 e alle Misure di Salvaguardia di cui all’art. 88 delle NTA del PPTR..
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Tutto ciò premesso, in relazione al parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.c delle NTA del 
PPTR, per la variante proposta, non si rilevano motivi ostativi al rilascio del predetto parere, a condizione 
che, in fase di rilascio dei successivi titoli autorizzativi siano rispettate le seguenti prescrizioni:
• in fase di redazione del progetto di PdL si devono osservare le raccomandazioni contenute nell'elaborato de-

nominato "Elaborato del PPTR 4.4.3: linee guida per il patto città-campagna: riqualificazione delle periferie 
e delle aree agricole periurbane", come disposto dall'art. 79 delle NTA del PPTR;

• sia prevista una configurazione planimetrica che non comprometta le aree interessate dal bene paesaggi-
stico sopra richiamato prevedendo eventualmente trasformazioni che garantiscano il corretto inserimento 
paesaggistico e opportune opere di mitigazione degli impatti;

• sia prevista, compatibilmente con la normativa di settore vigente, la sistemazione di spazi aperti pubblici e 
privati con:
- materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l’impiego di conglome-

rati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la capacità drenante delle stesse superfici;
- specie arboree ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione del pa-

trimonio botanico-vegetazionale autoctono, prevedendo altresì il mantenimento di quelle eventualmente 
presenti;

• siano utilizzati in riferimento ai corpi di fabbrica forme, (coperture, volumi, attacchi a terra, linee composi-
tive, aperture, ecc.), dimensioni, tecnologie costruttive e materiali legati ai caratteri insediativi e ambientali 
del luogo, prevedendo preferibilmente per i prospetti esterni dei corpi di fabbrica in progetto rivestimenti ad 
intonaco e tinteggiature con coloriture tenui e/o bianche;

• lungo la strada provinciale per Leuca su cui si attesta l'area di variante, non sia prevista l'installazione di 
segnaletica e cartellonistica che possa compromettere l'intervisibilità del territorio rurale prospiciente la 
medesima area."

ASPETTI URBANISTICI
Considerato che:

• L'A.C. ha inteso accogliere la proposta della Società Meridiana s.r.l. di aprire una media struttura di vendita 
all'interno del territorio comunale, atteso che detto comune risulta essere privo di strutture commerciali di 
tipo M1 ed M2;

• l'ubicazione proposta risulta idonea a soddisfare la richiesta, in quanto interessa un'area posta "all'ingresso 
del centro abitato, sulla strada provinciale per Tricase e adiacente al campo sportivo e su uno snodo impor-
tante che collega Andrano con la marina senza passare dal centro abitato e con la 275 verso Castiglione", 
come rappresentato nella D.C.C. n. 13 del 07-04-2017;

• la proposta di variante risulta coerente con la volontà dell'A.C. di favorire "l'investimento del privato favori-
sce i programmi dell'amministrazione che erano nella direzione di trovare risorse per realizzare le urbaniz-
zazioni della zona C1 di proprietà comunale";

• il Comune di Andrano, con D.C.C. n 31 del 16-05-2016, si è dotato di Piano del Commercio al dettaglio in 
sede fissa su aree private modificando la previsione da M1 a M2 (media struttura intermedia con superficie 
di vendita tra 601 e 1500 mq);

Atteso che la variante prospetta:
• una razionale ripartizione di funzioni, proponendo la realizzazione della media struttura di vendita all'inter-

no del sub comparto A e la destinazione residenziale all'interno del solo sub comparto B;
• una riduzione del complessivo carico insediativo del P.R.G. vigente, insediando 90 abitanti rispetto ai 122 

previsti dal Piano approvato con D.G.R. n. 353/2006;
• un modesto incremento della volumetria complessiva di Piano, pari a 1.814 mc, derivante dalla realizzazio-

ne di una media struttura di vendita, del tipo M2;
• nel merito del sub comparto A, la dotazione di aree a standard prevista per le attività commerciali del tipo 

M2 risulta essere coerente con la normativa di settore, ed in particolare con l'art. 4 del Regolamento Regio-
nale n. 7/2009, in applicazione della L.R. n. 24 del 16-04-2015 (Codice del Commercio). Lo stesso articolo, 
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al co.4, rappresenta che "per gli esercizi di vicinato, agli standard urbanistici previsti dal D.M. 1444/68, si 
aggiungono gli standard pertinenziali di cui alla legge 122/89".

Nel caso di specie, la superficie minima complessiva da destinare a standard pertinenziali risulta essere 
pari a mq 1.280 (aree da cedere al Comune), cui si aggiungono mq 1.100 per i parcheggi pertinenziali (ex art. 
5 del DiM n. 1444/68) e 200 mq (previsti dalla Legge n. 122/89);

Ciò premesso,
si ritiene di condividere la variante urbanistica proposta, adottata dal Comune di Andrano con D.C.C. n. 

13 del 07-04-2017, alle condizioni espresse dalla Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
di cui alla nota prot. n. 7718 del 06-10-2017 in narrativa integralmente riportata, con la prescrizioni di cui 
alla Determina Dirigenziale n. 79 del 06-06-2017 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, e con le seguenti 
prescrizioni di carattere urbanistico:
1. nel merito degli aspetti normativi, si rappresenta la necessità di modificare l’articolo proposto, introducen-

do i parametri urbanistici per il Sub Comparto B, quali: Indice di Fabbricabilità Territoriale (IFT), Rapporto 
di copertura (RC), altezza massima (H max), numero di piani fuori terra (NP), Arretramento minimo dal filo 
stradale; Distanze minima dai confini e Distacco minimo tra gli edifici, come presenti nell’art. 51 relativo 
alle Zone C1 delle N.T.A. vigenti;

2. vengano resi coerenti gli elaborati di variante complessivamente presentati, adottati con Delibera di consi-
glio comunale n. 13 del 07-04-2017 e di cui formano parte integrante, atteso che gli elaborati “integrativi” 
proposti modificano nei contenuti quanto prospettato negli altri Elaborati di variante, già adottati con 
D.C.C. n. 32/2016.”

Tutto ciò premesso e considerato, per le motivazioni e nei limiti e termini richiamati nella relazione innanzi 
esposta, si propone alla Giunta il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle 
NTA del PPTR, e di approvare la variante adottata dal Comune di Adrano (LE) con Delibera di C.C. n. 13 del 07-
04-2017 con l’introduzione negli atti delle modifiche in relazione evidenziate.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4- comma 4° della Lr. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla Lr. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento, dai funzionari istruttori,
dai Dirigenti di Servizio e dai Dirigenti di Sezione; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla Va-
riante adottata dal Comune di Andrano con Del. di C.C. n. 13 del 07-04-2017, di cui alla nota istruttoria prot. 
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n. 7718 del 06-10-2017 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio;

- DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, la variante adottata con Del. di C.C. n. 13 del 07-
04-2017 “Variante Urbanistica al P.R.G. per modifica del Comparto n.6 della Zona Cl con inserimento di una 
media struttura di vendita” del Comune di Andrano (LE), con le prescrizioni e modifiche riportate nelle 
premesse che qui si intendono in toto condivise;

- DI DEMANDARE all’Amministrazione Comunale l’adeguamento degli elaborati come riportato nel presente 
provvedimento con l’onere della tempestiva trasmissione alla Sezione Urbanistica regionale dell’atto appro-
vativo dell’adeguamento, completo degli elaborati di variante adeguati;

- DI DEMANDARE al competente SUR la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Andrano (LE), per 
gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (a cura del 
SUR) e sulla Gazzetta Ufficiale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   17 novembre 2017, n. 1897
Variazione compensativa ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. Capitoli 1280-1460.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente del Servizio Ufficio Rapporti con il Pubblico 
confermata dalla Dirigente della Sezione Affari Istituzionali e Giuridici, dal Segretario Generale della Presidenza 
e dal Direttore Amministrativo del Gabinetto, riferisce quanto segue:

il Bilancio finanziario gestionale 2017-2019 della Regione, parte spese, assegna alla Segreteria Generale 
della Presidenza la responsabilità amministrativo-contabile della Missione 01, Programma 01, Titolo 01, 
Macroaggregato 03;

sul capitolo 1280 “Spese per la pubblicazione degli atti della Giunta Regionale e del Bollettino Ufficiale” vi 
è uno stanziamento pari ad € 140.000,00 C.R.A. 42.02;

sul capitolo 1460 “Spese per la partecipazione, organizzazione, adesione a manifestazioni, convegni, 
congressi, etc.. L.R. n. 34/80 e art. 1 lett. A,b” vi è uno stanziamento pari ad € 333.959,00 C.R.A. 41.01;

è necessario adeguare lo stanziamento del capitolo 1280 per sostenere le spese di pubblicazione e 
rilegatura del Bollettino Ufficiale della Regione;

visto il D.Igs. del 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Igs. del 10 agosto 2014, n. 126, in particolare 
l’articolo 51, comma 2, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione non di competenza dei 
dirigenti in quanto i capitoli sono di competenza di due diversi C.R.A.;

vista la Legge Regionale n. 41 del 30 dicembre 2016 di approvazione del Bilancio di previsione 2017-2019;
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 16 del 17 gennaio 2017 di approvazione del Bilancio 

gestionale 2017-2019;
considerato che la variazione proposta con il presente provvedimento, non incide sul rispetto dei vincoli 

di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge n. 232 del 11 dicembre 2016, art, 1, 
comma 463;

propone alla Giunta Regionale, l’approvazione di una variazione al Bilancio di previsione dell’esercizio 
2017 attraverso l’incremento e la contestuale riduzione, sia in termini di competenza che di cassa, degli 
stanziamenti dei capitoli sopra citati per un ammontate pari ad € 40.000,00, dando in tal modo al capitolo 
1280 la necessaria copertura finanziaria per procedere agli adempienti dovuti, disponendo quindi quanto 
meglio definito nella sezione copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA D.LGS. n. 118/2011 e S.M.I.
Il presente provvedimento costituisce una variazione di Bilancio, tanto in termini di competenza che di 

cassa, deliberata ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgv. n. 118/2011 e s.m.i., come segue:

Variazione in diminuzione:
Missione 01 Programma 01 Titolo 01 Macroaggregato 03
Capitolo 1460 C.R.A. 41.01 Gabinetto del Presidente
“Spese per la partecipazione, organizzazione, adesione a manifestazioni, convegni, congressi, etc.. L.R. n. 

34/80 e art. 1 lett. A,b”
Piano dei Conti finanziario: 1.3.2.2.0
€ 40.000,00

Variazione in aumento:
Missione 01 Programma 01 Titolo 01 Macroaggregato 03
Capitolo 1280 C.R.A. 42.02 Sezione Affari Istituzionali e Giuridici
“Spese per la pubblicazione degli atti della Giunta Regionale e del Bollettino Ufficiale”



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 134 del 27-11-2017 62179

Piano dei Conti finanziario: 1.3.1.1.0
€ 40.000,00 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanza istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del seguente atto finale in base all’art. 4, comma 4, lettera k della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente.
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 

vigente.
A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

Di prendere atto di quanto esposto in narrativa:
di approvare una variazione di bilancio di previsione dell’esercizio 2017 attraverso l’incremento e la 

contestuale riduzione, sia in termini di competenza e che di cassa, degli stanzia menti dei capitoli di seguito 
specificati:

Variazione in diminuzione:
Missione 01 Programma 01 Titolo 01 Macroaggregato 03
Capitolo 1460 C.R.A. 41.01 Gabinetto del Presidente
“Spese per la partecipazione, organizzazione, adesione a manifestazioni, convegni,
congressi, etc.. L.R. n. 34/80 e art. 1 lett. A,b”
Piano dei Conti finanziario: 1.3.2.2.0
€ 40.000,00
Variazione in aumento:
Missione 01 Programma 01 Titolo 01 Macroaggregato 03
Capitolo 1280 C.R.A. 42.02 Sezione Affari Istituzionali e Giuridici
“Spese per la pubblicazione degli atti della Giunta Regionale e del Bollettino Ufficiale”
Piano dei Conti finanziario: 1.3.1.1.0
€ 40.000,00

Di trasmettere la presente deliberazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria, alla Sezione Affari Istituzionali 
e Giuridici ed al Gabinetto del Presidente per gli adempimenti di competenza.

Di pubblicare la presente deliberazione di variazione al Bilancio di previsione sul Bollettino Ufficiale della 
regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 7, della LR. n. 28/2001 e del D.Lgs. n. 118/2011.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 novembre 2017, n. 1898
Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. Dismissione partecipazione.

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, 
confermata dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Segretario generale della 
Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico Innovazione, Istruzione, Formazione e 
Lavoro, riferisce quanto segue.

La Regione Puglia è azionista della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. con una quota azionaria del 
50,4876%.

La Giunta Regionale, con Delibera n. 2121/2014 aveva disposto la dismissione della partecipazione 
detenuta dalla Regione Puglia nella Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. in ottemperanza dell’art. 1, comma 
569, della Legge n. 147/2013 e s.m.i., demandando all’allora Servizio Controlli l’adozione dei provvedimenti 
per l’espletamento di apposita procedura ad evidenza pubblica per l’individuazione di soggetto qualificato 
cui conferire incarico per la valutazione della quota azionaria e successivamente per l’espletamento di 
ulteriore procedura ad evidenza pubblica per perfezionare la dismissione della partecipazione detenuta 
dalla Regione.

In ottemperanza alla DGR n. 2121/2014, l’allora Servizio Controlli ha adottato la Determina Dirigenziale n. 
34/2014 con la quale, preso atto della valutazione della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. effettuata dalla 
società incaricata AANEXT s.r.l. ha ritenuto opportuno, preliminarmente all’espletamento dell’asta pubblica 
per la cessione della quota in possesso della Regione Puglia in Terme di Santa Cesarea S.p.A., pubblicare 
un avviso pubblico al fine di acquisire e valutare manifestazioni di interesse da parte di soggetti giuridici 
interessati all’acquisto della quota di che trattasi, prevedendo un prezzo a base d’asta pari a euro 17.040.375. 
L’invito a manifestare interesse veniva pubblicato sul B.U.R.P. n. 2 del 08 gennaio 2015 e ad esito di detta 
procedura, entro i termini è pervenuta un’unica manifestazione di interesse, acquisita agli atti dall’allora 
Sezione Controlli.

Nelle more della attivata procedura, interveniva la Legge n. 125/2015 che con riferimento all’art. 1, 
comma 569 della Legge n. 147/2013, all’art. 7, comma 8bis, così disponeva: “dopo il comma 569 è inserito il 
seguente: «569-bis. Le disposizioni di cui al comma 569, relativamente alla cessazione della partecipazione 
societaria non alienata entro il termine ivi indicato, si interpretano nel senso che esse non si applicano agli 
enti che, ai sensi dell’articolo 1, commi 611 e 612, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, abbiano mantenuto 
la propria partecipazione, mediante approvazione di apposito piano operativo di razionalizzazione, in società 
ed altri organismi aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi indispensabili al perseguimento 
delle proprie finalità istituzionali, anche solo limitatamente ad alcune attività di produzione di beni e servizi 
indispensabili al perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche solo limitatamente ad alcune attività 
o rami d’impresa, e che la competenza relativa all’approvazione del provvedimento di cessazione della 
partecipazione societaria appartiene, in ogni caso, all’assemblea dei soci. Qualunque delibera degli organi 
amministrativi e di controllo interni alla società oggetto di partecipazione che si ponga in contrasto con le 
determinazioni assunte e contenute nel piano operativo di razionalizzazione è nulla ed inefficace.»”, facendo 
venire meno gli automatismi relativi alla decadenza dalla qualità di socio fissati dall’art. 1, comma 569 della 
L. 147/2013. In considerazione della competenza assembleare disposta dal su citato articolo, i soci pubblici 
in occasione dell’Assemblea del 22 settembre 2015, convergevano sulla necessità di acquisire per il tramite 
della Società apposito parere per gli approfondimenti propedeutici all’individuazione da parte dell’assemblea 
delle determinazioni del caso.

Successivamente, con DGR n. 1875 del 19/10/2015, il socio Regione Puglia, tenuto conto della circostanza 
che alla società termale afferisce un patrimonio immobiliare di particolare valore storico ed architettonico 
e che rilevano gli aspetti connessi alla tutela e salvaguardia ambientale e paesaggistica, ha ritenuto di 
condividere le conclusioni contenute in apposito parere reso da esperto all’uopo officiato che, a valle di 
una articolata disamina della normativa in materia e del caso di specie, ha identificato un percorso teso alla 
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“separazione tra proprietà dell’azienda (comprendente il patrimonio immobiliare, mobiliare e le concessioni) 
e gestione della stessa”, stabilendo un periodo non superiore a mesi sei per la definizione operativa del 
percorso, e per la relativa implementazione. La citata DGR 1875/2015, stabiliva, inoltre, di dare atto che, 
nel quadro della razionalizzazione delle partecipate, con successivi provvedimenti sarebbero stati adottati 
indirizzi e decisioni in merito al mantenimento della quota di controllo detenuta dalla Regione nella Società 
Terme di Santa Cesarea S.p.A.

Considerato il variato contesto normativo, con DD n. 28/2015, l’allora Sezione Controlli, ravvisando 
motivi di autotutela, procedeva alla revoca dell’atto dirigenziale n. 34/2014 con il quale era stata disposta la 
procedura di evidenza pubblica per la manifestazione di interesse di che trattasi.

Con Decisione n. 134/2016/PARI del 12 luglio 2016, relativa al Giudizio di parificazione del Rendiconto 
generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2015, la Sezione Regionale di Controllo per la Puglia 
della Corte dei Conti ha deliberato di ritenere che “l’Ente, alla luce della situazione economica e patrimoniale 
della società Terme di Santa Cesarea S.p.A., debba attentamente valutare la propria partecipazione nella 
società sia con riferimento all’individuazione delle finalità istituzionali della partecipazione sia mediante 
l’accertamento del parametro dell’indispensabilità della partecipazione per il perseguimento dei predetti fini 
istituzionali”.

Il Decreto Legislativo 175/2016 “ Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” all’art. 4 
comma 1, ha ribadito che” le amministrazioni pubbliche non possono direttamente o indirettamente, 
costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie 
per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di 
minoranza, in tali società”.

L’art. 10 del predetto D. Lgs. 175/2016, “Alienazione di partecipazioni sociali” dispone: “gli atti deliberativi 
aventi ad oggetto l’alienazione o la costituzione di vincoli su partecipazioni sociali delle amministrazioni 
pubbliche sono adottati secondo le modalità di cui all’articolo 7, comma 1; l’alienazione delle partecipazioni 
è effettuata nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e non discriminazione. In casi eccezionali, a 
seguito di deliberazione motivata dell’organo competente ai sensi del comma 1, che dà analiticamente atto 
della convenienza economica dell’operazione, con particolare riferimento alla congruità del prezzo di vendita, 
l’alienazione può essere effettuata mediante negoziazione diretta con un singolo acquirente. E’ fatto salvo il 
diritto di prelazione dei soci eventualmente previsto dalla legge o dallo statuto”.

Con nota prot. 162P del 17/08/2016, il Presidente della società Terme di Santa Cesarea S.p.A., ha riferito in 
merito alla volontà del Socio Comune di Santa Cesarea di acquistare il pacchetto azionario detenuto dal Socio 
Regione Puglia, con la possibilità di interrompere il percorso di separazione della proprietà dalla gestione 
dell’azienda.

Per quanto sopra riportato ed in particolare, preso atto delle conclusioni della Sezione di Controllo per 
la Puglia della Corte dei Conti, considerata la proposta di un socio pubblico di acquistare l’intero pacchetto 
azionario con finalità istituzionali che attengono alla funzione di attrattore per il territorio nell’ambito del 
quale opera l’azienda termale, si è proposto di riesaminare gli indirizzi assunti con la DGR 1875 del 19/10/2015 
e di adottare il conseguente atto finalizzato a sospendere il percorso di separazione tra proprietà dell’azienda 
(comprendente il patrimonio immobiliare, mobiliare e le concessioni) e gestione della stessa.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 42 del 31 gennaio 2017 è stata ratificata la partecipazione 
all’Assemblea Straordinaria della società Terme di Santa Cesarea S.p.A. tenutasi il 29 dicembre 2016, nella 
quale tra l’altro, è stata approvata la sospensione del percorso teso alla separazione fra proprietà e la 
gestione dell’azienda della Società, come da atto di indirizzo del Presidente della Regione Puglia n. 6399 SP 
del 28/12/2016.

In tale contesto si rileva che è stato notificato alla Regione Puglia, ricorso al TAR di Lecce, avverso la 
DGR 1875/2015 da parte del Raggruppamento di imprese Edilcostruzioni Srl, Iniziative Turistiche Immobiliari 
Salentine Srl e Alberghiera Turistica Termale Srl, che aveva presentato manifestazione di interesse 
all’acquisizione delle quote azionarie detenute dalla Regione Puglia a seguito dell’Avviso Pubblicato sul 
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B.U.R.P. n. 2/2015, in esecuzione alla DGR n. 2121/2014. Il Tar Lecce Sez. II, con Sentenza n. 1217/2017 
Reg.Prov.Coll. ha accolto il ricorso r.g. n. 3167 del 2015, proposto d Edilcostruzioni S.r.I., Iniziative Turistiche 
Immobiliari Salentine S.r.l. e Alberghiera Turistica Termale S.r.l., contro la Regione Puglia, per l’annullamento 
della deliberazione della Giunta della Regione Puglia n. 1875 del 19 ottobre 2015, nella parte in cui la Regione 
ha aderito al percorso teso alla separazione tra proprietà dell’azienda Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. e 
gestione della stessa, contravvenendo a quanto deliberato con atto n. 2121 del 14 ottobre 2014 e con gli atti 
conseguenti adottati, e per l’annullamento della determinazione dirigenziale della Regione Puglia n. 28 del 
18 dicembre 2015.

Con PEC del 18 luglio 2017 le società Edilcostruzioni Srl, Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine Srl e 
Alberghiera Turistica Termale Srl, rappresentate dall’Avv. Luigi Quinto, invitano e diffidano la Regione Puglia a 
dare esecuzione alla sentenza del TAR di Lecce Sez. II n. 1217/2017 e a riprendere e concludere il percorso di 
alienazione della sua quota di partecipazione avviato con la determina n. 34 del 29 dicembre 2014.

Premesso tutto quanto innanzi, e tenuto conto che:
- il punto 4 dell’Invito a Manifestazioni di interesse approvato con Determinazione Dirigenziale n. 34/2014 e 

pubblicato sul BURP n. 2/2015 recita testualmente che “la pubblicazione del presente invito e la ricezione 
della manifestazione di interesse non comportano alcun obbligo della Regione Puglia di ammissione alla 
procedura e/o di avvio di trattative e/o alcun altro impegno nei confronti dei soggetti interessati all’acqui-
sto. La Regione Puglia si riserva la facoltà, qualunque sia il grado di avanzamento della presente procedura, 
di sospendere, interrompere o modificare la medesima, senza che per ciò gli interessati all’acquisto possa-
no avanzare alcuna pretesa”, e che nello Schema di manifestazione di interesse da prodursi da parte dei 
soggetti interessati è esplicitamente prevista la conoscenza e l’accettazione di tutte le condizioni contenute 
nell’Avviso a Manifestare Interesse;

- con deliberazione n. 1473 del 25 settembre 2017 la Giunta regionale ha approvato il “Piano operativo 
di razionalizzazione delle società partecipate - Aggiornamento ex art. 24 D.Igs. n. 175/2016” in uno con 
la Relazione tecnica di ricognizione, individuando la Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. come parte-
cipazione da alienare per mezzo di asta pubblica; si ritiene opportuno, riprendere il procedimento di 
dismissione da parte dell’Ente Regione al fine di individuare l’acquirente a valle di apposita procedura di 
evidenza pubblica tenendo conto della prelazione spettante agli altri soci ai sensi dell’art. 5 dello Statuto 
della Società.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettera k) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La successiva attuazione della presente deliberazione, in relazione all’effettivo perfezionamento delle 

procedure di dismissione delle partecipazioni, comporterà entrate da introitare al capitolo di bilancio 5010100 
“Entrate da dismissioni societarie”.

Con successivi atti dirigenziali la Sezione Raccordo al Sistema Regionale provvederà all’accertamento 
contabile nell’esercizio finanziario di competenza.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
- udita la relazione del Presidente proponente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA
di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per 

l’effetto di:

1. per quanto di propria competenza, revocare la DGR n. 1875 del 19/10/2015, nella parte in cui, punto 3 
lettera b) del dispositivo, la Regione ha aderito al percorso teso alla separazione tra proprietà dell’azienda 
Società Terme di Santa Cesarea Spa e gestione della stessa;

2. demandare alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, l’adozione entro il corrente esercizio finanziario, 
dei successivi provvedimenti necessari per la prosecuzione della procedura di dismissione dell’intera quo-
ta azionaria di partecipazione nella Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. detenuta dalla Regione Puglia, 
mediante asta pubblica nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e non discriminazione di cui 
all’art. 10 del D.lgs. 175/2016, da aggiudicare esclusivamente sulla base del criterio del maggior prezzo 
rispetto all’importo di euro 17.040.375,

3. fermo restando il diritto di prelazione degli azionisti da esercitarsi nei modi e nei termini previsti dall’art. 
5 dello Statuto Sociale;

4. notificare la presente, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, alle società Edilcostruzioni S.r.l., 
Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine S.r.l. e Alberghiera Turistica Termale S.r.l. per il tramite dell’Avv. 
Luigi Quinto;

5. di pubblicare la presente deliberazione sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 novembre 2017, n. 1899
Cont.531/16/CA - Tribunale Ordinario di Bari - Riconoscimento debito fuori bilancio dell’importo di € 
7.649,81, di cui alla l.r. n.40 del 30.12.2016. Variazione al Bilancio regionale 2017 e pluriennale 2017-2019 
ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla P.O. “Produzioni lattiero-casearie” e confermata dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere 
Agroalimentari, riferisce quanto segue:

Con sentenza n.1138/2014 il Tribunale di Bari ha condannato la Regione Puglia al pagamento della somma 
di € 7.649,81 in favore del sig. Caforio Giulio.

Con legge regionale n.40 del 30.12.2016 (B.U.R. Puglia n.150 del 30 dicembre 2016) la Regione Puglia ha 
provveduto al riconoscimento del suddetto debito fuori bilancio dell’importo di € 7.649,81, ai sensi dell’articolo 
73, comma 1, lettera a) e lettera e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal 
decreto legislativo 10 agosto 2014, n.126, disponendo la variazione in aumento di € 7.649,81, in termini di 
competenza e di cassa

Poiché il riconoscimento del debito è intervenuto a fine anno, non è stato possibile provvedere all’impegno 
e alla liquidazione della spesa nel corso dell’esercizio finanziario 2016; di conseguenza, la relativa prenotazione 
d’impegno è decaduta e si deve pertanto procedere all’impegno delle somme, per il quale si provvederà 
con apposito atto dirigenziale, imputando la spesa alla competenza dell’esercizio finanziario 2017 previa 
necessaria variazione di bilancio, ai sensi dell’art.51 del D. Lgs. n.118/2011, come modificato n.126/2014, 
prelevando la somma di € 7.649,81 e contestuale stanziamento di pari importo così distinti:

Visti:
- il D.Lgs. n.118/2011, come modificato dal D.Lgs n.126/2014, “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 

n.118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli Enti locali e dei loro Organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.42/2009”;

- la L.R. n.41 del 30/12/2016 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e 
pluriennale 2017-2018”;

- la DGR n.16 del 17/01/2016 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
finanziario gestionale 2017-2019;

Rilevato che l’art.51, comma 2, lettera f), del D.Lgs n. 118/2011, come modificato dal D.Lgs n.126/2014, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del Bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo del Fondo di riserva per le 
spese impreviste di cui all’art. 48, lettera b);

Dato atto che la variazione proposta col presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il Pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sezione I della 
Legge n.232 del 11 dicembre 2016 (Legge si stabilità 2017);

Tanto premesso, l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale:
- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;
- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Do-

cumento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, 
secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 e ss.mm. e ii.
Il presente provvedimento apporta una variazione, in termini di competenza e cassa per l’esercizio 

finanziario 2017, al Bilancio di previsione regionale 2017 e pluriennale 2017-2019 approvato con L.R. 
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n.41/2016, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. 
n.16/2017, ai sensi dell’art.51, comma 2, lettera f, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

VARIAZIONE DI BILANCIO
Parte spesa

CRA
Capitolo 
di Spesa

Declaratoria Capitolo
Missione 

Programma 
Titolo

Piano dei 
conti 

finanziario

Variazione 
E.F. 2017

Competenza e Cassa

66.03 1318

SPESA FINANZIATA CON PRELIEVO 
SOMME DAL CAP.1110090 — FONDO DI 

RISERVA PER LA DEFINIZIONE DELLE 
PARTITE POTENZIALI

1.11.1 U.1.3.2.99 + €  7.649,81

66.03 1110090
FONDO PER LA DEFINIZIONE DELLE 

PARTITE POTENZIALI
20.1.1 U.1.10.1.1 - € 7.649,81

All’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, con 
successivo atto amministrativo da assumersi entro il corrente esercizio finanziario 2017.

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale 
a norma dell’art.4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. “Produzioni lattiero-casearie”, e 

dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione, in termini di competenza e cassa 
per l’esercizio finanziario 2017, al Bilancio di previsione regionale 2017 e pluriennale 2017-2019 approvato 
con L.R. n.41/2016, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con 
D.G.R. n. 16/2017, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera f) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., così come 
espressamente riportata nella Copertura Finanziaria, assicurando il mantenimento degli equilibri di bilan-
cio;

- di rinviare a successivo provvedimento dirigenziale l’impegno, la liquidazione ed il pagamento delle spese 
processuali, pari a complessivi euro € 7.649,81, riconosciute ai sensi della l.r. n. 40/2016;

- di approvare l’Allegato E/1 relativo alla variazione del bilancio, parte integrante del presente atto;

- di incaricare, successivamente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezio-
ne Bilancio e Ragioneria alla trasmissione del prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D.Ivo 118/2011, 
alla Tesoreria Regionale;
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- di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito istituzionale;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 novembre 2017, n. 1901
Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Determinazione n. 548 del 21.09.2017 per lo scorrimento della gradua-
toria approvata con atto dirigenziale 776/2014 riguardante le reti pluviali urbane. Variazione al bilancio di 
previsione 2017 e triennale 2017-2019.

L’Assessore ai Lavori Pubblici Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Funzionario responsabile del procedimento Ing. Davide Del Re, confermata dal Dirigente del Servizio Gestione 
Opere Pubbliche Avv. Raffaele Landinetti, dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici Ing. Antonio Pulii e dal 
Dirigente della Sezione Risorse Idriche Dott. Luca Limongelli, quest’ultimo intervenuto per la parte contabile 
di competenza inerente l’accertamento dell’entrata per il 2017 e pluriennale per il 2017-2019, confermata 
dai Direttori di Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Ing. Barbara 
Valenzano e Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale Prof. Gianluca Nardone, riferisce quanto segue.

VISTI
- la Legge di Stabilità n. 147 del 27 dicembre 2013 ed in particolare il comma 6 dell’art. 1 che individua le 

risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020 destinan-
dole a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale, secondo la chiave 
di riparto 80% nelle aree del Mezzogiorno e 20% in quelle del centro-nord;

- la Legge di Stabilità n. 190 del 23 dicembre 2014 art. 1 comma 703 che detta ulteriori disposizioni per 
l’utilizzo delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione assegnate per il periodo di programmazione 
2014-2020;

- la deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 con la quale la Giunta regionale ha individuato e approvato un 
elenco di interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia 
atteso il loro ruolo trainante per lo sviluppo del territorio;

- la delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le regole di funzionamento del 
Fondo Sviluppo e Coesione e vengono individuate le aree tematiche di interesse del FSC e il riparto tra le 
stesse delle risorse del FSC disponibili;

- la delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016 che assegna per gli accordi interistituzionali denominati “Patti 
per il Sud” le risorse FSC 2014-2020 e definisce le modalità di attuazione degli stessi, prevedendo, per ogni 
Patto, un Comitato con funzioni di sorveglianza, un Organismo di certificazione, un sistema di gestione e 
controllo ed anche le modalità di monitoraggio degli interventi, oltre a impegni giuridici da rispettare, i quali 
nel seguito del testo sono meglio specificati;

- il succitato “Patto per la Puglia” sottoscritto tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della 
Regione Puglia in data 10 settembre 2016;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 545 del 11 aprile 2017 con la quale l’esecutivo regionale prende atto 
del Patto e dell’elenco degli interventi in esso inclusi, affidando la responsabilità dell’attuazione di ciascuna 
operazione ai Dirigenti delle Sezioni, per competenza, così come previsto nell’Allegato n. 2, e autorizza al-
tresì gli stessi, Responsabili delle Azioni del Patto, alla sottoscrizione dei disciplinari con i Soggetti beneficiari 
degli interventi, quindi, eventualmente, ad apportare agli stessi necessarie modifiche di natura non sostan-
ziale;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1016 del 27 giugno 2017 con la quale si delega al Dirigente della Se-
zione Lavori Pubblici la responsabilità dell’attuazione dell’intervento ambientale “Servizio Idrico Integrato” 
per la parte riferita al finanziamento dell’intervento sulle infrastrutture deputate a raccogliere e trattare 
le acque pluviali, con autorizzazione ad operare sul capitolo n. 909002 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. 
Servizio Idrico Integrato) del bilancio regionale nel limite dell’importo massimo di euro 31.050.000,00;

DATO ATTO CHE
- con determinazione del Dirigente del Servizio Lavori Pubblici n. 326 del 17.06.2014 è stato approvato un 
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Avviso Pubblico (in conformità alle direttive impartite dalla Giunta regionale con provvedimento n. 1107 
del 04.06.2014 pubblicato nel BURP n. 83 del 26.06.2014), al fine di individuare “Interventi finalizzati alla 
realizzazione della rete pluviale urbana” da finanziare con fondi a valere sull’Azione 2.1.5 - Linea 2.1 - Asse 
II - del PO FESR 2007-2013;

- con determinazione dirigenziale n. 568 del 08.08.2014 è stata approvata la graduatoria degli interventi 
ammissibili a finanziamento di cui alla predetta procedura, peraltro pure riapprovata successivamente con 
determinazione dirigenziale n. 776 del 17.10.2014 per le motivazioni ivi contenute;

- con determinazione dirigenziale n. 600 del 25.09.2014, sulla base delle risorse disponibili, sono stati acqui-
siti dalla graduatoria (a valere sui fondi dell’Azione 2.1.5 quali residui del PO FESR 2007-2013) i primi sette 
interventi ammissibili e impegnate risorse per € 6.469.500,00 sul capitolo di spesa 1152010, quindi conces-
si a ciascun Comune beneficiario i relativi i finanziamenti;

- con atto dirigenziale n. 548 del 21.09.2017 della Sezione Lavori Pubblici si è determinato di poter procedere 
con lo scorrimento dei successivi interventi della graduatoria di che trattasi fino ad esaurimento, a valere 
sulle risorse del Patto per la Puglia FSC 2014-2020 di cui sopra, previa istruttoria finalizzata a verificare la 
sussistenza dell’interesse da parte dei Comuni beneficiari, i tempi di esecuzione e di rendicontazione, quin-
di l’impegno di spesa da dover assumere;

- con nota della medesima Sezione, prot. n. 17990 del 27.09.2017, inviata tramite PEC, si è chiesto a ciascun 
beneficiario di attestare l’interesse a realizzare le opere, la trasmissione di un cronoprogramma di esecu-
zione e di avanzamento dei pagamenti dell’intervento (strutturato per annualità), onde consentire la predi-
sposizione dell’impegno di spesa;

CONSIDERATO CHE
- a seguito della ricognizione e dell’istruttoria svolta dalla Sezione Lavori Pubblici, tutti i Comuni interessati 

allo scorrimento hanno confermato l’interesse a realizzare le opere;
- l’importo totale degli interventi ammonta a € 31.250.572,14, la cui copertura è garantita in quota parte 

dalla Regione e da una percentuale di co-finanziamento comunale;
- la quota regionale di finanziamento a valere sulle risorse FSC 2014-2020 è di € 31.023.874,64;
- la quota comunale di co-finanziamento è di € 226.697,50, somma che dovrà essere impegnata dai Comuni 

interessati, secondo l’avanzamento di spesa presentato dagli stessi alla Sezione Lavori Pubblici;
- è stata prevista spesa anche nel 2017, ma data l’improbabile eventualità di poter rispettare tale obiettivo, 

il quale è legato alla ormai prossima conclusione dell’anno in corso, si è assunta d’ufficio la decisione di 
spostare le somme nell’anno successivo, ovvero nel 2018, al netto ovviamente della quota comunale di 
co-finanziamento di cui sopra;

- è opportuno istituire un nuovo capitolo di spesa, al fine di garantire maggiore trasparenza alle operazioni 
contabili da effettuare sullo stesso, in merito alle somme del procedimento in parola;

- dette previsioni di spesa consentono di valutare preventivamente le somme da appostare sul bilancio regio-
nale, dimodochè la Giunta può valutare una proposta di variazione allo stesso più aderente alle necessità 
programmate, come di seguito esplicitata.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
BILANCIO VINCOLATO

Variazione al Bilancio di Previsione 2017 e Pluriennale 2017-2019, al Documento Tecnico di 
Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 
n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

Istituzione nuovo capitolo di spesa

capitolo 
di 

spesa
Declaratoria

Missione 
Programma, Titolo

Cod. Piano dei 
Conti
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CNI
PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020. SERVIZIO 
IDRICO INTEGRATO. RETI PLUVIALI. CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI

9.9.2 U.02.03.01.02.000

• Parte I^ - Entrata DGR n. 545 del 11/04/2017
Si dispone la variazione compensativa al Bilancio regionale
CRA 62.06

Capitolo Declaratoria
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria

Codifica piano 
dei conti 

finanziario e 
gestionale SIOPE

Variazione in 
diminuzione

Variazione in aumento

Competenza e 
cassa 

e.f. 2017
E.F. 2018 E.F. 2019 E.F. 2020

4032420

FSC 2014- 2020 
PATTO PER 
LO SVILUPPO 
DELLA
REGIONE 
PUGLIA

4.2.01 E.4.02.01.01.001
-€

31.050.000,00
+ €

19.053.884,20
+ €

10.913.390,44
+€

1.056.600,00

Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud, Del. CIPE n. 26/2016 avente ad oggetto “Fondo 
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del 
Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza.

• Parte II^ - Spesa
Variazione compensativa in termini di competenza e cassa
CRA 64.02

capitolo 
di spesa

Declaratoria
Missione 

Programma, 
Titolo

Cod. Piano dei 
Conti

E.F. 2017 E.F. 2018 E.F. 2019 E.F. 2020

909002

PATTO PER LA PUGLIA 
FSC 2014-2020. 
SERVIZIO IDRICO 

INTEGRATO.
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

9.9.2 U.02.03.03.01.000
- €

31.050.000,00
0,00 0,00 0,00

CNI

PATTO PER LA PUGLIA
FSC 2014-2020.
SERVIZIO IDRICO
INTEGRATO. RETI

PLUVIALI. CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A
AMMINISTRAZIONI

LOCALI

9.9.2 U.02.03.01.02.000 0,00
+ €

19.053.884,20
+ €

10.913.390,44
+ €

1.056.600,00
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All’accertamento dell’entrata e all’impegno provvederà il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici, in 
qualità di responsabile degli “Interventi finalizzati alla realizzazione della rete pluviale urbana” giusta DGR n. 
1016/2017 a valere con le risorse del Patto per il Sud stanziate nel bilancio regionale con DGR n. 545/2017, 
ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 
118/2011 per l’importo complessivo di € 31.050.000,00 secondo il cronoprogramma sopra riportato.

L’Assessore regionale ai Lavori Pubblici, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettera k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici;
- viste le dichiarazioni e le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento sulla base dell’istrutto-

ria espletata dal Funzionario responsabile del procedimento, confermata dai Dirigente della Sezione Lavori 
Pubblici e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, quest’ultimo intervenuto per la parte contabile di 
competenza inerente l’accertamento dell’entrata per il 2017 e pluriennale per il 2017-2019, confermata dai 
Direttori di Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore ai Lavori Pubblici Arch. Anna Maria Curcuruto che qui si inten-
de integralmente riportata;

- DI ISTITUIRE un nuovo capitolo di spesa, come specificato nel presente provvedimento nella parte relativa 
alla “copertura finanziaria”;

- DI APPORTARE la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di Previsione annuale 2017 e Plu-
riennale 2017-2019, al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con 
D.G.R. n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella 
sezione “copertura finanziaria” per complessivi € 31.050.000,00 destinati a dare copertura per lo scorri-
mento della graduatoria degli interventi di cui alla Determinazione dirigenziale n. 548 del 21.09.2017 aventi 
importo complessivo di € 31.023.874,64, quale quota di finanziamento regionale;

- DI INCARICARE il Servizio Bilancio a prevedere nel pluriennale 2018-2020 lo stanziamento, per l’annualità 
2020, così come riportato nel presente provvedimento nel prospetto dedicato alla “copertura finanziaria”;

- DI AUTORIZZARE il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici ad operare sul capitolo di entrata, il n. 4032420, 
ai fini del necessario accertamento, e su quello relativo alla spesa, di nuova istituzione;

- DI CONFERMARE in capo al Dirigente della Sezione Lavori Pubblici, come, tra l’altro, già disposto nelle pre-
cedenti e surrichiamate deliberazioni giuntali nn. 545 e 1016 del 2017, i seguenti adempimenti:
• l'adozione degli atti consequenziali;
• la sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti beneficiari dei finanzia-

menti e poter apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere necessarie;
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- DI APPROVARE l’Allegato E/1 - parte integrante del presente provvedimento - nella parte relativa alla varia-
zione al bilancio;

- DI INCARICARE il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

- DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 novembre 2017, n. 1903
Autorizzazione al prelievo in deroga della specie “Storno” ai sensi dell’art. 9 comma 1 lett. a) della Direttiva 
Comunitaria 2009/147/CE e dell’art. 19 bis della legge n. 157/92. DGR n. 1587 del 3/10/17: modifiche e 
integrazioni.

L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dr Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Valorizzazione e Tutela delle risorse naturali e biodiversità, confermata dal Dirigente dello stesso 
Servizio, dr. Antonio Ursitti, e dal Dirigente della Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e 
naturali, dr. Luca Limongelli, riferisce quanto segue.

Premesso che:
la Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici, ed in particolare l’art. 9, paragrafo 1, lett. a), statuisce che è consentito 
derogare al divieto di prelievo venatorio nei confronti di specie protette, al fine di prevenire gravi danni dalle 
stesse alle colture, al bestiame, ai boschi, alla pesca e alle acque;

la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio” e ss.mm.ii. all’art. 19 bis prevede:
- al comma 1 che le Regioni disciplinano l’esercizio delle deroghe, in conformità alle disposizioni 

contenute nella legge medesima, alle prescrizioni dell’art. 9 e ai principi e alle finalità degli artt. 1 e 2 della 
Direttiva 2009/147/CE;

- al comma 2 che i soggetti abilitati al prelievo in deroga vengono individuati dalle regioni;
- al comma 5 che nell’esercizio delle deroghe di cui all’art. 9, paragrafo 1, lett. a) della predetta Direttiva, le 

Regioni provvedono, ferma restando la temporaneità dei provvedimenti adottati, nel rispetto di linee guida 
emanate con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, di concerto con il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, d’inte-
sa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, con atto amministrativo pubblicato sul BUR almeno 60 giorni prima dalla data prevista per l’inizio 
dell’attività di prelievo, solo in assenza di altre soluzioni soddisfacenti, in via eccezionale e per periodi limi-
tati, sentito l’ISPRA;

- al comma 6bis che le Regioni, in sede di rilascio delle autorizzazioni per il prelievo dello Storno (sturnus vul-
garis) con riferimento alla individuazione delle condizioni di rischio e delle circostanze di luogo, consentono 
l’esercizio delle attività di prelievo qualora esso sia praticato in prossimità di nuclei vegetazionali produttivi 
sparsi e sia finalizzato alla tutela della specificità delle coltivazioni regionali;

la L.R. 09 agosto 2016, n. 23 — art. 20 ha disposto che le funzioni amministrative di caccia e pesca 
già esercitate dalle Province e Città Metropolitana di Bari sono oggetto di trasferimento alla Regione con 
decorrenza dalla data di entrata in vigore della predetta legge ed espletate mediante forma di avvalimento e 
convenzione (BURP n. 93 del 10.08.2016);

con deliberazione n. 1587 del 03 ottobre 2017, pubblicata sul BURP n. 116 del 06.10.2017, la Giunta 
Regionale ha proceduto ad autorizzare il prelievo in deroga della specie “Storno” sul territorio pugliese (Area 
1) Piana olivetata litoranea tra le Province di Bari e Brindisi e 2) Altre aree regionali olivetate contermini o 
caratterizzate dalla concomitante rilevata presenza di dormitori di popolazioni di storni ed elevata densità 
olivicola), ai sensi dell’art. 9 comma 1 lett. a) della predetta Direttiva comunitaria (2009/147/CE) e dell’art. 
19bis della legge n. 157/92;

la Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, all’uopo delegata e ai sensi delle 
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disposizioni di cui all’art. 19bis comma 4 della legge 157/92, ha comunicato al Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del territorio e del Mare (MATTM) la pubblicazione del citato provvedimento giuntale autorizzativo del 
prelievo in deroga della specie “Storno” sul BURP (nota n. 11912 del 09.10.2017);

con atto dirigenziale (D.D.) n. 036/DIR/2017/211 del 12.10.2017 la competente Sezione regionale ha 
definito le modalità di presentazione delle istanze autorizzative da parte dei soggetti interessati al prelievo in 
deroga di che trattasi, articolato per le due diverse aree di intervento;

il predetto Ministero — Direzione generale per la Protezione della Natura e del Mare con propria n. 22737 
del 20 ottobre 2017 (prot. arrivo regionale n. 12643 del 26.10.2017) ha riscontrato la predetta nota regionale 
(n. 11912/2017) con la quale è stata data comunicazione dell’avvenuta pubblicazione sul BURP della DGR n. 
1587/2017 evidenziando alcune criticità, in particolare:
- che le attività di controllo della specie “storno” è stata estesa ad altri ambiti provinciali e con un incremento 

di ulteriori 22.000 capi prelevabili senza una adeguata giustificazione e né che detta estensione sia stata 
valutata da ISPRA;

- che la deliberazione regionale n. 1587/2017 indica come condizione il “frutto presente” piuttosto che il 
“frutto pendente”;

- che non viene indicato il sistema periodico di verifica del prelievo di che trattasi, allo scopo di sospendere 
tempestivamente il provvedimento di deroga qualora sia accertato il raggiungimento del numero di capi 
autorizzato nonché non sono indicate le forme di vigilanza cui il prelievo è soggetto e gli organi incaricati 
alla stessa.

Rilevato, su detti punti che:
- l’estendimento delle aree di intervento, pur motivate nel citato provvedimento giuntale n. 1587/2017, può 

in effetti essere interpretato quale mancato rispetto delle specifiche disposizioni della normativa nazionale;
- la condizione “frutto presente” per l’attuazione del prelievo in deroga, per le tipiche pratiche di modalità 

di raccolta delle olive nel territorio della “Piana olivetata litoranea tra Bari e Brindisi”, appare del tutto 
equivalente a quella di “frutto pendente”, in quanto la misura adottata è funzionale a proteggere le aree 
olivetate nelle quali non si è ancora proceduto alla definitiva raccolta del prodotto, ancorché mediante reti 
o apposite piazzole ai piedi di ciascun olivo in produzione;

- in riferimento al sistema periodico di verifica del prelievo, con l'obiettivo della tempestiva sospensione del-
la disposizione del prelievo in deroga al raggiungimento del numero di capi prescritto, l'articolazione dello 
specifico regime autorizzativo, con il predeterminato numero di autorizzazioni rilasciabili e con il limite 
giornaliero e stagionale di capi abbattibili per ciascun soggetto autorizzato, è finalizzata proprio al conteni-
mento del numero di capi prelevabili entro il limite massimo prescritto; la vigilanza sul territorio del rispetto 
di dette condizioni è ovviamente demandato agli organi di vigilanza di cui all'art. 44 della L.R. n. 27/98, così 
come inciso dalla L.R. n. 23/2016;

Preso atto di quanto riportato nella citata comunicazione ministeriale n. 22737/2017;

Ritenuto di dover comunque confermare l'attuazione del prelievo in deroga della specie "Storno" per 
l'annata 2017/2018, nell' Area "Piana olivetata litoranea tra le province di Bari e Brindisi", secondo quanto 
già valutato positivamente da ISPRA, si ritiene di procedere alla modifica ed integrazione della DGR n. 1587 
del 03.10.2017 con lo stralcio dalla disposizione di prelievo in deroga delle "Altre aree regionali olivetate 
contermini o caratterizzate dalla concomitante rilevata presenza di dormitori di popolazioni di storni ed 
elevata densità olivicola".

Pertanto con il presente provvedimento si propone di confermare esclusivamente nei territori già 
destinati alla caccia programmata ricadenti nell'area di seguito indicata, da effettuarsi da parte di operatori 
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specificamente autorizzati selezionati tra quelli residenti in Puglia regolarmente iscritti agli ATC, nel rispetto 
delle seguenti condizioni, criteri e modalità:

Area "Piana olivetata litoranea tra le province di Bari e Brindisi"
[comuni di Polignano a Mare, Castellana Grotte, Monopoli, Alberobello , Locorotondo (Bari) e Fasano, 

Cisternino, Ostuni, Carovigno, S.Vito dei Normanni, Mesagne e Brindisi (Brindisi)]
a) limiti quantitativi di massimo prelievo: 8.000 unità
b) limiti di prelievo massimo giornaliero e stagionale per operatore: n. 10 unità/giorno per un massimo sta-

gionale di n. 30 unità
c) n. massimo di operatori da autorizzare: 266, selezionati con priorità accordata a quelli residenti nei Comu-

ni ricadenti nell’area di intervento o iscritti agli ATC di Bari e Brindisi e, anche tra questi oltre che per quelli 
residenti fuori area o iscritti agli altri ATC regionali, secondo l’ordine cronologico di presentazione delle 
istanze di autorizzazione;

d) condizioni operative: abbattimenti effettuati esclusivamente in presenza di oliveti con frutto pendente e 
ad una distanza non superiore a 100 metri dalle colture olivicole in frutto;

e) periodo massimo di applicazione del prelievo in deroga: dalla decorrenza dell’efficacia della disposizione 
di prelievo in deroga fino al 20 gennaio 2018.

Le autorizzazioni per le attività di prelievo in deroga della specie “storno”, nel rispetto dei limiti e condizioni 
precedentemente richiamati, saranno rilasciate dalla Regione secondo le priorità su riportate sulla base delle 
istanze già presentate per il rilascio dell’autorizzazione nell’Area “Piana olivetata litoranea tra le province 
di Bari e Brindisi”, nel periodo dal successivo decimo al trentesimo giorno dalla pubblicazione sul BURP del 
provvedimento giuntale n. 1587/2017, secondo quanto già disposto con il provvedimento dirigenziale n. 
036/211 del 12710/2017.

Agli operatori autorizzati sarà rilasciato specifico tesserino regionale sul quale riportare nell’immediatezza 
gli abbattimenti eseguiti, subito dopo il loro recupero.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 28/01 e S.M.I.:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
L’Assessore relatore, vista la DGR n. 158772017 e sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi 

illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di specifica competenza della Giunta Regionale, 
così come puntualmente definito all’art. 44, comma 1, L.R. n.7/2004 (Statuto della Regione Puglia).

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 

del competente Servizio e dal Dirigente della Sezione;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di richiamare la DGR n. 1587 del 03.10.2017 e le considerazioni formulate in premessa che costituiscono 
parte integrante del presente atto.

- Di stralciare dalla disposizione di prelievo in deroga della specie “storno” di cui alla DGR n. 1587/2017 l’area 
di intervento denominata “Altre aree regionali olivetate contermini o caratterizzate dalla concomitante rile-
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vata presenza di dormitori di popolazioni di storni ed elevata densità olivicola”

- Di confermare, ai sensi della direttiva 2009/147/CE, art. 9, comma 1, lett. a) e dell’art. 19bis della legge n. 
157/92 e per le motivazioni esposte in premessa, la disposizione al prelievo in deroga della specie “storno” 
(sturnus vulgaris), nel rispetto dei tempi e modalità previsti nel programma di intervento, già allegato al 
citato provvedimento di Giunta n. 1587/2017, qui di seguito sinteticamente riassunto nei suoi elementi 
essenziali, nel seguente territorio:

- Area "Piana olivetata litoranea tra le province di Bari e Brindisi"
[territori già destinati alla caccia programmata ricadenti nei comuni di Polignano a Mare, Castellana Grotte, 

Monopoli, Alberobello , Locorotondo (Bari) e Fasano, Cisternino, Ostuni, Carovigno, S.Vito dei Normanni, 
Mesagne e Brindisi (Brindisi)]
a) limiti quantitativi di massimo prelievo: 8.000 unità
b) limiti di prelievo massimo giornaliero e stagionale per operatore: n. 10 unità/giorno per un massimo sta-

gionale di n. 30 unità
c) n. massimo di operatori da autorizzare: 266, selezionati con priorità accordata a quelli residenti nei Comu-

ni ricadenti nell’area di intervento o iscritti agli ATC di Bari e Brindisi e, anche tra questi oltre che per quelli 
residenti fuori area o iscritti agli altri ATC regionali, secondo l’ordine cronologico di presentazione delle 
istanze di autorizzazione

d) condizioni operative: abbattimenti effettuati esclusivamente in presenza di oliveti con frutto pendente e 
ad una distanza non superiore a 100 metri dalle colture olivicole in frutto

e) periodo massimo di applicazione del prelievo in deroga: dal primo giorno utile dalla decorrenza dell’effi-
cacia della disposizione di prelievo in deroga fino al 20 gennaio 2018.

- Di confermare di non consentire per il prelievo della specie “storno” sul territorio regionale interessato 
l’uso di richiami siano essi vivi o ausili di altra natura.

- Di ribadire che il presente provvedimento è assunto nelle more dell’adozione delle linee guida ministeriali 
di cui all’art. 19bis della L. n. 157/92 e ss.mm.ii. ed in relazione a quanto rappresentato dal MATTM — Dire-
zione Generale per la Protezione della Natura e del Mare con nota n. 22737 del 20.10.2017;

- Di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, di 
definire in sede di rilascio dell’autorizzazione idonee modalità operative per la verifica periodica, su base 
settimanale, dell’avanzamento del prelievo in deroga;

- Di delegare il dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, sulla 
base della verifica periodica di cui sopra e delle eventuali segnalazioni degli organi di vigilanza venatoria 
di cui all’art. 44 della I.r. n. 27/98, a sospendere con immediatezza la disposizione del prelievo in deroga 
dello storno ad avvenuto raggiungimento del limite massimo di prelievo, fissato in numero 8.000 capi, con 
successiva ratifica di detta sospensione da parte della Giunta;

- Di prevedere, altresì, la possibilità di sospendere il prelievo in deroga della specie così come confermato 
con il presente atto su richiesta dell’ISPRA, qualora siano accertate gravi diminuzioni della loro consistenza 
numerica o per altre motivazioni.

- Di confermare che l’efficacia delle presenti disposizioni in deroga per l’Area Piana olivetata litoranea tra le 
provincie di Bari e Brindisi” decorrono dal sessantesimo giorno dalla pubblicazione del provvedimento n. 
1587/2017 sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 116 del 06/10/2017.
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- Di confermare, infine, che la Regione Puglia — Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali 
e naturali, attraverso l’Osservatorio Faunistico regionale supportato all’uopo dal DISAAT dell’Università di 
Bari, risulta essere l’autorità abilitata a dichiarare che le condizioni previste dall’art. 9 paragrafo 2 della pre-
detta direttiva sono realizzate.

- Di dare atto che la vigilanza sull’applicazione del presente atto è affidata ai soggetti di cui all’art. 44 della L.R. 
n. 27/98 e s.m.i., con le funzioni ivi previste nonché i compiti e i poteri di cui all’art. 46 della stessa legge, 
così come inciso dalla L.R. n. 23/2016, e nel rispetto del Regolamento regionale n. 3/2000.Per le violazioni 
delle disposizioni ivi contenute si applicheranno le sanzioni previste agli artt. 48 e 49 della L.R. n. 27/98 e 
s.m.i., con la procedura di cui agli artt. 51 e 52 della stessa legge.

- Di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali di 
provvedere ad adottare tutti gli atti e le disposizioni necessarie per il rilascio dell’autorizzazione a massimo 
266 operatori da impegnare nel prelievo in deroga della specie “storno” per l’annualità 2017-2018, nell’am-
bito del procedimento e con le modalità di cui alla D.D. n. 211 del 12.10.2017;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

- Di dare mandato alla Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali di dare comunica-
zione della pubblicazione del presente atto sul BURP al Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e all’ISPRA.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 novembre 2017, n. 1905
D.Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 - Sistema integrato di educazione e di istruzione per le bambine e per i 
bambini in età compresa dalla nascita sino ai sei anni. Programmazione regionale anno 2017: criteri per 
l’individuazione dei beneficiari.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria predisposta 
dall’istruttore amministrativo del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo studio, confermata dalla 
P.O. del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo studio, dal Dirigente della Sezione Istruzione e 
Università, riferisce quanto segue:

La legge n. 107 del 2015 (Buona Scuola) unitamente al Decreto Legislativo attuativo n. 65 del 13 Aprile 
2017, istituisce il Sistema integrato di istruzione per la fascia 0-6 anni, composto da servizi educativi per 
l’infanzia gestiti da enti locali, altri enti pubblici o da soggetti privati nonché da scuole dell’infanzia statali e 
paritarie.

Precedentemente, in base all’ordinamento nazionale, solo le scuole dell’infanzia, in quanto ricadenti 
nel sistema nazionale di istruzione, costituivano oggetto di attenzione da parte dello Stato, mentre i servizi 
per l’infanzia, in quanto considerati afferenti al sistema dei servizi sociali, erano ricompresi nella sfera della 
legislazione esclusiva delle Regioni. Infatti la normativa di riferimento (legge n. 1044 del 1971), istitutiva dei 
nidi, ne affida la programmazione e la regolamentazione alle Regioni e la loro costruzione e gestione alle 
amministrazioni comunali.

Pertanto, finora il sistema italiano è stato diviso in due segmenti separati secondo l’età delle bambine e 
dei bambini: quello dei servizi per l’infanzia al di sotto dei tre anni e quello delle scuole dell’infanzia dai 3 
anni ai 6 anni (obbligo scolastico). La dicotomia di questo “sistema differenziato” tra l’ambito della “cura” e 
quello dell’educazione”, oltre che nelle sfere di competenza di diversi livelli di governo (nazionale, regionale 
e locale) e nelle conseguenti competenze istituzionali, si è riverberato nell’applicazione di distinte normative, 
nelle differenti esperienze professionali richieste agli operatori, nel diverso progetto pedagogico.

In seguito all’evolversi della natura dei servizi educativi per l’infanzia, essi hanno perso il carattere 
prettamente assistenziale, venendo in rilievo i profili educativi in linea con le politiche europee in materia di 
prima infanzia (determinazioni del Consiglio di Lisbona nel 2000, ribadite nelle conclusioni della Presidenza 
del Consiglio Europeo di Barcellona del 2002).

Le politiche regionali, in linea con l’impostazione data dalla regolamentazione statale, hanno seguito 
l’approccio del sistema differenziato:

Per il segmento 0-3 anni, le politiche regionali hanno puntato sull’aumento dei servizi socioeducativi 
rivolti ai bambini sia mediante il potenziamento della rete infrastrutturale di servizi per la prima infanzia e 
per i minori, sia nell’ambito di programmi di supporto alla genitorialità in ottica di conciliazione, attraverso 
l’implementazione di Buoni servizio, “titoli di acquisto” spendibili dalle famiglie pugliesi nei servizi e nelle 
strutture dedicate all’infanzia, autorizzate al funzionamento in via definitiva, che possono essere scelte in un 
apposito catalogo, a valere sui fondi strutturali del POR Puglia 2007-2013 e del POR Puglia 2014-2020 nonché 
a valere su risorse finanziarie nazionali vincolate per le suddette finalizzazioni.

Per il segmento 3-6 anni, in ottemperanza alla Legge regionale n. 31 del 4 dicembre 2009 “Norme regionali 
per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”, che stabilisce, in linea con le disposizioni statali, il 
principio del servizio pubblico della scuola dell’infanzia costituito dalle scuole statali, dalle scuole paritarie 
private senza fine di lucro e degli enti locali, la Regione Puglia ha realizzato interventi nell’ambito di quelli 
elencati nell’art. 5 della stessa legge (mensa, trasporto, contributi di gestione per le scuole dell’infanzia 
paritarie private senza fine di lucro e degli enti locali), destinando alla fascia 3-6 anni il 58% dei fondi del bilancio 
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autonomo per il diritto allo studio. La Regione Puglia, inoltre nell’ambito delle politiche e dei programmi per 
l’edilizia scolastica ha avviato numerosi interventi di nuove costruzioni, ristrutturazioni edilizie, restauro e 
risanamento conservativo, riqualificazione funzionale ed estetica, messa in sicurezza meccanica e in caso di 
incendio, risparmio energetico e fruibilità relativi a scuole dell’infanzia autonome o appartenenti ad Istituti 
comprensivi.

Secondo quanto stabilito dal DL n. 65 del 13 Aprile 2017 le finalità del Sistema integrato di educazione e di 
istruzione per le bambine e i bambini in età compresa dalla nascita fino ai sei anni, sono perseguite secondo 
le modalità e i tempi del Piano di azione nazionale pluriennale, avente come finalità l’esclusione graduale 
dei servizi educativi per l’infanzia dai servizi pubblici a domanda individuale, la promozione e il sostegno della 
qualificazione dell’offerta dei servizi educativi per l’infanzia e delle scuole dell’infanzia e il raggiungimento, 
tra gli altri, dei seguenti obiettivi:
- il progressivo consolidamento, ampliamento, nonché accessibilità dei servizi educativi per l’infanzia, in 

modo da innalzare la percentuale di copertura, che a livello nazionale, deve tendere al raggiungimento del 
33% della popolazione al di sotto dei tre anni di età;

- la graduale diffusione territoriale dei servizi educativi per l’infanzia al fine di incrementare la loro offerta nei 
Comuni della regione;

- la generalizzazione progressiva, sotto il profilo quantitativo e qualitativo della scuola dell’infanzia per le 
bambine e i bambini dai tre ai sei anni d’età ;

- l’inclusione di tutte le bambine e di tutti i bambini.

Il Piano di azione nazionale pluriennale (adottato, previa intesa in sede di Conferenza unificata Stato-
Regioni, con Decreto del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca), ha durata triennale e prevede interventi riconducibili alle seguenti tipologie:
a) interventi di nuove costruzioni, ristrutturazione edilizia, restauro e risanamento conservativo, riqualifica-

zione funzionale ed estetica, messa in sicurezza meccanica e in caso di incendio, risparmio energetico e 
fruibilità di stabili di proprietà delle Amministrazioni pubbliche;

b) il finanziamento di spese di gestione, in quota parte, dei servizi educativi per l’infanzia e delle scuole 
dell’infanzia, in considerazione dei loro costi e della loro qualificazione;

c) interventi di formazione continua in servizio del personale educativo e docente, in coerenza con quanto 
previsto dal Piano nazionale di formazione di cui alla legge n. 107 del 2015, e la promozione dei coordina-
menti pedagogici territoriali.
Per l’anno 2017, Il Piano prevede l’assegnazione alle Regioni di 209 milioni di euro che vengono erogati dal 

Miur direttamente ai Comuni beneficiari, in forma singola o associata.

Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, e, in particolare, l’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e).

Visto il Decreto legislativo del 13 aprile 2017, n. 65 che ha istituito il sistema integrato di educazione e 
di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 
luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti”.

Visti gli articoli 117 e 118 della Costituzione della repubblica italiana
Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e 

all’istruzione”
Vista l’intesa del 02/11/2017 in sede di Conferenza unificata, di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281, repertorio Atti n.: 133/CU del 02/11/2017 il quale sancisce l’intesa sullo schema di 
deliberazione del Consiglio dei ministri sul testo diramato con nota DAR0016950 del 31 ottobre 2017
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Considerato che per l’annualità 2017 la programmazione regionale per gli interventi per la fascia 0-6 
è già definita, nelle more di un più organico piano di interventi volti alla progressiva transizione verso il 
sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni da predisporsi per le prossime 
annualità, per la sola annualità 2017 si ritiene opportuno procedere ad individuare azioni già presenti nella 
programmazione regionale, non finanziate per carenza di risorse. Ciò al fine di assicurare l’allocazione delle 
suddette risorse nel modo più coerente con i fabbisogni già rilevati nonché la continuità con le azioni di 
potenziamento della rete di offerta dei servizi 0-6 anni già intraprese dalla Amministrazione regionale.

suddette risorse nel modo più coerente con i fabbisogni già rilevati nonché la continuità con le azioni di 
potenziamento della rete di offerta dei servizi 0-6 anni già intraprese dalla Amministrazione regionale.

Considerato il ben noto stato di degrado e la scarsa qualità di molti degli stabili di proprietà delle 
Amministrazioni pubbliche che ospitano scuole dell’infanzia, e considerato che nelle graduatoria unica del 
fabbisogno del piano regionale triennale di edilizia scolastica 2015-2017 approvata con atto dirigenziale n. 
12 del 08.04.2015, ad oggi, non risultano finanziati importanti interventi relativi a scuole dell’infanzia di 
proprietà delle Amministrazioni pubbliche (nuove costruzioni, ristrutturazioni edilizie, restauro e risanamento 
conservativo, riqualificazione funzionale ed estetica, messa in sicurezza meccanica e in caso di incendio, 
risparmio energetico e fruibilità) per un importo complessivo pari ad € 6.773.501,54 (spesa in conto capitale).

Considerato che nell’elenco degli interventi di infrastrutturazione sociale e socio educativa già selezionati 
nell’ambito della procedura di selezione di cui all’Avviso n. 1/2015 attivato con l’APQ “Benessere e Salute” 
e non ancora ammessi a finanziamento, figurano n. 4 interventi relativi a progetti di asili nido a titolarità 
comunale ex art. 53 del Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i., con immediata cantierabilità, per un importo complessivo 
pari ad Euro 2.575.000,00 (spesa in conto capitale).

Considerato che già entro il corrente anno scolastico sono numerosi gli asili nido di titolarità comunale 
che non hanno potuto avviare le loro attività a pieno regime - rispetto al numero delle sezioni attivabili 
ovvero rispetto alla fascia oraria estesa da coprire — oppure vedono fortemente a rischio la continuità delle 
attività e il completamento dell’a.s. in corso, a causa del graduale esaurirsi dei fondi derivanti dal PAC Servizi 
di  Cura per l’Infanzia e per i quali si ritiene necessario e urgente un potenziamento delle risorse disponibili 
da vincolare al completamento delle attività dell’a.s. in corso al fine di scongiurare una riduzione dell’offerta 
di posti- bambino in servizi 0-3 anni, per un importo complessivo stimato non inferiore ad Euro 2.500.000,00 
(spesa corrente a supporto della gestione di servizi nido di titolarità comunale).

Considerato che per il biennio 2015/2017 il Decreto 614 del 12/01/2017 ha stanziato risorse finanziarie 
destinate esclusivamente alle sezioni primavera aggregate alle scuole dell’infanzia in possesso di 
autorizzazione al funzionamento di cui agli artt. 38-39 e 53 del Reg. n. 4/2007, iscritte al registro regionale 
delle strutture autorizzate ai sensi dell’art.53 della L.R. 19/2006, in possesso dei requisiti indicati dall’art.1 
comma 4 dell’Accordo quadro dell’1.8.2013 e che non hanno sottoscritto contratto di servizio con gli ambiti 
territoriali per l’accesso ai buoni servizio per l’accessibilità dei servizi per la prima infanzia.

Tutto ciò premesso di concerto con le Sezioni regionali “Inclusione sociale attiva e Innovazione delle Reti 
sociali” (comunicazione acquista al prot. della Sezione con n. AOO_162/0006469 del 17.11.2017) e “Promozione 
della Salute e del benessere”(comunicazione acquista al prot. della Sezione con n. AOO_162/0006395 del 
14.11.2017) e sentita l’Anci Regionale (nota acquisita al protocollo della Sezione in data 17.11.2017), si 
propone alla Giunta Regionale di utilizzare il fondo nel modo che segue:

50% da destinare al finanziamento di interventi su scuole dell’infanzia di proprietà delle Amministrazioni 
pubbliche, scalando la graduatoria del piano triennale di edilizia scolastica approvata con atto dirigenziale n. 
12 del 08.04.2015;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 134 del 27-11-201762204

20% da destinare al finanziamento di interventi di infrastrutturazione socio educativa, della tipologia “Asilo 
nido” ex art. 53 del Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i., già selezionati nell’ambito della procedura di selezione di cui 
all’Avviso n. 1/2015 attivato con l’APQ “Benessere e Salute” e non ancora ammessi a finanziamento;

15% da destinare al finanziamento di spese di gestione, in quota parte, dei servizi educativi per la prima 
infanzia, e quindi alla gestione dei nidi comunali e delle sezioni primavera presso le scuole dell’infanzia a 
titolarità pubblica, comunale e statale, non più finanziati a valere sulle risorse del PAC Servizi di Cura per 
l’Infanzia;

15% da destinare al finanziamento di spesa di gestione delle sezioni primavera aggregate alle scuole 
dell’infanzia che non fruiscono dei buoni servizio di cui all’Avviso n. 1/2017 del PO FSE 2014/2020 SubAzione 
9.7.1, presso servizi già autorizzati in via definitiva al funzionamento.

La definizione dei beneficiari per ogni tipologia di azione e i relativi interventi saranno definiti di concerto 
dai dirigenti delle Sezioni titolari della programmazione relativa, autorizzando gli stessi, in base alle esigenze 
sopravvenute e alla identificazione delle opere realizzabili, a variazioni nelle suddette percentuali entro un 
limite del 10% delle singole assegnazioni.

COPERTURA FINANZIARIA D. LGS.V0 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento non comporta variazioni in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di 

competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2017, al bilancio di previsione 2017 e al bilancio pluriennale 
2017-2019, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale approvato con 
la DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs 118/2011 come integrato dal D. Lgs 10 
agosto 2014 n. 126.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nella specifica competenza della giunta Regionale ai sensi 
dell’art. 4 comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore, che si intende qui integralmente 
riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, dal Dirigente della Sezione Istruzione e 
Università e dall’istruttore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e che si intende integralmente riportato
- di APPROVARE la relazione dell’Assessore proponente il presente provvedimento che qui si intende integral-

mente riportata;

- di AUTORIZZARE la Dirigente della Sezione Istruzione Università, di concerto con la Dirigente della Sezione 
Inclusione sociale attiva e Innovazione delle Reti sociali e la Dirigente della Sezione Promozione della Salute 
e del benessere alla individuazione dei beneficiari per ogni tipologia di azione e dei relativi interventi sulla 
base dei seguenti criteri:
• 50% da destinare al finanziamento di interventi su scuole dell'infanzia di proprietà delle Amministrazioni 

pubbliche, scalando la graduatoria del piano triennale di edilizia scolastica approvata con atto dirigenziale 
n. 12 del 8.04.2015, di competenza della Sezione Istruzione Università;
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• 20% da destinare al finanziamento di interventi di infrastrutturazione socio educativa, della tipologia "Asi-
lo nido" ex art. 53 del Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i., già selezionati nell'ambito della procedura di selezione di 
cui all'Avviso n. 1/2015 attivato con l'APQ "Benessere e Salute" e non ancora ammessi a finanziamento, 
di competenza della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali;

• 15% da destinare al finanziamento di spese di gestione, in quota parte, dei servizi educativi per la prima 
infanzia, e quindi alla gestione dei nidi comunali e delle sezioni primavera presso le scuole dell'infanzia a 
titolarità pubblica, comunale e statale, non più finanziati a valere sulle risorse del PAC Servizi di Cura per 
l'Infanzia, di competenza della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali;

• 15% da destinare al finanziamento di spese di gestione delle sezioni primavera aggregate alle scuole 
dell'infanzia che non fruiscono dei buoni servizio di cui all'Avviso n. 1/2017 del PO FSE 2014/2020 SubA-
zione 9.7.1, presso servizi già autorizzati in via definitiva al funzionamento.

- di AUTORIZZARE la Dirigente della Sezione Istruzione Università, di concerto con la Dirigente della Sezione 
Inclusione sociale attiva e Innovazione delle Reti sociali e la Dirigente della Sezione Promozione della Salute 
e del benessere, alla concreta identificazione degli interventi, a variazioni nelle percentuali di cui ai presenti 
criteri entro un limite massimo del 10% delle singole assegnazioni.

- di PUBBLICARE la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 novembre 2017, n. 1906
Atto aggiuntivo all’accordo relativo a “realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di 
apprendimento della popolazione scolastica pugliese, da realizzarsi attraverso azioni di recupero e/o di raf-
forzamento delle conoscenze e delle competenze per l’anno scolastico 2016-2017” tra il MIUR e la Regione 
Puglia. Approvazione a ratifica dello schema di Protocollo d’intesa.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal servizio 
Sistema dell’istruzione e del diritto allo studio e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e 
Università, riferisce quanto segue:

Visti
la legge 7 agosto 1990, n. 241, e in particolare l’art. 15, che prevede la possibilità per le pubbliche 

amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 
interesse comune;

l’accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e la Regione Puglia per “la 
Realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di apprendimento della popolazione scolastica 
pugliese, da realizzarsi attraverso azioni di recupero e/o di rafforzamento delle conoscenze e delle competenze 
per l’anno scolastico 2016-2017” sottoscritto in data 9 dicembre 2016;

la DGR 2140 del 21 dicembre 2016, con la quale si ratificava il citato l’accordo tra il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca e la Regione Puglia per “la Realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento 
dei livelli di apprendimento della popolazione scolastica pugliese, da realizzarsi attraverso azioni di recupero 
e/o di rafforzamento delle conoscenze e delle competenze per l’anno scolastico 2016-2017”

Preso atto che
l’art. 4 del citato accordo sottoscritto in data 9 dicembre 2016 prevede che per la realizzazione delle 

relative attività progettuali è utilizzato prioritariamente il personale docente e ATA, precario, inserito nelle 
GAE e che non risulti destinatario di altro contratto a tempo indeterminato ovvero a tempo determinato per 
il medesimo anno scolastico 2016-2017, anche se riferito ad altra classe di concorso ovvero ad altra tipologia 
di posto;

Considerato che:
che, dopo il piano straordinario di immissione in ruolo di cui all’art. 1, comma 95 della legge 3 luglio 2015, 

n. 107 per la copertura di tutti i posti comuni e di sostegno dell’organico di diritto, nelle GAE della Regione 
permane ancora del personale docente utilizzato, unitamente al personale di cui alle graduatorie di istituto, 
nelle attività progettuali di cui all’Accordo per “la realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento dei 
livelli di apprendimento della popolazione scolastica pugliese, da realizzarsi attraverso azioni di recupero e/o 
di rafforzamento delle conoscenze e delle competenze per l’anno scolastico 2016-2017”, sottoscritto in data 
14 dicembre 2017;

Ritenuto opportuno
sulla base di ulteriori valutazioni, di dover provvedere al riconoscimento della validità del servizio prestato 

dai docenti e dal personale ATA, utilizzati per lo svolgimento delle attività legate ai progetti di cui al citato 
Accordo;

Visto
l’Atto aggiuntivo all’Accordo tra il MIUR e la Regione Puglia, acquisito al Registro degli atti del Ministro il 

25 settembre 2017, pervenuto dall’Ufficio di Gabinetto del MIUR in data 3/10/2017, nel quale si sancisce 
che all’Accordo sottoscritto nel dicembre 2016 tra il MIUR e la Regione si applicano, al personale docente 
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ed ATA utilizzato nelle relative attività progettuali, il quarto e il quinto periodo dell’art. 5, comma 4 bis della 
legge 8 novembre 2013, n. 128 per la valutazione del servizio ai fini dell’attribuzione del punteggio e che le 
medesime disposizioni si applicano al personale docente e ATA utilizzato negli analoghi progetti svolti negli 
anni scolastici 2014/2015 e 2015/2016, nella medesima Regione.

Si propone
Di approvare a ratifica apposito schema di atto aggiuntivo all’accordo tra il Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca e la Regione Puglia per “la Realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento 
dei livelli di apprendimento della popolazione scolastica pugliese, da realizzarsi attraverso azioni di recupero 
e/o di rafforzamento delle conoscenze e delle competenze per l’anno scolastico 2016-2017” sottoscritto in 
data 14 dicembre 2016, il quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.I.:

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente 
atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, 
lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui 
di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile dell’Alta Professionalità 
e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di approvare a ratifica apposito schema di atto aggiuntivo all’accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’U-
niversità e della Ricerca e la Regione Puglia per “la Realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento 
dei livelli di apprendimento della popolazione scolastica pugliese, da realizzarsi attraverso azioni di recupe-
ro e/o di rafforzamento delle conoscenze e delle competenze per l’anno scolastico 2016-2017” sottoscritto 
in data 14 dicembre 2016, il quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

- di autorizzare l’assessore alla Formazione e Lavoro e il Dirigente della sezione Istruzione ed università agli 
adempimenti conseguenti, per quanto di rispettiva competenza.

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più 
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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